
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 5163 — 
LEGISLATUKA X X I — 2 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 F E B B R A I O 1 9 0 3 

CXXX1L 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 1903 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE B I A N C H E R L 

IN D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza. . . Pag. 5163 
^Disegno di legge (Seguito della discussione) : 

Cancellerie e segreterie giudiziarie 5172 
AGUGLIA (presidente della Commissione). . . 5 1 9 1 

CAMERA 5173-85-91-5200 
CAVAGNARI 5 1 9 3 
CIMORELLI 5 1 7 6 - 8 9 - 9 1 

COCCO-ORTU (ministro) 5 1 7 6 
5180-83-89-90-91-93-94-97-98-5202-03-04-05 

Di STEFANO 5185-96-5205 
LOLLINI 5184-89-91 
MONXI-GUARNIERI 5 1 8 7 
P E R L A 5181-93 
PESCETTI 5186-201-04-05-06 
P i VANO 5 1 7 8 

5179-80-81-92-96-97-99 
Riccio V. (relatore) 5176 

5178-79-80-87-90-91-92-93-94-95-96-97-98 
5201-02-03-04-05 

Rossi E 5177 
SICHEL 5193-94-98 
T R I P E P I 5 1 7 9 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Stazione ferroviaria di Sulmona: 

D E AMICIS 5 1 6 4 
NICCOLINI (sotto-segretario di Stato).... 5163 

Concessione di derivazione di acque pubbliche: 
FINARDI 5 1 6 6 
MAZZIOTTI (sotto-segretario di S t a t o ) . . . . 5 1 6 5 

Sviamento di un treno diretto alla stagione 
di Rapallo: 

CAVAGNARI 5 1 6 8 
NICCOLINI (sotto-segretario di Stato) . . 5 1 6 8 - 6 9 

Servizio ferroviario elettrico Milano-Varese-
Porto Ceresio: 

Bossi 5170 
NICCOLINI {sotto-segretario di Stato) . . 5 1 6 9 - 7 1 

Stazione-porto di Brindisi: 
CHIMIENTI 5 1 7 2 
NICCOLINI {sotto-segretario di Stato). . . . 5 1 7 2 

La seduta comincia alle 14.10. 
Del Balzo Girolamo, segretario, dà l e t t u r a del 

processo verbale della seduta di ieri, che è 
approvato. 

Comunicazioni. 
Presidente. Dalla Corte dei conti è giunta 

la seguente comunicazione: 
« In adempimento alla legge 15 agosto 

1867, n. 3853, il sottoscritto si onora di 
407 

partecipare alla Eccellenza Vostra che nella 
seconda quindicina di gennaio ultimo scorso 
non è stata fatta da questa Corte alcuna 
registrazione con riserva. 

Il Presidente 
Firmato: G-. Finali . » 

Il presidente della Giunta delle elezioni 
comunica: 

« Mi pregio informare Vostra Eccellenza 
che la Giunta delle elezioni, alla quale ho 
comunicato la lettera dell'Eccellenza Vo-
stra in data 27 gennaio ultimo scorso, ha 
deliberato di prendere atto della lettera 
del ministro dei lavori pubblici, mante-
nendo l'onorevole Francesco Tedesco, di-
rettore generale delle opere idrauliche, nella 
categoria generale dei deputati impiegati. 

Firmato: Finocchiaro-Aprile. » 

Congedi. 

Presidente. Per motivi di famiglia, l'ono-
revole Roselli chiede un congedo di giorni 
uno. 

{È conceduto). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
La prima è dell'onorevole De Amicis, al 

ministro dei lavori pubblici « circa l ' insuf-
ficienza d'illuminazione e la mancanza di 
acqua potabile nella stazione di Sulmona. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccolini; sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. L ' interrogazione dell' onorevole De 
Amicis consta di due parti, la prima riguarda 
l'acqua potabile che deve essere fornita alla 
stazione di Sulmona e ad alcune case can-
toniere, la seconda riguarda l ' i l luminazione 
elettrica della detta stazione. 
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In quanto all'acqua, assicuro l'onorevole 
De Amicis che mi sono dato la massima 
premura affinchè la stazione e le case can-
toniere potessero esserne provvedute, poiché 
ciò è reclamato da tutti . Il ritardo nelPese-
cuzione di questo lavoro deriva dal fatto 
che, malgrado le nostre vivissime premure, 
la società Adriatica non ha ancora trasmessi 
tut t i i documenti necessari per l'autorizza-
zione definitiva dei lavori suindicati. Sono 
però lieto di annunziare, che il 29 gennaio 
scorso la società Adriatica mi ha telegrafato 
di aver già incaricata la direzione di An-
cona di promuovere l'approvazione del Con-
siglio comunale di Sulmona e poi della 
Giunta provinciale amministrativa di Aquila 
sullo schema di convenzione già predisposto 
per regolare la distribuzione dell' acqua ai 
privati e la quota di concorso del Comune 
nella spesa del tratto di condottura dell'acqua 
potabile, che deve essere costruito dall'Am-
ministrazione ferroviaria e deve pure ser-
vire per fornire 1' acqua ad una parte dei 
cittadini di Sulmona. 

Appena l ' istruttoria sarà compiuta e sarà 
trasmessa a questo Ministero la convenzione 
col municipio di Sulmona, corredata dalle 
deliberazioni delle autorità suindicate, i 
lavori saranno sollecitamente autorizzati e 
così la questione dell'acqua nella stazione 
di Sulmona sarà una buona volta risoluta. 

In quanto all'illuminazione elettrica di 
quella stazione, si tratta di una spesa che 
deve essere prelevata dai fondi delle Casse 
per gli aumenti patrimoniali, le quali ora 
sono tutt 'altro che in floride condizioni. E 
poiché, stante tali condizioni, non si pos-
sono autorizzare che soltanto le spese ur-
genti ed indilazionabili, noi abbiamo dovuto 
chiedere ulteriori informazioni, perchè quelle 
ricevute precedentemente non dimostravano 
che realmente quest'opera s ; imponesse, ne 
per ragioni di sicurezza, nè per necessità 
di servizio. Mi auguro che le informazioni 
siano tali da dare a noi la possibilità di 
approvare la spesa per l'impianto della luce 
elettrica, come desidera l'onorevole interro-
gante; altrimenti non potrei assumere al-
cun impegno formale, per la trasformazione 
della illuminazione in quella stazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole De Amicis per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

De Amicis. Non posso non dichiararmi 
sodisfatto della risposta datami dal sot-
to-segretario di Stato pei lavori pubblici 
per quanto riguarda la prima parte della 
mia interrogazione, cioè la provvista di 

acqua potabile alla stazione di Sulmona,, 
giacche egli ne ha riconosciuta l 'urgenza r 

ed ha promesso di provvedere subito. I l 
sotto-segretario di Stato vorrebbe quasi far 
credere che pel ritardo debba farsi carico 
alla Società delle ferrovie Adriatiche; ma 
io ad onor del vero debbo invece dichia-
rare che, se colpa c'è, essa va attribuita tutta 
al Regio Ispettorato generale, al quale fin 
dal 14 dicembre 1901 la Società presenta 
proposta per la sistemazione del servizio 
dell'acqua nelle stazioni di Sulmona. Ad 
ogni modo ripeto per questa parte della ri-
sposta mi dichiaro sodisfatto, e ringrazio. 

Per quanto riguarda poi l'insufficienza 
dell'illuminazione sono proprio dolente di 
non potermi dichiarare sodisfatto della r i-
sposta avuta. 

De Bellis. Si sapeva. 
De Amicis. Si sapeva niente affatto, ono-

revole De Bellis, perchè se il sotto-segre-
tario di Stato avesse riconosciuta la neces-
sità e l 'urgenza dei provvedimenti da me 
reclamati sarei lietissimo di dichiararmi so-
disfatto. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pare 
che non conosca la importanza ohe ha la 
stazione di Sulmona pel movimento dei treni, 
specialmente ora per l ' istituzione dei treni 
diretti notturni da Roma a Castellammare 
Adriatico-Foggia-Lecce e viceversa. In quella-
stazione, di notte, si verifica la coincidenza 
di quattro treni, e per la ristrettezza dei 
marciapiedi e per la scarsa luce il personale 
ferroviario ed i viaggiatori sono continua-
mente in pericolo : disgrazie si verificano 
spesso, ed un porta pieghi postale anni or 
sono lasciò una gamba sotto il treno, pro-
prio a causa della ristrettezza dei marcia-
pedi ! 

La spesa per eliminare tut t i gl'incon-
venienti lamentati non supererebbe le sei 
mila lire. 

Per tali considerazioni non posso dichia-
rarmi sodisfatto e converto l 'interrogazione 
in interpellanza per poter meglio dimostrare 
la necessità e l 'urgenza dei provvedimenti 
reclamati. 

Presidente. Segue un'interrogazione del-
l'onorevole Finardi ai ministri dei lavori 
pubblici e delle finanze « sulla applicazione 
degli articoli 20, 21 e 22 del Regolamento 
26 novembre 1893, che fanno obbligo agli 
stessi ministri, ed ai signori prefetti, nella 
rispettiva competenza, di tener conto dell'inte-
resse pubblico, nell'ammissione o meno delle 
domande di concessione di derivazione d'ac-
que pubbliche, nei casi in cui la domandata 
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concessione, per trasporto di energia elet-
trica a distanza, non potrebbe essere accor-
data, senza l'effetto di irreparabile spoglia-
zione, con gravissima iat tura della popola-
zione locale e della regione; r iguardando 
forze idrauliche l imitate e costituenti la 
modesta dotazione della regione stessa, in-
dispensabile al suo sviluppo industriale. » 

Presidente. Ha faco]tà di parlare l'onore-
vole Mazziotti sotto-segretario di Stato per 
le finanze. 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le fi• 
finanze. I l tema dell ' interrogazione dell'ono-
revole Finardi è così ampio ed importante 
che male si presta ad essere t rat ta to nella 
sede di una interrogazione - per la quale è 
consentito soltanto un breve l imite di tempo. 

L'onorevole Finardi , con la sua interro-
gazione, vorrebbe che si assicurasse un d i -
ritto di preferenza alle popolazioni dei Co-
muni e delle Provincie per la concessione 
delle acque che vengono ad essere derivate 
nei r ispett ivi terri tori . Egl i parte dal prin-
cipio che su queste acque, che sono pub-
bliche, mili t i un diri t to di preferenza a f a -
vore delle popolazioni del luogo: quindi 
egli desidererebbe che, interpretando alcune 
disposizioni dell 'at tuale regolamento, il Go-
verno non addivenisse a delle concessioni, a 
privati, per produzione di energia da tra-
sportarsi a distanza, in vista di un possi-
bile interesse futuro da parte dei Comuni e 
delle Provincie di servirsi delle acque per 
la utilizzazione nel luogo. 

Ora la questione che muove l'onorevole 
Finardi può essere esaminata da due punt i 
di vista: l ' uno del l ' interpretazione della 
legge del 1884, ora in vigore, l 'altro di una 
riforma eventuale di quella legge. 

Dice l'onorevole F inard i che, in base alla 
legge attuale, può il Governo negare, in 
considerazione di un interesse locale, una 
concessione di acque, per produzione di forza 
da trasportarsi a distanza, poiché il rego-
lamento gli dà facoltà di non ammettere 
all ' istruttoria una domanda di derivazione 
quando esistano gravi motivi di pubblico 
interesse. 

Ora io debbo dire all 'onorevole Finardi 
che, nella pratica, questa locuzione « gravi 
motivi di pubblico interesse » è stata in-
terpretata nel senso che debbansi inten-
dere motivi di interesse pubblico quelli at-
tinenti a considerazioni di ordine idraulico, 
cioè al regime dei fiumi, a considerazione 
d'igiene o d i bonifica ecc...; ma non è stata 
mai intesa nel senso al quale egli accenna. 

10 posso citare anche un caso speciale 
in cui la quistione si presentava in te rmini 
sostanzialmente non diversi da quelli enun-
ciati nell ' interrogazione dell'onorevole F i -
nardi . 

I due Ministeri delle finanze e dei lavori 
pubblici concordemente ritennero allora eh© 
« subordinare la concessione alla condizione 
di usare delle acque e di util izzarne la 
forza entro i confini della Provincia nel la 
quale si fa la derivazione, sembra non tro-
vare fondamento nella lettera e nello spi-» 
rito della vigente legge 10 agosto 1884, la 
quale ha di mira più l ' interesse pubblico, 
mediante lo svi luppo dell ' industr ia , del-
l 'agricoltura e dei pubblici servizi che l'in-
teresse particolare di una di t ta o di un 
ente. » 

11 Governo r i tenne dunque che non si 
potesse ostacolare una domanda di conces-
sione nè rifiutare l ' istruttoria della domanda 
medesima soltanto in vista di un interesse, 
da parte delle popolazioni del luogo di av-
valersi di queste acque per industrie d a 
impiantarsi nel territorio del Comune o della. 
Provincia in cui avviene la derivazione. 
Tutto ciò naturalmente nell ' ipotesi che vi 
sia una sola domanda di concessione, e non 
vi siano in concorrenza domande degli ent i 
locali fondate sopra ragioni di pubblico in-
teresse. Poiché, se queste domande esistono, 
allora soccorrono altre disposizioni di leggo 
per le quali deve avere la precedenza quella 
f ra le domande tempestivamente presentate, 
a favore delia quale militano considerazioni 
di interesse pubblico. 

Con ciò ho esaurito quanto r iguarda la 
interpretazione della legge at tuale in ordine 
al tema della interrogazione dell 'onorevole 
Finardi . 

Veniamo adesso a discutere brevemente, 
de lege condenda. 

L'onorevole F inard i sa che questo tema 
formò oggetto di una larga discussione nel 
Senato del Regno allora quando fu esami^ 
nato il progetto Carmine per modificazioni 
alla legge del 1884 sulle acque pubbliche. 

In quella circostanza, alcuni autorevoli 
senatori, f ra cui gli onorevoli Carle e But-
tini, t rat tarono ampiamente la questione e 
sostennero che quando vi fossero domande 
degli enti locali poggiate sopra ragioni di 
interessi delle popolazioni del luogo, queste 
domande dovessero avere un titolo di pre-
ferenza. 

In seguito ad una profonda discussione, 
nella quale intervenne pure con un impor-
tante discorso il senatore Boccardo, si venne 
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a formulare un art icolo in cui si s tab i l iva 
questa gradua tor ia : dovevano essere prefe-
r i te p r ima le domande poggia te sopra un 
interesse generale e quindi quelle poggia te 
sopra un interesse locale: quando mancas-
sero domande sia della pr ima che della se-
conda categoria, al lora potevano essere ac-
colte le domande dei p r iva t i . 

I n questo senso fu concretato l 'art icolo 
5-ter del disegno di legge che poi decadde 
per le vicende pa r lamenta r i e non potè di-
ventare legge dello Stato. 

Mi r iassumerò : quando esistano domande 
di p r iva t i per un interesse meramente pr i -
vato, ed al t re cui si connette un interesse 
pubblico, indubbiamente la preferenza spet ta 
a quella di interesse pubblico se presenta ta 
in te rmini ; ma quando esista soltanto una 
domanda da par te di pr ivat i , sia pure nel-
l 'esclusivo interesse proprio, senza che con-
corrano p r iva t i od E n t i a r ichiedere le 
stesse acque per ragioni di pubblico in te-
resse, allora, evidentemente, l ' amminis t ra-
zione non potrebbe non dar corso alla is t rut-
tor ia di quel la domanda del pr iva to senza 
tu rbare lo svi luppo delle indust r ie alle qual i 
si connette così v i ta le interesse del paese. 
Debbo, per ul t imo far notare che, a t tual-
mente, come l 'onorevole F ina rd i sa, vi è 
una Commissione che studia una r i forma 
della legge sui lavor i pubbl ic i del 1865 e 
una Sotto-commissione la quale si occupa 
a preferenza di questo tema delle deriva-
zioni d 'acque. A suo tempo il Governo por-
terà cer tamente l 'a t tenzione sua sopra questa 
par te impor tan t i ss ima del problema a cui 
si r i fer isce la interrogazione dell 'onorevole 
F i n a r d i affinchè sia tenuto debito conto 
delle osservazioni che egli ha fa t to e dei 
vot i e degl ' interessi delle popolazioni locali. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole F inard i , per dichiarare se sia o no 
sodisfat to della r isposta avuta dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Finardi, Io r ingrazio l 'onorevole sotto-se-
gre tar io di Stato delle cortesi ed accurate in-
formazioni, che ha avuto la compiacenza di 
darmi, intorno al modo di apprezzare l 'a rdua 
mater ia , da par ta del Ministero delle fi-
nanze. Io non posso cer tamente d ich ia ra rmi 
sodisfat to poiché egli ha evitato, e però 
r iroane scoperto, il punto saliente su cui ca-
deva la mia interrogazione e sul quale avrei 
desiderato una risposta soddisfacente e pos-
s ibi lmente esauriente. Riconosco che il tema 
è vastissimo e che io stesso dovrei entrare in 
una discussione par t icolareggia ta dei singoli 
ar t icol i della legge, cosa da cui mi asterrò, 

per r iguardo al la Camera, e al la mia qua-
l i tà di semplice in ter rogante ; ma dichiaro 
che mi r iservo di t r amuta re la in terroga-
zione in in te rpe l lanza ; perchè assoluta-
mente è bene che la Camera t r a t t i questo 
argomento con ampiezza, ed io mi lusingo 
e confido che avrò dei poderosi a l leat i nei 
miei colleghi. 

L 'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
detto, r ispondendo al nucleo della mia in-
terrogazione, che si è già inteso ed am-
messo, dalla Amminis t raz ione dello Stato, 
nei diversi casi che si sono presentat i , che 
quando non ostino gravi motivi di in te-
resse pubblico, che facciano arresto alla 
i s t ru t to r ia , questa procede regolarmente, e 
che il Governo non avrebbe modo e facoltà, 
secondo quanto egli ha detto, di r i f iutarsi 
alla concessione domandata , se non per dare 
la preferenza ad a l t ra domanda, contem-
poraneamente o successivamente r ichiesta 
con di r i t to di prelazione a' sensi di legge. 

E d ha soggiunto : che l 'Amminis t raz ione 
in terpre ta e r i t iene, che i g rav i motivi deb-
bano essere di interesse idraulico, di igiene 
o di bonifica. 

Ora io debbo osservare all 'onorevole sot-
to-segretario di Stato, che non c'è ragione 
alcuna di una in terpre taz ione così res t r i t -
t iva dei gravi motivi di interesse pubblico, 
che possono essere contrar l i alla domanda 
di concessione; ma che ad ogni modo l 'ar t i -
colo set t imo del Regolamento 26 ncvem-
bre 1893, che por ta questa disposizione, ri-
guarda semplicemente e tassa t ivamente la 
ammissione a l l ' i s t rut tor ia . 

E si comprende faci lmente, che per ne-
gare l ' i s t ru t tor ia , devono essere ben gravi 
ed evident i i contrar i i motivi di interesse 
pubblico, perchè il prefetto, nel la sua com-
petenza, oppure come espressione di voto al 
Ministero, nei casi in cui la decisione è di 
competenza ministeriale, proponga e deli-
beri che non si abbia a procedere. 

Ma io ho invocato invece gli ar t icoli 20 
e 21 del predet to Regolamento, d iment ica t i 
dall 'onorevole sotto-segretario, nei qual i sia-
mo al punto, in cui il minis t ro da una par te 
ed il prefet to dall'altra-, nel la r i spe t t iva com-
petenza, ad istruzione per fe t tamente com-
piuta , decidono se devono accordare o non 
accordare la chiesta concessione ; poiché il 
Governo è sempre l ibero di non accordare 
le concessioni, per le quali ostino dei mo-
t ivi che siano apprezzat i sufficienti per non 
ammetter le . Ora nei r iguard i del Ministero, 
nel duplice caso di sua competenza, del De-
creti) Reale, oppure del Decreto minister iale , 
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la cosa deve percorrere una via ben lunga. 
Infa t t i la domanda di concessione deve es-
sere sottoposta prima al Ministero di agri-
coltura e commercio, secondo l'articolo 16 
del Regolamento, e il Ministero di agricol-
tura e commercio ha lo speciale compito, di 
fare le sue osservazioni appunto nei riguardi 
dell'interesse pubblico. Passa poi al Ministero 
dei lavori pubblici, (articolo 17) il quale fa 
le sue considerazioni nei r iguardi del regime 
idraulico e delle opere relat ive; passa fi-
nalmente al Ministero delle finanze, (arti-
coli 18, 20) il quale deve tener conto della 
convenienza finanziaria, per decidere se sia 
da ammettersi o no, e conclude per promuo-
vere il Decreto Reale o per emettere egli 
stesso il decreto ministeriale relativo. 

Nel caso invece più frequente, della con-
cessione demandata alla facoltà del prefetto, 
abbiamo l'articolo 21 il quale dice espres-
samente che, compiuta l ' istruzione, inteso il 
Genio civile, sentita l ' Intendenza di finanza, 
il prefetto, quando riconosca inattendibil i 
le opposizioni e tenuto conto dell' interesse pub-
blico, riconosca ammissibile la concessione, 
emana il relativo decreto. Sono le parole te-
stuali della legge vigente. 

Dunque con disposizioni di legge così 
fat te che conservano al Governo, sia mi-
nistro, sia prefetto, la facoltà fino all 'ultima 
ora di giudicare d'ufficio, dell' interesse pub-
blico, io non arrivo a comprendere come si 
possa dire che la legge attuale non am-
mette questa facoltà al Governo. 

Io dico, che è una leggenda interpreta-
tiva delle disposizioni vigenti, che dalla 
grande industria è stata creata, ed accre-
ditata colla sua invadenza soverehiante, in 
modo quasi da suggestionare l 'al ta buro-
crazia, e da riuscire a far prevalere, a tut to 
suo uso e consumo, questa opinione: che 
quando una domanda di grossa industr ia 
venga avanti, tut to debba cedere davanti 
ad essa, anche a costo di schiacciare qua-
lunque interesse locale, e non possa tro-
vare nessuno ostacolo sulla via; interpre-
tazione la quale contrasta evidentemente, 
non solo con lo spirito di equità che deve 
improntare una legge, ma anche con le di-
sposizioni letterali della legge vigente come 
abbiamo veduto. 

Questo dico nei r iguardi della legge fon-
damentale sulle derivazioni d'acque 10 ago-
sto 1884-, con un' interpretazione che io faccio 
letterale ed esatta; ma non si può dimenticare 
che noi abbiamo un'eccezione anche pregiu-
diziale, insuperabile, che si dimentica troppo 
facilmente; cioè che la legge attuale non 

contempla e non può contemplare le con-
cessioni di trasmissione a distanza delle 
forze idrauliche, perchè anteriore all ' intro-
duzione di questa meravigliosa applica-
zione; nella quale noi dobbiamo conside-
rare, che si t ra t ta di una duplice novità 
intervenuta per la creata possibilità di uti-
lizzazione a distanza delle forze idrauliche, 
che prima erano vincolate necessariamente 
all 'uso diretto in luogo, con la trasforma-
zione delle stesse in energia elettrica, per 
farne commercio ed esportazione anche a 
grandissima distanza. 

Dunque la veri tà è che la legge vigente 
sulle derivazioni d'acqua, tace e non può 
essere invocata in favore delle domande per 
creazione e trasporto a distanza dell'ener» 
già elettrica. 

In fa t t i legge e, regolamento, ai quali 
si vuol fare forzato appello, parlano sem-
pre ed unicamente di concessione a favore 
dell'opificio posto sul fiume o sul canale di 
derivazione, e non toccano e non possono 
versare sui nuovi rapport i giuridici creati 
dai fa t t i nuovi, e di gravissima conseguenza 
economica, del commercio, e della trasmis-
sione a distanza, delle forze idrauliche che 
prima erano necessariamente impegnate sul 
fiume. 

Malgrado "queste insuperabili eccezioni, 
la mia interrogazione è stata posta in ter-
mini così equi e moderati e posso aggiun-
gere così esageratamente blandi, per f a r 
comprendere che io non intendo menoma-
mente di mettere ostacoli all 'avanzare delle 
industr ie; ma che intendo che l ' interesse 
dell ' industr ia non sia tale da calpestare 
qualunque altro minore, ma più sacro inte-
resse locale, in determinate località ed in 
determinate condizioni e circostanze, nelle 
quali la spogliazione delle forze idrauliche 
costi tuirebbe irreparabile rovina dell 'avve-
nire economico di una popolazione. 

I l r ichiedere in questi casi la necessità 
di una contemporanea domanda concorrente 
mi sembra un' ironia. 

Si presenta una di t ta industriale con 
tu t t i i mezzi finanziarli predisposti e se 
non e' è pronta in luogo una Società im-
provvisata che faccia concorrenza, non ci 
deve essere modo di negare una concessione 
di t rasporto che potrebbe essere iniqua ? 

Perdoni, onorevole sotto-segretario, ma 
nessuna legge civile potrebbe autorizzare« 
siffatta interpretazione. 

Presidente. Onorevole Finardi , mi pare che 
la sua interrogazione sia già stata svolta ab-
bastanza. 
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Finardi. Anche le risposte date dal Go-
verno, ossia dai minis t r i dei lavori pubbl ici 
e delle finanze alle in terpel lanze prefet t iz ie 
ne l caso speciale al quale ha accennato l'ono-
revole sotto-segretario di Stato, non hanno 
impor tanza , a mio avviso, perchè se ho ben 
compreso, esse furono semplicemente eva-
sive, lasciando intendere che il Ministero 
doveva r iservarsi la l iber tà di giudizio in 
sede di reclamo, quando fosse venuto il caso 
di doversi pronunziare sopra il ricorso rela-
t ivo a sensi di legge, in seguito al decreto 
prefe t t iz io . 

Ne può essere invocata l ' autor i tà del 
Senato, che ha sollevato la questione senza 
risolverla. 

Io devo far presente al ministro che la 
quest ione è graviss ima e che può fac i lmente 
passare dal terreno de l l ' in te resse pubbl ico 
& quello del l 'ordine pubbl ico; noi sappiamo 
come sia difficile in date locali tà e circo-
stanze, prevedere e r ispondere del contegno 
del le popolazioni, che si t rovino deluse e 
t r ad i t e nelle loro legi t t ime aspirazioni , e si 
credano malamente espropriate nei loro di-
r i t t i più sacri, sopra il demanio locale di 
modesti corsi d 'acqua. 

Presidente. Onorevole F inard i , l ' in terroga-
zione non ammet te un lungo svolgimento.. . 

T ripepi, Onorevole presidente, è una que-
s t ione importante . 

Finardi. ... ed un equo e prudente apprez-
zamento delle temibi l i eventual i tà , non deve 
mancare da par te del Governo. 

Ringraz io in ogni modo l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato, che mi ha fa t to cono-
scere che da par te del Ministero c'è ogni 
buona disposizione a s tudiare l 'argomento, e 
mi ha dato cortese affidamento che i con-
ce t t i di cui mi sono reso interprete , saranno 
presi in benevole considerazione dalla Com-
missione che a quegli s tudi at tende, perchè 
l e nuove disposizioni siano chiare e semplici 
qual i sono desiderate ; ma in tan to si rego-
lino e si in terpre t ino le esistenti con la 
l egge di equi tà e di giust iz ia . 

Presidente. Ora viene l ' i n t e r rogaz ione del-
l 'onorevole Cavagnar i al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « circa il recente sviamento del 
t reno diret to alla stazione di Rapal lo. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
i lavori pubbl ic i ha facoltà di par lare . 

fiiccolini, sotto-segretario eli Stato per i lavori 
•pubblici. I l t reno diret to numero 94. da Sar-
zana a Genova, g iungeva il 19 gennaio de-
corso alle ore 7,10 presso la s tazione di Ra-
pal lo , e, poiché in questa stazione esso 
non ha fermata , avrebbe dovuto continuare 
a percorrere il b inar io di p r ima linea ; quel 
mat t ino però, g iunto allo scambio d ' i n -
gresso verso Spezia, il t reno deviò verso il 
b inar io di seconda linea, fermandosi , dopo 

percorsi 84 metr i circa, sulla massicciata, 
restando soltanto le due ruote posteriori 
del l 'ul t imo vagone sopra il b inar io di corsa. 
Per questo sviamento avvenne, che i b inar i 
di pr ima e seconda l inea r imasero ingombri 
e per la posizione del mater ia le del t reno 
deviato non si potè nemmeno approfi t tare 
del terzo binar io a monte, pel t rans i to dei 
t reni . 

Per for tuna non si ebbero a lamentare 
danni ai v iaggia tor i , e poco gravi furono 
quelli r ipor ta t i dal mater ia le e dalla l inea. 

I v iaggia tor i proseguirono con un treno 
discendente e fu subito a t t iva to il t rasbordo 
per a l t r i t reni . Giunta dalla stazione di Br i -
gnole la locomotiva di soccorso ed il carro 
attrezzi, furono immedia tamente in iz ia t i i 
lavori di sgombero dei b inar i ed alle 13,20 
il b inar io di p r ima linea era g ià libero, sic-
ché alle ore 14 potè l iberamente t rans i ta re 
il diret to da Roma. 

Come vede l 'onorevole Cavagnari , tu t to 
fu fa t to affinchè l ' ingombro fosse rimosso 
nel più breve tempo possibile. Quanto al la 
responsabil i tà , come ho già accennato, per 
quanto ancora l ' i nch i e s t a non sia s tata 
chiusa, si può fin da ora r i tenere che il 
fa t to debba ascriversi soltanto ad una falsa 
manovra dello scambio. 

Presidente. L'onorevole Cavagnar i ha fa-
coltà di par lare per dichiarare se sia, o no 
sodisfatto. 

Cavagnari. Ringraz io l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per 3 a precisa r isposta 
che mi ha dato. Debbo anzi tu t to associarmi 
a lui perchè una parola di lode vada al l ' in-
dirizzo del personale di quella stazione, 
non solo, ma al personale sopraggiunto, il 
quale in cosa di tanto momento ha proce-
duto così bene che appunto il diret to che 
passa per quella stazione alle due dopo 
mezzogiorno ha potuto t rovare la l inea 
sgombra. 

L'onorevole sotto-segretario però ha detto 
che quel diret to non era dest inato a fer-
marsi alla stazione di Rapa l lo ; io credo 
che sarebbe stato meglio forse che fosse 
destinato a fe rmarvis i (Oooh ! —Si ride) se-
condando le istanze che r ipe tu tamente ebbi 
occasione di fare. In questo modo si sarebbe 
evi tato lo scontro che for tuna tamente non 
ebbe conseguenze più gravi , perchè il danno 
si l imitò al mater ia le solamente. Ma, ono-
revole sotto-segretario di Stato, v'è un 'a l t ra 
circostanza la quale suggerisce e quasi im-
pone che i d i re t t i si fermino colà. Non solo 
vi è la ragione del movimento cresciuto in 
quella cit tà, perchè è d iventa ta stazione 
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-climatica e r i fugio, nel l ' inverno, ai fore-
s t ier i ohe vengono a migliorare, nelle nostre 
mit i aure la loro salute (Oh! oh ! — Si ride) 
e sono a t t r a t t i da l l ' incanto della locali tà e 
del clima, ma vi è anche la ragione che 
quel la stazione è s i tuata in una posizione 
così difficile, che i t ren i diret t i non possono 
continuare, nel loro percorso colla abi tua le 
c e l e r i t à e non è la pr ima volta che abbiamo 
a deplorare inconvenient i . Quella stazione 
è così r icurva, che i t reni debbono rallen-
tare la corsa. Ora dal ra l len tare la corsa 
al fermarsi un minuto, è breve il passo. 
Questo, per quanto r igua rda la raccoman-
dazione che ho avuto occasione di fare p iù 
di una volta all 'onorevole sotto-segretario 
(e lo devo anche r ingraz ia re per l ' impegno 
che se n 'è preso). Una seconda raccoman-
dazione vorrei fare ; e questa seconda rac-
comandazione, in r ipet izione di a l t ra che 
ho già fat to pure. 

Quella linea, non solo in quel punto, ma 
unche in a l t r i punti , offre spesso mater ia ad 
inconvenienti . I n f a t t i un al t ro inconveniente 
è accaduto pochi giorni sono in a l t ra stazione 
-ed altro nella not te stessa che noi percor-
remmo quella l inea, per venire a fa re il 
nostro dovere di deputato. In quel la notte, 
dovemmo stare un pezzo lungo la l inea, 
appunto per incagl i sopravvenut i . Io ebbi 
già occasione di raccomandare al Governo 
di pensare in tempo alla succursale di quella 
l inea : perchè, pur troppo, verrà un giorno 
i n cui quella l inea si renderà insufficiente, 
sotto ogni r appor to ; e la linea, così de t ta 
in terna , che da Genova deve venire alla 
Spezia si imporrà in modo speciale, se noi 
non vorremo fare, come abbiamo fa t to al t re 
volte, per venire a Roma, il giro di Parma, 
per andare a finire a Sarzana. Spero che 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato vorrà 
prendere in considerazione queste mie rac-
comandazioni; tanto p iù che, specia lmente 
per quanto r iguarda la fe rmata dei diret t i , 
potrei, come chiusa, ci tare al sotto-segreta-
rio di Stato il caso di molti forest ier i che 
tornano dalla sua bella Fi renze, per andare 
verso il Nord, e che, più di una volta, di 
ìà, scrivono lamentando che non ci siano 
coincidenze, t reni adat t i per poter fermars i 
in quell ' incantevole golfo, alla stazione di 
Rapallo. Ora, il sotto segretar io di Stato 
può ovviare a questo inconveniente, prov-
vedendo che specialmente il treno diret to 
del pomeriggio, proveniente da Roma, i l 
quale è ab i tua lmente adoperato dai fore-
stieri che f requentano il suolo d ' I t a l i a , e 
desiderano di v iaggiare di giorno, e che, se 

vogliono sostare in quei luoghi, non hanno 
migl ior t reno di quello, abbia a fermars i 
nel la stazione di Rapal lo . Dopo ciò, non ho 
altro da aggiungere , confidando nei buoni 
ed autorevoli proposit i dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato. (Bene ! Bravo !) 

Niccolino, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di par lare . 

Presidente. Pa r l i . 
Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Io, f rancamente , non avevo com-
preso a quale scopo l 'onorevole Oavagnari 
mi avesse r ivol ta la sua interrogazione ; 
(Ilarità) ma dalla sua replica, sono arr ivato 
a comprenderlo per fe t tamente . Mi pare che 
l 'onorevole Cavagnar i avrebbe fa t to p iù 
presto, se avesse fa t to un ' interrogazione 
per sapere qual i fossero gl i in tendiment i 
dell ' amminis t raz ione dei lavori pubblici , 
circa la fe rmata a Rapal lo (Ilarità). Ora 
però, giacché l 'onorevole Cavagnar i ha fa t to 
conoscere quale era lo scopo della sua 
interrogazione, dirò che è tale e t an t a 
la s impat ia che ho per quel l 'ameno paese 
di Rapal lo, che, per quanto io sia, in 
massima, contrario a fare sollecitazioni alle 
società ferroviarie, perchè aument ino le 
fermate dei diret t i , in questo caso, farò 
un'eccezione ; ed assicuro l 'onorevole Cava-
gnar i che mi darò ogni p remura per ten-
tare di r iuscire nello scopo che finora non 
è stato possibile raggiungere . Per quanto 
concerne la seconda raccomandazione del-
l 'onorevole Cavagnari , si t r a t t a di una que-
stione un po' più complessa; perciò su di essa 
io non posso pronunziarmi , senza averne 
fa t to p r ima oggetto di studio e di matura 
ponderazione. 

Presidente. Verrebbe ora l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pav ia al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « sulla ver i tà del rifiuto dato dal 
suo dicastero al l 'aumento del mater ia le sulla 
ferrovia elet t r ica Milano-Varese e sui prov-
vediment i di f ronte ad una eventuale so-
spensione dell 'esercizio della l inea. » 

L'onorevole Pavia non essendo presente, 
la sua interrogazione s ' in tende r i t i r a ta . 

Presidente. Segue l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Bossi al minis t ro dei lavori pubbl ic i 
« sulla minacciata sospensione del servizio 
ferroviar io elettrico Milano-Vares-e-Porto Ce-
resio. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato pe i 
lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Nicoolini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io avevo dato assicurazione all'ono-
revole Bossi che sarei stato pronto a r i -
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spondere oggi e risponderò alla sua inter-
rogazione, qualora egli vi insista. Avrei però 
desiderato rimandarne di qualche giorno lo 
svolgimento in attesa che mi fosse perve-
nuta la relazione di un nostro funzionario, 
inviato espressamente a prendere cognizione 
delle necessità più urgenti riguardo al ma-
teriale che occorre per la linea elettrica di 
cui l'onorevole interrogante si interessa. 

E poiché sarebbe mio vivissimo deside-
rio di dare una risposta veramente esau-
riente all'onorevole interrogante, se egli con-
sentisse, lo pregherei di rimandare di tre o 
quattro giorni lo svolgimento della sua in-
terrogazione, affinchè quel funzionario possa 
tornare in Roma ed io possa riceverne ed 
esaminarne la relazioae. 

Presidente. L'onorevole Bossi ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
risposta data alla sua interrogazione dal-
l'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Bossi. Io, francamente, sarei felicissimo 
di procrastinare l'interrogazione se essa 
avesse per obbiettivo di aggiungere un'altra 
debolissima influenza, un'altra delle tante 
influenze che si esercitano sul Ministero per 
fare un po' di pressione affinchè acceda ai 
desiderati finanziari della Mediterranea. 

Ma siccome questo non è l'obbiettivo mio, 
evidentemente io mi trovo nella condizione 
di ringraziare il caso di poter prevenire il 
ministro dei lavori pubblici contro una agi-
tazione che io credo troppo artificiosa ed 
assai pericolosa. 

Per quanto neo-eletto nel collegio di 
Varese ad ultimo dei rappresentanti della 
nazione, io debbo varcare, per così dire, la 
soglia del campanile, debbo varcare i li-
miti dei cosidetti interessi locali per ac-
cennare ad una questione di principii ele-
mentari di morale politica, e cioè ai peri-
coli finanziari pel paese, ai danni morali 
per la educazione politica del paese che 
derivano dalla agitazione artificiosa susci-
tata dalle minaccio di enti privati allo 
scopo di estorcere dal Governo concessioni 
che non sono eque e che riuscirebbero dan-
nose al pubblico erario. 

Se quindi me lo permette l'onorevole 
sotto-segretario di Stato, accennerò alla 
storia genuina dei fatti. 

Noi sappiamo che a Varese accorre, du-
rante i mesi di agosto, settembre e ottobre, 
un numero tale di forestieri che rendono il 
movimento del traffico varesino decuplo di 
quello dell'inverno e della primavera. Ora 
nè durante il mese di agosto, nè durante 
quelli di settembre e di ottobre giunsero al 

Governo proposte di nuove dotazioni finan-
ziarie sebbene durante questi mesi il servizio 
della linea elettrica a Varese abbia lasciato 
molto a desiderare. Infatti avvennero de-
viamenti e scontri che riuscirono dannosi 
al materiale mobile e purtroppo anche alle 
persone. 

Eppure agitazioni non se ne solleva-
rono e questi deviamenti, questi scontri fer-
roviari avvennero per colpa, permettete che 
10 lo dica, della Società Mediterranea. 

Le cause di essi risiedono, anzitutto, 
nel materiale che, per quanto nuovo, è de-
ficientissimo e già logorato ; in secondo 
luogo nello sfruttamento del personale fer-
roviario addetto a quella linea. Ed invero 
11 personale tecnico della ferrovia elettrica 
varesina, il quale ha un' importanza affatto 
speciale di fronte a quello di tutte le altre 
linee perchè sta a servizio di una linea a 
trazione elettrica la più lunga che esista,, 
questo personale è sempre lo stesso tanto 
nell'estate che nell' inverno, sebbene durante 
l'estate il movimento sia decuplo, di quello 
che si ha nell' inverno. Ed accade che, per 
una clausola che esiste nell'ultimo organico 
e che permette alla Mediterranea di poter 
impiegare il personale come meglio crede,, 
durante i mesi in cui il movimento au-
menta, viene tolto dalle altre linee il per-
sonale che non è capace ed adibito nella 
linea elettrica varesina, sempre per specu-
lare sul personale stesso. 

Così il personale tecnico viene anche ad 
essere defraudato di quel piccolo soprassoldo 
che potrebbe ad esso spettare. Per esempio,, 
i casellanti sono così ridotti di numero che 
in una stazione intermedia noi abbiamo un 
casellante solo, il quale deve provvedere a 
dare la linea libera a tutti i treni e stare 
quindi in servizio dalle cinque di mattina 
alle undici di sera con una paga di poco più 
di 55 lire al mese; mentre potrebbe, per 
esempio, essere coadiuvato dalia moglie con 
la con cessione di altre 15 lire al mese. 

L a Mediterranea nega anche queste 15 
lire di più al mese a quel disgraziato che 
deve fare un servizio così faticoso. Anche 
nel secondo casello della ferrovia varesina, 
vi è un altro casellante che deve provve-
dere a dare la linea libera per tutti i treni-

Senza essere medici, voi comprendete 
benissimo che un casellante che deve lavo-
rare dalle cinque di mattina alle undici di 
sera, può trovarsi tanto stanco da non con-
cedere la linea libera quando la deve con-
cedere, o viceversa, provocando disastri fer-
roviari. 
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Da qui provengono i continui pericoli 
cui è esposto il pubblico. Eppure agitazioni 
non ve ne furono. Nel novembre la Mediterranea si cre-
dette in dovere di presentare un progetto col 
quale si chiedono al Governo sei o sette 
milioni di dotazioni in più per il mate-
riale ferroviario nuovo. I l Governo clie cosa 
fece ? 

Presidente. Onorevole Bossi, cerchi di con-
cludere. 

Bossi. Io credo che il Governo abbia 
risposto che intende studiare prima il pro-
getto per vedere se corrisponda tecnicamente 
e finanziariamente. Dico tecnicamente, per-
chè tut t i sappiamo che quelle locomotive, 
fatte due anni fa a spese del Governo, oggi 
non corrispondono più : finanziariamente, 
perchè è necessario che il Governo si renda 
conto di ciò che si spende. 

Ebbene, è passato poco più di un mese 
ed è sorta un'agitazione fittizia contro Va-
rese. Dico fittizia, perchè fat ta per mezzo 
di qualche giornale che non sa far divorzio 
dalla Mediterranea, la quale a sua volta 
solleva agitazioni nella Camera di commer-
cio e nei Municipi; agitazione inconsulta, 
ma di cui si conosce l'obiettivo» 

Io vi dimostrerò che non è possibile la 
minacciata sospensione della linea elettrica: 
in primo luogo, perchè la Mediterranea sa 
che il Governo non può sospendere questo 
servizio... 

Presidente. Onorevole Bossi, la sua inter-
rogazione è esaurita ? (Si ride) 

Bossi.... in secondo luogo perchè dalle stesse 
relazioni finanziarie della Mediterranea sap-
piamo che quella linea ferroviaria elettrica 
ha dato risultati... (Rumori). 

Presidente. Onorevole Bossi io assoluta-
mente non posso lasciarla continuare (Bene! 
Bravo!) 

Bossi. Ho finito, ho finito, signor Presi-
dente. Io richiamo l 'attenzione del Governo 
su tut t i questi fat t i e gli domando: ricorda 
esso che quando i ferrovieri si agitarono 
per ottenere la realizzazione di dir i t t i san-
zionati da venti anni nelle Convenzioni 
ferroviarie, la Mediterranea insorse contro 
i ferrovieri e le loro richieste? Non crede 
il Ministero che ora, che la Società insorge 
quasi con una specie di ricatto contro i fer-
rovieri e contro il pubblico, si debba com-
battere nello stesso modo questa agitazione 
fittizia? E non ha pensato il Governo (Ru-
mori vivissimi) al dovere di r iparare il ma-
teriale ferroviario? 

Presidente. Onorevole Bossi, la invito a 
terminare o le tolgo la facoltà di parlare. 

Bossi. Perchè il Governo non si decide 
a provvedere alla condizione del personale 
come è stabilito dalla legge? 

Questo io doveva chiedere al Governo. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io avevo pregato l'onorevole Bossi 
di voler r imandare la sua interrogazione, 
affinchè io mi fossi potuto trovare in grado 
di dare una risposta esauriente. Ma l'onore-
vole interrogante forse non mi ha compreso 
ed ha svolta la interrogazione sua in 
modo completo, aggiungendovi anzi cose in 
essa neppure accennate. In seguito a ciò io 
sento il dovere di assicurare nel modo più 
formale l'onorevole Bossi che da parte del 
Ministero dei lavori pubblici non si subi-
scono pressioni nè da Società ferroviarie, 
nè da chicchesssia. E tanto è ciò vero, che 
sin dal primo momento ho dichiarato c h e r 

volendosi l 'Amministrazione dei lavori pub-
blici convincere della necessità assoluta 
della quanti tà di materiale richiesto dalla 
Mediterranea, ha inviato espressamente sopra 
luogo un funzionario di fiducia, perchè po-
tesse in. un suo rapporto designarci il fabbi-
sogno vero del materiale occorrente per 
sopperire al servizio, ognora in aumento, 
sulla ferrovia elettrica Milano-Varese. As-
sicuro altresì l'onorevole Bossi che anche 
noi eravamo informati dell 'agitazione, di 
cui egli ha parlato, e non ci siamo meno-
mamente impressionati di essa ? poiché sa-
pevamo che era un'agitazione fittizia, come 
egli benissimo diceva, fa t ta soltanto pe r 
far pressione sul Ministero e per indurlo a 
dare immediatamente il suo consenso allo 
acquisto di cinque e più milioni di mate-
riale. Sebbene io abbia dichiarato in prin-
cipio di non poter dare oggi una risposta 
esauriente, pur tut tavia sono in grado di 
assicurare l'onorevole Bossi che le domande 
della Società Mediterranea saranno di gran 
lunga ridotte. Ma d'altra parte, di f r o n t e 
alla necessità di provvedere ad un serviz io 
ormai tanto importante ed al quale quelle 
popolazioni sono abituate, l 'Amministra-
zione dei lavori pubblici deve pur fare il 
dover suo. 

E se non aderiremo totalmente alle do-
mande fatte, che io stesso riconosco esage-
rate, nondimeno una provvista di materiale 
di una qualche importanza dovrà essere auto-
rizzata per quella ferrovia. Noi faremo sol-
tanto il dover nostro, e di questo stia certo 



Atti Parlamentari — 5172 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 0 8 

l 'onorevole Bossi. In quanto poi alle la-
gnanze di cui egli si è fatto eco nella Ca-
mera, riflettenti il malcontento del perso-
nale, io francamente debbo dichiarare che 
su tale punto non sono pronto a rispondere, 
in quanto che, di tale malcontento non si 
faceva cenno nell ' interrogazione ed a me 
mancano le opportune informazioni al ri-
guardo. 

Sia certo però l'onorevole interrogante, 
•che su ciò non mancherò di prendere su-
bito le necessarie informazioni, allo scopo 
di accertare se e quale fondamento abbiano 
le nuove lagnanze dei ferrovieri che non 
•sono pervenute al Ministero. 

Bossi. V e r r a n n o . 
Niccolini, sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Per ora non posso dir nulla sa que-
sto argomento. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Chimienti al ministro dei lavori 
pubblici « sulle restrizioni imposte ai com-
mercianti di Brindisi nell 'uso della stazione 
porto, per quanto r iguarda il carico e di-
scarico delle merci dai battell i sui vagoni 
ferroviari e viceversa. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. A me non consta che siano state 
imposte restrizioni ai commercianti di Brin-
disi . Forse l'onorevole interrogante vuol 
r iferirsi alla repressione di un abuso che 
da lungo tempo si commetteva da quei com-
mercianti i quali, quando la cancellata della 
stazione di Brindisi (Porto) era costituita da 
pi las t r in i in pietra e specchi di legno, to-
glievano tali specchi e facevano eseguire 
•direttamente il carico dai natant i e dalle 
banchine ai vagoni, senza passare per gli 
accessi comuni della stazione. Tale sistema, 
oltreché un abuso, era anche pericoloso, in-
quantochè per le dette operazioni si doveva 
attraversare un binario sul quale debbono 
-transitare con frequenza i vagoni. 

Ora, con gli ul t imi lavori di amplia-
mento e di sistemazione degli impianti , si 
è dato pure un assetto definitivo a quella 
•cancellata, e si è anche tolto un abuso tanto 
pericoloso. 

Si assicuri però l'onorevole Chimienti che 
al più presto sarà costruito un binario per 
lo scarico* diretto dei carboni in conformità 
ai desideri r ipetutamente espressi dai com-
mercianti ; desideri che sinora non è stato 
possibile assecondare per difficoltà insorte 
«on alcuni enti interessati. 

Chimienti. Se il binario in costruzione alla 

stazione-porto di Brindisi, servirà anche ai 
commercianti di carbone, certamente io dovrò 
dichiararmi sodisfatto di una parte della 
risposta ricevuta. Ma io temo fortemente, e 
mi riservo quindi la l ibertà di ri tornare 
sull 'argomento, che quel binario sarà co-
struito per uso esclusivo del carico e scarico 
dei carboni delle ferrovie meridionali. 

Quanto all 'abuso cui ha voluto accen-
nare l'onorevole sotto-segretario di Stato, io 
debbo dirgli che parlare di abuso nell 'uso 
della stazione-porto per scaricare le merci 
dai vagoni, è lo stesso che parlare di lucus 
a non lucendo. 

A che cosa deve servire questa stazione-
porto se non serve per la comodità dei 
commercianti? 

Quando furono costruite le palizzate, 
venti o trenta anni fa, la necessità delle cose 
si vendicò contro questa restrizione imposta 
al commercio, ne rese necessaria la demoli-
lizione per lasciar libero il passo ai carica-
tori di merci e di carbone. Essendosi ora 
alla palizzata sostituiti cancelli che impedi-
scono il passaggio, il buon senso, la neces-
sità del commercio, la pratici tà degli affari 
avrebbe dovuto consigliare di lasciare un 
piccolo passaggio per il traffico delle merci 
e dei carboni. Questo passaggio, che c'è in 
tut te le stazioni-porto d ' I ta l ia , perchè non 
deve lasciarsi anche a Brindisi? Perchè 
questa comodità di scaricare e caricare dai 
battell i ai vagoni deve essere solo un pri-
vilegio della Compagnia delle ferrovie meri-
dionali e non deve essere invece un van-
taggio lasciato anche ai pr ivat i ed ai com-
mercianti della città di Brindisi? 

Questa è la domanda che io avevo rivolta 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
Ma poiché l'onorevole sotto-segretario di 
Stato mi lascia sperare che un binario sarà 
costruito e che questo binario sarà messo in 
servizio del commercio locale, io mi riservo 
di r ingraziarlo se codesta sarà la soluzione, 
ma tornerò sull 'argomento se questo bina-
rio sarà costruito soltanto per uso della Com-
pagnia delle ferrovie meridionali. 

Seguito della discussione de! disegno di legge 
sulle Cancellerie e Segreterie giudiziarie. 
Presidente. Essendo passati i quaranta mi-

nut i assegnati alle interrogazioni, procede-
remo nell 'ordine del giorno, il quale reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Cancellerie e Segreterie giudiziarie. 

La discussione è r imasta sospesa all'ar-
ticolo 3, del quale do lettura. 
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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I 2 a SESSIONE 

Art, 3. 

« I l numero complessivo dei funzionari 
addetti alle cancellerie e segreterie, e lo 
stipendio ad essi assegnato, è stabilito nella 
tabella annessa alla presente legge. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
mera. 

Camera. Io ero inscritto anche sull'arti-
colo 2 (il signor presidente mi renderà 
questa giustizia), ma quello che dovevo dire 
a proposito dell'articolo 2, posso benissimo 
anche dirlo in occasione della discussione 
di questo articolo. 

Io volevo dire che lodavo molto la Com-
missione per il pensiero che ha avuto, di 
ridurre questo disegno di legge nei limiti 
di una riforma modesta, volendo rispettare 
l'azione della Camera per una riforma mag-
giore (che sentiamo annunziata, e che cer-
tamente sarà oggetto di larga discussione), 
la riforma giudiziaria. 

Lodo questo pensiero che la Commis-
sione ha tradotto in tutti gli emendamenti 
limitando la riforma al miglioramento fi-
nanziario di una classe, che assolutamente 
ha diritto a vedere migliorata, e presto, la 
sua posizione, direi, di vita, di esistenza. 

E perciò avrei voluto dire a proposito 
dell'articolo 2, e dico adesso, che, conside-
rando la riforma da questo punto di vista, 
non avrei accolto il pensiero che infor-
mava l'emendamento dell'onorevole Ciccotti. 
Perchè dovendosi limitare ad approvare una 
legge che migliora finanziariamente questa 
classe di funzionari, che ha tanto diritto 
all'attenzione della Camera, era naturale 
che ogni altra questione ne fosse eliminata; 
ma contemporaneamente voleva dire che 
certo degli inconvenienti vi sono, e questi 
inconvenienti possono essere anche quelli 
denunziati dall'onorevole Ciccotti. Nella so-
stanza questi inconvenienti possono rappre-
sentare quelle raccomandazioni, in cui vo-
leva l'onorevole Riccio che si fosso trasfor-
mato l'ordine del giorno dell'onorevole Cic-
cotti. Non ha che vedere dunque la nazio-
nalizzazione, nè la territorialità di questi 
funzionari nella questione che ci occupa, e 
1101 dobbiamo semplicemente limitarci ad 
esaminare il miglioramento finanziario di 
questi funzionari, che ne hanno diritto. 

Ora relativamente all'articolo 3 io debbo 
fare una considerazione. Avrei voluto che 
la tabella che si riferisce a questo articolo 
avesse ricevuto un ritocco in questo senso, 
che si fossero migliorati tutti quanti i fun-
zionari, ma che tutti gli stipendi avessero 

ricevuto un graduale miglioramento, e che 
il miglioramento graduale fosse stato più 
sensibile nelle ultime categorie, nelle cate-
gorie dei vice-cancellieri, nella categoria 
dei cancellieri di pretura, anziché con quella 
specie di proporzione che vi si legge, anche 
nelle categorie superiori. 

Intendiamoci bene: non è che io neghi 
il miglioramento anche a coloro che hanno 
percorsa la carriera per moltissimi anni ; 
non è che io neghi il diritto a questi bene-
meriti funzionari di veder migliorata la 
loro posizione per il tempo in cui hanno 
servito: ma io avrei desiderato che la pro-
porzionalità fosse stata un po' più sensibile. 

Riccio Vincenzo, relatore. E così è. 
Camera. Mi dice l'onorevole Riccio che 

così è, ed egli che è stato un relatore così 
diligente, così chiaro e si è occupato con 
tanto intelletto d'amore della questione, deve 
saperne un pochino più di me; ma io credo 
di aver guardato molto attentamente la ta-
bella (per quanto mi è riuscito) e di aver 
visto che mentre è aumentata la proporzione 
nella categoria superiore dei cancellieri e 
dei vice-cancellieri di Corte d'appello, dei 
cancellieri di Tribunale e segretari di Pro-
cura generale, con un miglioramento, che va 
dalle 500 alle 1000 lire annue, questa pro-
porzione non è rigorosamente mantenuta 
per i cancellieri e vice-cancellieri di pre-
tura i quali hanno aumenti meschini, di 200 
e 300 lire. Ora, se possono darmi, tanto l'ono-
revole ministro quanto il relatore della Com-
missione, schiarimenti che calmino questo 
scrupolo mio, che non è determinato se non 
dal desiderio di rendere possibile la vita a 
funzionari umili che ora hanno uno stipendio 
irrisorio, sarò sodisfatto di poter dire che 
son caduto in un equivoco. 

Un'altra osservazione sentivo il dovere 
di fare a proposito di questa tabella e di 
questo articolo. Si sono, in questo disegno 
di legge così come è ¿stato modificato d'ac-
cordo tra l'onorevole ministro e la Commis-
sione, aggruppate parecchie classi di fun-
zionari. 

Per esempio, con la tabella del 1882 vi 
erano due classi, una classe di vice-cancel-
lieri di Corte di cassazione ed un'altra 
classe di segretari di procura generale di 
cassazione; e invece molto opportunamente, 
e ne meritano lode la Commissione ed il 
ministro, di queste due classi dì funzionari 
se ne è fatta una sola, e si è fatta la cate-
goria di venticinque funzionari. Ora pare, ed 
era naturale, che si volesse migliorare tutto 
questo numero di funzionari distribuendoli 
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in un certo numero di elassi. Se questo è 
stato il criterio della Commissione e del 
ministro; se si è voluto raggiungere lo scopo 
di raggruppare tut t i questi funzionari clie 

< : j j i n td i vista morale, dal punto di 
vista degli ufficii che sono loro affidati 
sono individui preposti ad una mansione 
per lo meno simile od equiparata, non mi 
pare che lo scopo si ottenga lasciando i can-
cellieri di tribunale in una sola categoria, e 
poi i vice-cancellieri di Corte d'appello ag-
gruppat i con altra categoria di funzionari, 
coi quali non mi pare abbiano tanta a t t i -
nenza quanta ne hanno con i cancellieri di 
tribunale. 

E arrivato a me, e credo che sia arri-
vato anche ai colleghi, un voto dei funzio-
nari di cancelleria della Corte d'appello di 
Napoli, i quali fanno proprio la stessa con-
siderazione che ho fatta io a proposito di 
questo articolo. Essi dicono: poiché molte 
volte i cancellieri ed i reggenti cancellieri 
di tribunale sono applicati alla Corte di 
appello ed hanno le mansioni di vice-can-
celìiere di Corte d'appello, tra queste due 
classi di funzionari esiste una equipara-
zione effettiva per le stesse disposizioni 
che continuamente dà il Ministero; ora se 
la Commissione ed il Ministero hanno sem-
pre cercato di raggruppare nella nuova 
tabella organica tut t i quei funzionari che, 
per le loro funzioni, potevano considerarsi 
equiparati (tanto è vero che così è stato 
fatto per i cancellieri di Corte d'appello e 
per i segretari di procura generale) sarebbe 
opportuno equiparare anche quest'altra ca-
tegoria dei cancellieri di tribunale con i 
vice-cancellieri di Corte d'appello. 

E se si volessero mantenere le tre classi 
invece di sopprimere la classe di 3,000 lire ? 

come ha fatto la Commissione, equiparando 
i cancellieri di tribunale ed i vice-cancel-
lieri di Corte d'appello si raggiungerebbe 
lo scopo, secondo il calcolo fatto dai fun-
zionari della Corte d'appello di Napoli, di 
spendere la stessa somma di lire 956,500 e, 
nello stesso tempo, si darebbe ad ognuna di 

queste categorie di funzionari un aumento 
immediato di 500 lire. Inoltre, distribuendo 
questi funzionari in tre classi, ogni funzio-
nario rimarrebbe in ciascuna classe un terzo 
meno del tempo che vi rimane attualmente. 
Si aggiunga che un vice-cancelliere di Corte 
d'appello avrebbe, dai punto di vista mo-
rale e dal punto di vista della dignità, rag-
giunto lo scopo di potersi qualificare così 
come si qualificano i cancellieri di tribu-
nale. 

Ho finito di esporre le mie considera-
zioni. 

Ripeto in ultimo quello che ho detto in 
principio : io sarò contentissimo di udire 
che nel criterio generale da me manifestato, 
che cioè gli stipendi più piccoli si siano 
aumentati meno degli stipendi più grossi ? 

sono stato vittima di un equivoco : se però, 
invece, di equivoco non si trattasse, e se 
gli studi che ho fat t i circa la tabella mi hanno 
portato giustamente alla conclusione che ho 
esposta, che cioè proporzionatamente si è 
aumentato lo stipendio più per i funzionari 
grossi che per i piccoli, io spero che l'ono-
revole ministro e l'onorevole relatore vor-
ranno trovare la via per ritoccare, con l'auto-
rizzazione della Camera, questa tabella, in-
spirando il ritocco a questo principio, che 
d'altronde è stato affermato nelle loro rela-
zioni tanto dall'onorevole ministro quanto 
dall'onorevole relatore della Commissione. 
Si è voluto raggiungere lo scopo di dare a 
questi poveri funzionari stipendi capaci di 
far loro campare la vita meglio di quel che 
non siano riusciti finora con le 1,300 lire 
attuali. 

Se quindi la Camera accoglierà il mio 
concetto di ritoccare la tabella, si raggiun-
gerà veramente lo scopo che tut t i ci siamo 
prefìssi ; ad ogni modo dichiaro che io darò 
il mio voto a questo disegno di legge, per-
chè esso rappresenta un miglioramento di 
fronte allo stato attuale delle cose e di 
fronte alla tabella del 1882. 

Presidente. Si dia lettura della tabella ri-
chiamata dall'articolo 3. 
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Del Balzo Girolamo, segretario, legge : 

Tabelle organiche proposte dalla Commissione. 

d 
bfì) 
di 

| i 

S t i p e n d i o 

a DESIGNAZIONE DEGLI IMPIEGATI VI 
ci 
o 

"5© 
co 
Vi 
a 

ai Individuale Per classe 
CJJ 

5 1 5 7,000 35,000 

20 Cancellieri di Corte d'appello 
Segretari di Procura generale di Cassazione * 3 

8 
8 

6,000 
5,000 

48,000 
40,000 

5 
Cancellieri di Corte d'appello 
Segretari di Procura generale di Cassazione * 3 9 4,500 40,500 

11 Vice cancellieri di Corte di Cassazione 1 15 4.200 63,000 
20 Segretari di Procura generale di appello 2 16 3,700 59,200 

162 Cancellieri di Tribunale 1 
2 

76 
86 

4,000 
3,500 

304,000 
301,000 

102 Vice cancellieri di appello 1 37 3,500 129,500 
7 Vice cancellieri aggiunti di Cassazione 2 37 3,000 118,400 
2 Sostituti segretar i di Procura generale di Cassazione. . 3 37 2,800 103,600 

1549 Cancellieri di P re tu ra 1 1194 2,300 2,746,200 
493 Vice cancellieri di Tribunale 

96 Vice cancellieri aggiunti di Corte di appello 
162 Segretari di Regia Procura 

3 Sostituti segretar i aggiunti di Procura generale di Casya- i 
zione 

85 Sostituti segretari di Procura generale di appello . . . . 2 1194 1,900 2,268,600 

1241 Vice cancellieri di P re tu ra 
416 
71 

Vice cancellieri aggiunti di Tribunale 
Sostituti segretari aggiunti di P rocura generale di appello i 

-

1194 1,500 2,841,000 
166 Sostituti segretari di Regia Procura 

Organico nuovo. . . L. 9,098,000 
Organico attuale. . . » 8,124,900 

Differenza in più. . . L. 973,100 
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Presidente. L'onorevole Cimorelli lia pre-
sentato a questa tabel la il seguente emen-
damento: 

« Emendamento alla tabella organica proposta 
dalla Commissione (pag. 17) e propriamente al nu-
mero relativo ai segretari di procura generale d'ap-
pello: 

N. 20 segretar i di procura generale d 'ap-
pello, dei quali : 

» 10 con lo s t ipendio di L . 5,000 L. 50,000 
» 10 » » di » 4,500 » 45,000 

Totale . . . L. 95,000 

Insiste, onorevole Cimorelli , nel suo emen-
damento? 

Cimorelli. Vorrei sapere quale sia il pen-
siero del minis t ro in proposito. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Io 
pregherei l 'onorevole Cimorelli di non insi-
stere nel suo emendamento. 

La ragione pr incipale che osta a var ia-
zioni di questo genere 1' ha già indicata ieri 
l 'onorevole relatore della Commissione ; ed 
è che si per turberebbero i cr i ter i dell 'orga-
nico s tabi l i to nella tabel la . Ma vi è anche 
un 'a l t ra considerazione; ed è che se noi 
facciamo una condizione speciale a questi 
impiega t i di regia procura, si renderà molto 
p iù difficile il provvedere anche nel l ' inte-
resse del servizio quando occorra di t ra-
sfer i r l i da un posto ad un altro. 

Perchè quando un ufficio è re t r ibui to con 
uno st ipendio speciale è molto più difficile 
fare t ras fer iment i . Non bisogna anche dimen-
t icare che nel la pra t ica del l 'amministrazione, 
appunto per la delicatezza dell 'ufficio e per 
la fiducia che quei segretar i devono sempre 
inspi rare al loro capo, spesso conviene che 
non vi rest ino ove sia muta to il capo dell 'uf-
ficio. 

Pe r queste considerazioni e per quelle 
esposte dal l ' onorevole relatore, pregherei 
l 'onorevole Cimorelli di non insistere nel 
suo emendamento. 

P rendo in tanto questa occasione per rin-
graziare l 'onorevole Cimorelli del val ido 
appoggio prestato al disegno di legge, e 
delle cortesi parole che ieri m ' h a rivolte. 

Presidente. L'onorevole Cimorelli insiste 
nel suo emendamento? 

Cimorelli. Dopo le osservazioni che fece 
ieri l 'egregio relatore e dopo le cortesi pa-
role a me indir izzate ora dall 'onorevole mini-
stro, non mi resta che dichiarare alla Ca-
mera che io avevo presentato quell 'emenda-
mento tanto per sostenere un antico voto dei 
funz ionar i del Pubbl ico Ministero, i quali 

hanno sempre insist i to per il pareggiamento ' 
dei funz ionar i di segreteria a quell i di can-
celleria. Perciò r inunzio a questo emenda-
mento, pago come sono di aver messo in evi-
denza le delicatissime mansioni che hanno 
i funz ionar i delle segreterie, delle Procure 
general i di appello e l ' impor tanza del loro 
ufficio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Riccio. 

Riccio Vincenzo, relatore. Poche parole io 
debbo dire in r isposta alle osservazioni fa t te 
dal l 'onorevole Camera il quale nota, che 
gli aument i di s t ipendio che si propongono 
per il personale delle cancellerie e segre-
ter ie giudiziarie , non sono fa t t i in propor-
zioni ta l i da giovare p iù alle classi infe-
r iori che alle superiori . 

A me pare che l ' appunto non sia gius to: 
perchè se l 'onorevole Camera considera 
che noi passiamo gli s t ipendi dei vice can-
cellieri di pre tura e parificati , che sono i 
p r imi gradi nella carriera, da 1,300 a 1,500 
lire, ossia proponiamo un aumento di 200 lire, 
e che por t iamo il minimo della classe su-
periore, cioè dei cancell ieri di p re tura ed 
assimilati , da 1,600 a 1,900 con un aumento 
di 300 lire, e che viceversa manten iamo 
tal i e qual i gli s t ipendi dei cancell ieri di 
Cassazione i qual i non hanno nemmeno 
una l ira di aumento, si accorge che il min i s t ro 
e la Commissione hanno pensato piuttosto» 
alle classi infer ior i che alle superiori . 

Per i cancellieri di t r ibuna le poi noi 
abbiamo mantenuto lo stesso massimo di-
st ipendio che hanno adesso, cioè di 4,000 lire 
senza una l ira di p iù ; abbiamo soltanto sop-
presso l 'u l t ima classe di questi cancellieri-

Quanto poi alla proposta che l 'onorevole 
Camera fa di modificare le condizioni dei 
vice cancell ieri di Corte d 'appello, io gli 
faccio osservare che questa sua proposta è 
per fe t tamente in contradizione alla teorica 
che egli ha enunciata perchè i vice-cancel-
l ieri di appello non sono alla base della 
carriera. 

Dall 'a l t ro lato, se l 'onorevole Camera 
osserva i van tagg i che hanno avuto i vice-
cancellieri di Corte d 'appello, deve ricono-
scere che si può dire come forse nessun 
altro ordine di funzionar i sia stato tanto 
ben t ra t ta to dalla Commissione. 

I n f a t t i in base alla tabel la a t tualmente 
in vigore, i vice-cancell ieri di Corte d'Ap-
pello hanno una condizione infer iore ai 
cancell ieri di t r ibunale , ed hanno uno sti-
pendio che va da un minimo di 2,500 lire 
ad un massimo di 3,000 lire, essendo i l loro 
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massimo equiparato al minimo dei cancel-
lieri di tr ibunale. Il progetto ministeriale 
invece metteva i vice-cancellieri di Corte 
d'appello in una posizione subordinata, sic-
ché il minimo stipendio dei cancellieri di 
tribunale non era più equiparato al mas-
simo stipendio dei cancellieri di Corte d'ap-
pello ; allora la Commissione, per mante-
nere l 'attuale posizione ai cancellieri di 
Corte d'appello e rendere possibile il pas-
saggio da cancelliere di t r ibunale a vice-
cancelliere d'appello e viceversa, a cui ac-
cennava l'onorevole Camera, ha creato una 
categoria speciale, ed ha dato ai vice-can-
cellieri di appello una situazione buona, 
con il consiglio degli stessi cancellieri di 
Corte d'appello, i quali hanno conferito 
con me e con me hanno preparato la pro-
posta che facciamo che è ad essi vantag-
giosissima e li mette in condizione che la 
prima classe di questi vice-cancellieri sia 
uguale al l 'ul t ima dei cancellieri di tribu-
nale. 

Data una situazione migliorata così ra-
dicalmente, con un aumento di lire 18,500 
che la Commissione propone a vantaggio 
di questi funzionari rispetto alle proposte 
ministeriali, io credo che i vice-cancellieri 
d'appello possano accontentarsi. Certamente 
l'onorevole Camera deve considerare che, 
essendo in discussione un disegno di legge 
organico, non dobbiamo incoraggiare do-
mande che perturbino tut to il piano orga-
nico, specialmente se ingiustificate, ne dob-
biamo incoraggiare esagerati appeti t i . 

Noi dobbiamo avere la vi r tù di resistere 
alle pressioni, alle insistenti premure che 
ci vengono fat te da ogni par te ; stiamo 
dando un primo passo a vantaggio di questi 
funzionari e per ora dobbiamo resistere a 
chi, spingendoci a farne degli altri , ci fa 
correre il rischio di compromettere tut ta la 
legge. 

La Commissione quindi non può accet-
tare alcuna modificazione alla tabella pre-
sentata, poiché essa corrisponde alle esi-
genze dei funzionari, nei l imit i del bilancio. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni metto a part i to l 'articolo 3 e la rela-
tiva tabella. Chi approva voglia alzarsi. 

{E approvato). 

Art. 4. 

« Nei casi di assoluta urgenza o di neces-
sità di servizio, il primo presidente della 
Corte di appello, sentito il procuratore ge-
nerale, può applicare temporaneamente un 
vice cancelliere od un vice-cancelliere ag-

giunto, o un sostituto segretario o sostituto* 
segretario aggiunto da uno ad un altro uf-
fizio giudiziario del proprio distretto. La 
durata dell 'applicazione dev'essere preven-
tivamente stabilita nel decreto del primo 
presidente. » 

Rossi Enrico. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidente. Ne ha faco l t à . 
Rossi Enrico. Questo articolo 4 concede al 

primo presidente della Corte d'appello, ud i to 
il procuratore generale, la facoltà di appli-
care per tempo indeterminato un vice-can-
celliere od un vice-cancelliere aggiunto, o 
un sostituto segretario o un sostituto se-
gretario aggiunto da uno ad un altro ufficio-
giudiziario del proprio dis t ret to . 

Bene ha fatto la Commissione a preci-
sare con un 'aggiunta che la durata dell 'ap-
plicazione deve essere preventivamente sta-
bil i ta liei decreto del primo presidente ; 
però la Commissione non ha specificato nel-
l 'articolo se questo tempo, prevent ivamente 
stabilito, sia prorogabile o no. Se fosse pro-
rogabile, noi avremmo concesso una facoltà-
che può durare per un tempo indefinito, e 
quindi non sarebbe più una eccezione quel la 
che nel concetto dell 'articolo si vuole in-
tendere, ma potrebbe trasformarsi in una. 
regola. 

Volendola quindi l imitare ad un'ecce-
zione per i casi di assoluta necessità ed 
urgenza, sarebbe opportuno che si specifi-
casse la durata del tempo, e che questa 
concessione non fosse prorogabile. 

Un altro schiarimento mi permetto di 
chiedere circa questo punto all 'onorevole 
relatore e all 'onorevole ministro. 

Si è concessa la facoltà della applica-
zione da un ufficio ad un altro; ed io, as-
sociandomi alle ragioni bellamente esposte 
dall ' onorevole relatore alloraquando pro-
pose la soppressione della seconda parte 
dell 'articolo 3, per evitare che i funzionar i 
addett i ad uffici giudiziari inferiori, possano, 
per il fatto di questa applicazione tempo-
ranea, essere adibiti ad un ufficio d'ordine 
superiore, o viceversa, crederei opportuno, 
e così credo che intendano l'onorevole Com-
missione e l'onorevole ministro, che questa 
facoltà fosse l imitata alla applicazione da 
un ufficio ad un altro di pari grado. 

Proporrei quindi che, invece delle pa-
role inut i l i e superflue « ad altro ufficio 
giudiziario del proprio distretto » poiché si 
intende che un presidente di Corte d 'ap-
pello non può prendere provvedimenti fuori 
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«del proprio distretto, si mettessero le pa-
role « ufficio giudiziario di pari grado. » 

Riccio Vincenzo, relatore. D o m a n d o di par -
lare. 

Presidente. Parli pure. 
Riccio Vincenzo, relatore. L ' a r t i c o l o 4 de l 

disegno di legge è preso dall'articolo 158 del-
l'ordinamento giudiziario. Governo e Com-
missione hanno tenuto la regola generale 
di non spostarsi, nei limiti del possibile, 
dall' ordinamento giudiziario che oramai 
è in vigore da 32 anni, e che non ha fatto 
cattiva prova. Le parole quindi dell' ar-
ticolo 4 sono riportate dall'articolo 158 
dell'ordinamento giudiziario. Però la Com-
missione ha sentito la necessità di riparare 
ad un inconveniente. 

Molte volte avviene che un primo presi-
dente fa un decreto con cui applica un indivi-
duo del personale di cancelleria, e poi questo 
decreto non è mai revocato. Si dà così una 
lunga durata a questa applicazione, con danno 
del servizio, con il mantenimento di una per-
manente ingiustizia, e con danno dell'ufficio 
dal quale l'individuo è tolto. Allora noi ab-
biamo stabilito che, preventivamente, si fissi 
la durata dell'applicazione. 

L'onorevole Rossi ha detto : stabilite per 
legge il numero dei mesi che può durare 
l'applicazione. Ma come si possono preve-
dere nella legge le varie esigenze che pos-
sono sorgere, come si può stabilire quanto 
tempo le applicazioni possano durare? 

Dirà l'onorevole Rossi : ma è proroga-
bile questo decreto o no? Sicuro che è pro-
rogabile, e la proroga dipende dalle neces-
sità. 

La remora che noi abbiamo messa della 
determinazione del tempo è tale un cancello 
dentro il quale deve essere stretta l'azione 
del primo presidente di Corte d'appello, che 
a noi pare che basti. Al di là di così, il 
volere impedire che si possa rinnovare l'ap-
plicazione, il voler fissare preventivamente 
per legge il numero di mesi, ci pare possa 
far correre il pericolo che ad alcuni bisogni 
non si riesca a provvedere sufficientemente. 

Quanto poi all'altra questione, vale a 
dire se l'applicazione si possa fare soltanto 
tra funzionari di pari grado, io rispondo 
che in massima deve essere così, e non v'è 
bisogno che in un testo di legge si dica 
che diversamente di così non debba avvenire; 
ma bisogna anche considerare le circostanze 
speei&li, per cui manchi, in un determinato 
distretto, un cancelliere di tribunale, nel 
qual caso occorrerà prendere un vice-can-
celliere. 

Evidentemente però il criterio diret-
tivo generale è questo : che l'applicazione 
non possa essere fatta che tra funzionari 
di pari grado. 

Io sono convinto che, con queste spie-
gazioni, l'onorevole Rossi sarà sodisfatto 
e voterà l'articolo 4 del disegno di legge. 

Pivano. Domando di parlare. 
Presidente. P a r l i . 

Pivano. Prima che si voti l'articolo 4 
vorrei domandare all'onorevole relatore se 
non veda un nesso d'identità od almeno di 
correlazione fra l'articolo 4 e l'articolo 5 ; 
perchè io ho proposto un emendamento al-
l'articolo 5 che parmi si possa applicare an-
che a questo articolo 4. 

Nell'articolo 4 infatti non è riportato in-
tegralmente l'articolo 158 dell'ordinamento 
giudiziario, ma vi è una notevole omissione 
a riparare la quale non serve completa-
mente l'articolo 5. Per cui se Commissione 
e Ministero credono che vi sia identità o 
correlazione, io pregherei di esaminare se 
non fosse il caso di estendere il mio emen-
damento all'articolo 4. 

L'articolo 158 dell'ordinamento giudi-
ziario non contempla soltanto la facoltà del 
primo presidente della Corte d'appello, ma 
contempla la stessa facoltà pel presidente 
del Tribunale. Per cui sembra che sia in-
terpretazione giusta e logica di questo ar-
ticolo, come del successivo 159, che alle 
urgenze del servizio presso una Corte di 
appello provveda il primo presidente della 
Corte, e alle urgenze, invece, presso un tribu-
nale e le preture, comprese nel suo distretto 
provveda il presidente del tribunale : almeno 
così ho interpretata io la legge, e mi pare 
che sia logico e giusto. 

Ora mi sembra che pretendere che tutte 
le volte che avviene una vacanza tempora-
nea in una pretura intervenga un decreto 
non del presidente del tribunale, ma del 
primo presidente della Corte d'appello, sia 
un eccessivo accentramento; e che se il 
primo presidente della Corte d'appello deve 
occuparsi continuamente a provvedere a que-
ste esigenze di tutto il suo distretto giudi-
ziario, che si comporrà di sette o otto tri-
bunali e di una quantità di preture, egli 
sarà distolto dal suo più alto ufficio che è 
quello di sovraintendere all'amministrazione 
della giustizia ed alla definizione delle cause 
discusse avanti alla Corte. 

Quindi pregherei l'egregio collega rela-
tore e l'onorevole ministro di voler consi-
derare se non sia il caso di applicare al-
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l 'uno e all 'altro di questi due articoli l'emen-
damento ohe io avevo proposto all'articolo 5. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Ricc io V i n c e n z o , relatore. Io credo che l'ono-
revole Pivano non abbia posto mente che 
l'articolo 4 e l'articolo 5 sono due cose del 
tutto distinte. 

Quindi l 'emendamento che egli propone 
all'articolo 5, che discuteremo, e che "proba-
bilmente non accetteremo, non è applicabile 
all'articolo 4. 

L'onorevole Pivano ha ragione quando 
dice che l'articolo 158 dell 'ordinamento giu-
diziario non è ripetuto esattamente nell'ar-
ticolo 4, ed è ragionevole che sia così. Perchè 
in sostanza noi abbiamo voluto restringere le 
facoltà dell' applicazione solamente a casi 
eccezionali, dei quali è giudice soltanto il 
Primo Presidente della Corte d'appello. 

Coll'ordinamento attuale anche il Presi-
dente del Tribunale può ordinare quest'ap-
plicazione. Con l'articolo 4 della legge in 
discussione, questa facoltà, solamente per 
casi eccezionali, è data al Primo Presidente 
della Corte d'appello il quale è giudice 
della :opportunità. Il concetto di tutta la 
legge è di rendere il più che sia possi-
bile rari questi casi dell'applicazione. E 
un vantaggio che noi facciamo, lasciando il 
funzionario dov'è destinato, ed impedendo 
questi che, molte volte, sono atti di favori-
tismo. Non potevamo far divieto assoluto, 
perchè vi sono necessità impellenti a cui 
bisogna provvedere : ma di queste necessità 
non può essere giudice che il capo della 
Corte, sotto la sua responsabilità. 

P r e s i d e n t e . Poiché l ' o n o r e v o l e Pivano non 
ha fatto alcuna proposta a questo articolo 4, 
lo metto a partito come è stato proposto 
dalla Commissione. Chi lo approva si alzi. 

(Vv approvato). 

Art. 5. 

« Verificandosi presso un'autorità giudi-
ziaria il caso di mancanza o di impedimento 
del cancelliere, del vice-cancelliere o del 
vice-cancelliere aggiunto, possono essere 
assunti a farne le funzioni il cancelliere o 
uno dei vice-cancellieri aggiunti addetti ad 
altra autorità giudiziaria del luogo, o il 
segretario o vice-segretario addetto al Pub-
blico Ministero, o un alunno, o, in loro man-
canza, un notaro esercente. » 

L'onorevole Pivano a quest'articolo pro-
pone la seguente aggiunta : 

« Il provvedimento è emanato dal capo del-
l 'autorità giudiziaria superiore nello stesso 

m 

luogo, o d'uffizio se l'assunzione rifletta il 
servizio presso l 'autorità stessa, o sulla ri-
chiesta del magistrato inferiore se riguarda 
il servizio presso di questo. » 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Pivano ha facoltà 
di parlare. 

P i v a n o . Io ho proposto quest 'aggiunta al-
l'articolo quinto perchè bisogna ripetere in 
forma diversa le disposizioni dell' articolo 
precedente, altr imenti l'articolo come è for-
mulato non si può accettare. 

Riccio Vincenzo, relatore. Domando di par-
lare. 

presidente. Ne ha facoltà. 
R i c c i o V i n c e n z o , relatore. I l caso è affatto 

diverso. Chi destina l ' impiegato che deve 
esercitare le funzioni del cancelliere è il 
funzionario dell' ordine giudiziario presso 
cui si verifica la mancanza. Per esempio 
se il giudice istruttore che deve fare un 
accesso sopra luogo e ha il cancelliere am-
malato, può chiamare un altro a supplirlo, 
senza aspettare a chiedere il permesso al 
presidente del tr ibunale; mentre nel primo 
caso, nell'articolo quarto, è il presidente 
della Corte di Appello che emana il decreto 
di temporanea applicazione. 

Nel caso dell'articolo quinto si t rat ta di 
un provvedimento di urgenza a cui ricorre 
il magistrato che deve compiere un atto. E 
così chiaro il testo dell'articolo 5 copiato 
dall'articolo 159 dell'ordinamento giudizia-
rio che non è il caso dell'emendamento pro-
posto: il decreto del presidente del tribunale 
sarebbe un intralcio così grave onde non si 
potrebbe provvedere nei casi contemplati 
dall'articolo quinto. 

T r i p e p i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Parli pure. 
T r i p e p i . Io credo che le osservazioni fatte 

dall'onorevole Pivano meritano di essere 
accolte anziché respinte. Egli dice non es-
ser pratico l'articolo 5 in quanto che non 
si sa chi darebbe la disposizione per togliere 
un cancelliere dal suo ufficio e destinarlo 
ad un altro. L'onorevole relatore invece 
dice: non è pratica la proposta dell'onore-
vole Pivano. 

Anche a me non pare pratico l'articolo 5 : 
chi provvede? Il collega Riccio dice: il 
magistrato stesso; il presidente del tribu-
nale dirà: prendiamo il cancelliere del tri-
bunale A o B; ma, io domando: chi gli dà 
questa facoltà? E una facoltà intorbida-
trice. (No! no!). 

Io leggo l'articolo 5 come fu formulato. 
La disposizione dell'articolo 4 si comprende 
benissimo, in quanto che il presidente della 
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Corte di appello, che è una autor i tà superiore 
a tu t t e quelle del suo distret to, i l presidente 
della Corte di appello da cui dipendono i 
funzionar i A-B, può dire: questo funzionar io 
dal t r ibuna le A vada al t r ibunale B, ma nel-
l 'art icolo 5 questa facoltà non è data al 
presidente della Corte di appel lo : dunque 
occorre di s tabi l i re chiaramente nel l 'ar t icolo 
che vi deve essere una autori tà che abbia il 
d i r i t to di esercitare le facoltà di cui t ra t -
tasi . 

C O C C O Ortu, ministro di grazia .e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i pure. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Le 

osservazioni degli onorevoli P ivano e Tri-
pepi, o m' inganno, o sono fondate sopra un 
equivoco. Già all 'onorevole P ivano avevo 
det to pr iva tamente , perchè è necessaria la 
disposizione contenuta nell 'ar t icolo da lui 
cri t icato, e sul quale non comprendo i dubbi 
che si sollevano. 

Si t r a t t a in fa t t i di una disposizione che 
già esiste nel l 'ordinamento giudiziar io e che 
r isponde ad una necessità assoluta di servi-
zio. Quando ad esempio un giudice is t rut-
tore che si t rova a compiere un at to del suo 
ufficio non può valersi del funzionar io di 
cancel ler ia a lui addetto, per un impedi-
mento qualsiasi , allora può valersi del l 'opera 
di uno dei funzionar i indicat i nell 'articolo, ed 
in mancanza, anche di un notaio esercente. 
Si t r a t t a dunque di provvedere ad un bisogno 
del momento al quale non si possa provve-
dere diversamente, e che importerebbe no-
tevole perdi ta di tempo se si dovessero aspet-
ta re le disposizioni di a l t re autor i tà spesso 
lontane. 

E poi questa è una disposizione di legge 
che è in vigore da circa t rentot to anni , a cui 
non si è mossa nessuna obiezione, e ohe non 
ha dato luogo a nessuno inconveniente. Per-
chè, dunque, dovremmo oggi muta r l a? Devo 
quindi insistere perchè la Camera man tenga 
l 'art icolo "così come è stato formulato. 

Riccio V i n c e n z o , relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Riccio V i n c e n z o , relatore. Vorrei p regare 

l 'onorevole Tr ipep i di considerare l 'ar t i -
colo 159 del l 'ordinamento giudiziar io. Quel 
che si stabil isce in questo articolo 5, si fa 
da t an t i anni, e non si potrebbe fa re al t r i -
ment i . 

Capita il momento, per esempio, in cui 
un giudice is t ru t tore ha bisogno del can-
celliere, e p ig l ia un vice-cancelliere o un 
sost i tuto segretario. 

Un giudice i s t ru t tore di Roma non ha il 

suo cancelliere ? Ne prende un altro. Così 
si va facendo da t an t i anni ; e non è pe r 
nul la modificata la disposizione che vige 
dal 1865. 

Pivano, Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Pivano. Non posso acquetarmi a questa 

interpretazione. L'art icolo 159 dice: si pos-
sono, correlat ivamente a quello che è stato 
detto prima... (No! no! dal banco della Com-
missione!) Scusate!... se volete in t rodurre in 
questa legge il disordine, è un al tro conto. 
Quando per esempio ad un giudice istrut-
tore venga a mancare il suo cancelliere, 
deve secondo me r ivolgersi al capo del t r i -
bunale, i l quale, in cinque minut i , provvede 
a dargl i un al tro cancelliere togliendolo 
da altro posto della cancelleria, e, nel caso, 
dallo stesso ufficio del Pubbl ico Ministero 
ma non può disporre egli stesso e di suo ar-
bi t r io del personale che da al t r i dipende. 
Del resto, se il relatore e l 'onorevole mi-
nistro credono che si possa fare come hanno 
detto, io non insisto. 

Presidente. Allora, pongo a par t i to l ' a r t i -
colo 5, così come è stato formulato. 

(È approvato). 
L'art icolo 6, è soppresso dalla Commis-

sione. 
I l Governo acconsente a questa soppres-

sione ? 
Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. S ì . . 
Presidente. Articolo 7 , che diventa 6. 
« Presso ogni ufficio del Pubbl ico Mini-

stero vi è un segretario, e vi possono essere 
pure sost i tui t i segretar i e sost i tut i segretar i 
aggiunt i . > 

(E approvato). 
Art . 7. 

« I segretari , sost i tut i segretar i e sosti tuti 
segretar i agg iun t i del Pubbl ico Ministero 
sopraintendono alla segreteria dell 'ufficio, as-
sistono il capo in tu t t i g l i at t i nei quali 
la legge r ichiede il loro intervento, e com-
piono le funzioni che vengono loro delegate 
dal medesimo o da chi ne fa le veci. » 

(È approvato). 
Art . 8. 

« In caso di mancanza od impedimento 
del segretario, o dei sost i tut i segretar i ed 
aggiunt i può essere dest inato a fa rne le 
veci un vice-cancelliere o vice-cancelliere 
aggiunto della corte o del t r ibunale , a cui è 
addetto l 'uffizio del Pubbl ico Ministero. » 

A questo articolo l 'onorevole P ivano pro-
pone di aggiungere il seguente capoverso r 

« Tale dest inazione è fa t ta con provve-
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dimento del capo de l l a Corte o del t r i bù , 
naie, sopra r ichiesta del capo del Pubbl ico 
Ministero. » 

Pivano. Questa a g g i u n t a non ha più ra-
gion d'essere : perchè dipende da quel la che 
avevo proposta a l l ' a r t icolo 5 ; quindi la ri-
tiro. 

Presidente. Allora, pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 8. 

(È approvato). 
Art . 9. 

« Ai posti s t ipendia t i nelle cancellerie e 
segreterie g iudiz ia r ie possono essere nomi-
nati gli a lunni che hanno compiuto il t iro-
cinio, in conformità delle v igen t i disposi-
zioni. 

c Ohi ha ot tenuto la nomina ad un posto 
st ipendiato nel le cancellerie e segreter ie 
può essere nominato cancelliere o segretar io 
in qualsiasi ufficio giudiziario. » 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Perla. 

Perla. Comincio dall 'osservare che tan to 
questo articolo quanto il seguente, peccano, 
se non m' inganno, per incertezza di metodo. 

Le promozioni degl i a lunni agl i uffici 
di cancelleria, dopo la legge del 1865 sul-
l 'ordinamento giudiziar io, ebbero norme pro-
prie nella legge del 23 dicembre 1875. Suc-
cessa a quella legge l ' a l t ra del 15 luglio 
1900 con l ' in tento prec ipuo di migl iorare 
le condizioni finanziarie degl i a lunni , in 
base alle facoltà iv i r ich iamate , il Governo 
ebbe occasione di regolare tu t t a la mater ia 
dell 'alunnato, d iscipl inando con una serie 
di regole e garent ie l 'ammissione degli 
alunni, l 'esperimento del r ichiesto t irocinio 
e la susseguente nomina agli uffici di can-
celleria: il che fu fa t to col regolamento del 
9 ottobre 1900, che si potrebbe qualificare 
come lo statuto organico del l 'a lunnato, ap-
punto perchè vi sono comprese tu t te le 
norme a cui è subordinato l ' ingresso nel la 
carriera per la via ordinar ia del t i rocinio 
e le cautele e condizioni per le quali g l i 
alunni possono conseguire la t i to la r i tà del-
l 'impiego. 

Ora di f ronte a questo stato di d i r i t to 
avrei capito che una legge sui cancellieri 
e sui segretari g iudiz iar i avesse r i fuso tu t t e 
queste norme per regolare con un complesso 
di disposizioni organiche tu t ta la mate r ia ; 
e questo metodo avrebbe avuto il vantaggio 
di dare un p iù alto e sicuro valore alle 
norme del regolamento del 1900, sot traendo 
tutto quest 'ordine di rappor t i ed interessi 
a possibili variazioni d ipendent i semplice-

Camera dei Deputati 
— ^ T O R N A T A DEL 4 FEBBRAIO 1 9 0 3 

mente dalla volontà del potere esecutivo.. 
I n sostanza si sarebbero consolidate in nor-
me fisse e non faci lmente var iab i l i di legge 
quelle che oggi non sono che mutevol i norme 
regolamentar i . 

Invece che cosa fa su questo punto i l 
disegno di legge? Si occupa soltanto di u n a 
par te di queste norme accennando nell 'ar-
ticolo decimo alle promozioni degli a lunni 
agli uffici g iud iz ia r i per r icordare sempli-
cemente una delle re la t ive condizioni che 
è quella del compiuto t irocinio, mentre nel-
l 'articolo undecimo ricorda al tre condizioni,, 
quali l 'età e l 'esame di abil i tazione, f r a -
zionando così il s istema de' requis i t i che* 
avrebbe dovuto essere r iprodot to nel la sua 
in tegr i tà e diment icando anzi a l t re norme 
essenziali già s tabi l i te nelle leggi e nel re-
golamento, quali l 'a t tes ta to degli s tudi com-
piut i , le condizioni d ' incensurata condotta,, 
le mater ie e le regole degli esami, le ga-
ranzie de' re la t iv i giudizi . Ma quest i ac-
cenni incomplet i mi sembrano o pericolosi,, 
in quanto possono fa r supporre ohe sia tolto 
valore alle norme ora vigent i e non r ipro-
dotte,, o inut i l i se intendono lasciare le cose 
in conditione iuris) senza modificazione o l imi-
tazione alcuna. 

Guardiamo del resto un po' più da v i -
cino quest 'art icolo 10. 

Nella sua pr ima par te esso è così for-
mulato : 

« Ai post i s t ipendia t i nelle cancellerie e 
segreter ie g iudiz iar ie possono essere nomi-
na t i gl i a lunni che hanno compiuto il t i -
rocinio in conformità delle v igent i dispo-
sizioni. » 

Ora, in pr imo luogo, nella forma pura-
mente potesta t iva in cui è concepita questa 
disposizione si può dire che sia perfe t ta-
mente inut i le non potendo avere al t ro senso 
se non che il compimento del l 'a lunnato f a c -
cia acquis tare a' t i roc inant i la capaci tà ad 
essere nominat i impiegat i effet t ivi di can-
celleria. Ma tu t to ciò è insito nel concetto 
stesso del l 'a lunnato, essendp na tura le e pre-
supposto che chi abbia compiuto l ' a lunna to 
divent i e leggibi le a l l ' impiego. I l dire q u i 
semplicemente che l 'a lunno può essere no-
minato potrebbe produrre un equivoco, per-
chè potrebbe far pensare che la nomina di-
penda dal la discrezione del Governo, m e n -
tre il regolamento del 1900, svolgendo i l 
concetto della legge vigente, stabilisce pe r 
l 'ammissione a l l ' a lunnato un pr imo esame 
e poi al t e rmine del t irocinio una seconda 
prova per l 'abi l i tazione all 'ufficio, e defe-
rendo alle Commissioni esaminatr ic i in base 
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al r isul ta to di ta l i prove la formazione di 
una graduator ia di merito, fa dipendere 
esclusivamente dalle determinazioni di que-
sta la promozione al grado effettivo di im-
piegato di cancelleria. 

Coloro che in seguito al l 'esame vengono 
inscr i t t i in ta le graduator ia non hanno un 
semplice ti tolo alla nomina, ma un dir i t to, 
o almeno un 'aspe t ta t iva legi t t ima, che non 
potrebbe essere disconosciuta. 

Dunque non è già che possono, ma deb-
bono essere nomina t i secondo l 'ordine sta-^ 
bil i to nella graduatoria , quando il G-overno 
provvede a' posti vacanti . E chiaro perciò, 
che con la formula proposta si dice cosa 
inesatta, e si potrebbe creare una quest ione 
sopra un punto che non dovrebbe dar luogo 
ad alcun dubbio. 

Nè, d 'a l t ra parte , si potrebbe di re che 
la condizione di questi a lunni sia ga ren t i t a 
dalle rigorose norme che, secondo il pro-
getto, regolerebbero le promozioni degli 
impiegati di cancelleria, sottoposti annual-
mente allo scrut inio di Commissioni distret-
tuali , g iudicant i della loro capacità, operosità 
e condotta. Basta in fa t t i osservare che que-
ste garanzie non si appl icherebbero agl i 
a lunni di cancelleria, i qual i non sono con-
siderat i come impiegat i , tanto vero che, 
quando sono chiamat i a raccogliere qualche 
atto giudiziar io per mancanza di effet t ivi 
impiegat i devono volta per volta prestare 
giuramento. Perchè dunque non lasciar ferme 
senz'altro le norme par t icolar i , che rego-
lano la carriera di questi ausi l iar i i modèsti, 
ma tanto necessari per l ' amminis t raz ione 
della giust iz ia? 

D 'a l t ra par te si può osservare ancora 
che, secondo questa vaga e incer ta formula 
della pr ima par te dell 'art icolo 10, ai posti 
s t ipendia t i delle cancellerie e segreter ie 
giudiziar ie (senza determinazione alcuna) 
possono essere nomina t i g l i a lunni che hanno 
compiuto il t i rocinio in conformità delle 
vigent i disposizioni. Ma anche i post i di 
cancell iere di Tr ibunale e di Corte d 'Ap-
pello sono posti s t ipendia t i di cancellerie 
giudiziarie . Tu t tav ia non potrebbe venire 
in mente ad alcuno che un alunno possa 
essere nominato ad un posto s t ipendia to di 
Cancelliere di Tr ibunale o di Corte d 'Ap-
pello, sal tando tu t t i gli impiegat i che oc-
cupano i gradi in termedi . 

Se invece un ' impor tanza pra t ica si vo-
lesse dare a questo articolo, b isognerebbe 
dire semplicemente che gl i a lunni , compiuto 
il loro t irocinio, hanno dir i t to ad essere 
nominat i nei g rad i infimi della carr iera, 

cioè di vice cancell iere di p re tura e degli 
uffici equipara t i ; ma allora diventerebbe 
inut i le una tale dichiarazione nell 'art icolo 10, 
perchè di ciò si occupa par t icolarmente e 
più a proposito l 'ar t icolo 11. 

La pr ima par te dell 'art icolo poteva forse 
avere un senso di regola generale in rap-
porto al capoverso che gl i succedeva nel 
proget to minis ter ia le , e nel quale era detto 
che potessero essere nomina t i agl i uffici di 
Cancelleria anche persone estranee alla car-
r iera. La Commissione però ha proposto la 
soppressione di questo capoverso ed io fac-
cio plauso al concetto : le cancellerie ai can-
cellieri. Ma se la Commissione vuole davvero 
applicare agli uffici di canceller ia questa 
specie di teoria di Monroe, mi pare che l ' i n -
tento sarebbe tu t t ' a l t ro che ragg iun to con 
la proposta soppressione di quel capoverso. 

La legge sul l 'ordinamento giudiziar io in 
var ie disposizioni ammet te appunto la pos-
sibi l i tà che persone estranee alla carriera 
delle cancellerie e segreter ie giudiziarie, 
siano nominate ad alcuni posti superiori di 
cancell ieri o di segretar i , qual i sarebbero i 
laurea t i in legge sotto condizioni special-
mente di esercizio della magis t ra tu ra o del-
l ' avvocatura per de te rmina t i periodi e g l i im-
piegat i funz ionar i del Ministero di grazia e 
giust izia. Invece la disposizione del capo-
verso proposto dal Ministero era concepita in 
termini p iù l a rgh i delle disposizioni vigenti , 
perchè comprendeva tu t t i g l i ab i l i ta t i alle 
funzioni giudiziar ie , gl i avvocati ed anche i 
semplici procurator i . Ma la Commissione col 
sopprimere quel capoverso, non sopprime le 
meno larghe disposizioni v igent i . La scorcia-
toia che può per turbare lo svolgimento nor-
male della carr iera di quest i impiegat i ri-
marrebbe ancora aperta , nonostante le buone 
intenzioni della Commissione ; e quando il 
Governo dovrà poi coordinare in testo unico 
le disposizioni vecchie e le nuove, non potrà 
toccare, f ra quelle, le norme che sotto le 
cennate condizioni ammettono il conferi-
mento di uffici di cancellerie alle det te per-
sone, estranee alla carr iera. Se invece la 
Commissione avesse voluto concretare il con-
cetto in una formula precisa, avrebbe do-
vuto dire, senz'altro, che oltre l 'alunnato 
non è ammesso al t ro ti tolo per ent rare nel 
personale delle cancellerie giudiziarie . Que-
sto sarebbe stato un par la r chiaro. 

Io per al tro non faccio qui a lcuna pro-
posta, perchè la quest ione è t roppo com-
plessa per essere sollevata incidentalmente 
in questa sede. Se g l i avvocat i dopo alcuni 
anni d 'esercizio della loro professione ed 
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a n c h e gli impiegat i del Ministero di grazia 
e giustizia che hanno superato la prova per 
l 'ammissione alla carr iera g iudiz ia r ia pos-
sono essere assunt i ad uffici di magis t ra-
tura, si può discutere anche dell ' opportu-
nità di lasciare aper ta una via per t r a r re 
a n c h e da ta l i e lement i i t i tolar i di uffici 
di c a n c e l l e r i a non per favore personale, ma 
D e r reali e a c c e r t a t e esigenze di s e r v i z i o , 
benché, a parer mio, sia desiderabile che il 
Governo solo in caso di assoluta necessità 
e il meno possibile si va lga di questa fa-
coltà, che potrebbe eludere giuste aspetta-
tive e legi t t ime aspirazioni di t an t i bene-
meriti impiegat i di canceller ia dopo lunghi 
anni trascorsi nei loro faticosi e del icat i uf-
fici ! Se poi si credesse di potere escludere 
fino da ora assolutamente e con categorica 
dichiarazione ogni facoltà eccezionale di 
tali nomine a garanzia degli impiega t i di 
carriera delle cancellerie, tanto meglio. 

Un 'u l t ima parola sul terzo capoverso del-
l'articolo 10. Esso disporrebbe che chi abbia 
ottenuto la nomina ad un posto s t ipendia to 
nelle cancellerie e segreter ie possa essere 
nominato cancelliere o segretar io « in qual-
siasi ufficio giudiziar io. » Ora se non può 
dubitarsi di essere buona regola di qualun-
que carriera che coloro i quali occupano 
un posto non possano che solo gradualmente 
procedere negli avanzament i , che può signi-
ficare la disposizione che ivi si legge? Nulla, 
se quel pr incipio res t i fe rmo: troppo, se 
possa importare la possibi l i tà di promo-
zioni per salti a danno di impiega t i più 
anziani ed egualmente o anche p iù meri-
tevoli. Ora si pot rà mai pensare che un 
vice-cancelliere di p re tu ra possa di botto 
essere promosso ai gradi più al t i ne' Tri-
bunali e nelle Corti ? Eppure il valore as-
soluto dell 'espressione « qualsiasi ufficio giu-
diziario » potrebbe autorizzare anche questa 
interpretazione. 

Ma poiché non si può supporre che da 
un lato siansi cost i tui te scrupolose garan-
zie per assicurare a ciascuno un giusto ed 
equo t ra t tamento, e dal l 'a l t ro si vogliano 
distruggerle con poter i a rb i t ra r i , è a r i te-
nere che la formula sia andata oltre il pen-
siero di chi l 'ha scri t ta. 

E poiché nul la si dice a spiegazione di 
questa proposta né nel la relazione del Go-
verno né in quel la della Commissione, non 
resta che fare qualche induzione sul con-
cetto che può informarlo e pensare che forse 
siasi voluto escludere qualche condizione 
particolarmente r ichiesta dalla v igente legge 
sull 'ordinamento giudiziar io per la nomina 
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ai gradi più al t i neg l i uffici di cancelleria, 
come sarebbe per l'ufficio di cancelliere di 
Corte di cassazione la laurea in giur ispru-
denza. Ma se così fosse, perchè non dirlo 
chiaramente con l 'abrogazione pura e sem-
plice della disposizione che r ichiede quel 
t i to lo? 

Se poi si vogliono abolire a l t re norme 
come quelle che la legge stabil isce col r i-
chiedere un certo periodo di esercizio di 
funzioni ne ' gradi minor i p r ima di rendere 
eleggibi l i gli impiega t i ai gradi superiori , 
non mi par rebbe p ruden te consiglio il sop-
primerle , perchè garentiscono insieme gl ' in-
teressi l eg i t t imi di tu t t i gli impiegat i e 
quell i p iù al t i del servizio che esigono 
negl i uffici superiori funzionar i provet t i e 
di sicura esperienza. 

Se, infine, procedendo nelle induzioni , 
si è voluto dire che gl i impiegat i di cancel-
leria possano essere dest inat i in qualsiasi 
località, al lora si t r a t t e rebbe di una facol tà 
presupposta nel Governo, che non ha alcun 
bisogno di una esplici ta affermazione. 

Per qua lunque verso adunque la si guardi 
mi pare oscura e non giustif icabile anche 
la formula di questo capoverso ul t imo del-
l 'art icolo 10, e perciò ne propongo senz'al-
tro la soppressione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di grazia e giust izia . 

Lollini. Onorevole pres idente ho presen-
ta to un emendamento. 

Presidente. Sta bene, le r iservo il suo di-
ri t to, non dubi t i ! 

C o c c o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. Le 
poche parole che io dirò serviranno, spero, a 
t roncare la discussione che potrebbe sorgere 
dopo le osservazioni dell ' onorevole Per la . 
Eg l i ha fa t ta una acerba censura delle di-
sposizioni dell 'art icolo 10 ; ma se in par te 
quanto egli ha notato può appar i re ragio-
nevole, non è però assolutamente esatto. 
La ragione delle due disposizioni degli ar-
t icoli 10 e 11, è pr inc ipa lmente ques ta : si 
è voluto r iaffermare il concetto che non si 
possa, per regola generale, ent rare negl i 
uffici delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarie se non alla condizione di essere pas-
sati per la prova de l l ' a lunna to . L'eccezione 
contenuta nel capoverso, che la Commis-
sione ha proposto di sopprimere, serviva a 
meglio spiegare ta le concetto; ma se l 'art i-
colo dovesse r imanere quale era nel testo 
pr imi t ivo anche col secondo capoverso, 
vede l 'onorevole Per la che non sarebbe 
inut i le nò s t rana la disposizione da lui 
censurata. A par te che non è raro e che 
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spesso anche giova in una legge, ad evi-
tare dubbi d ' interpretazione, il r i ferimento 
ad altre leggi che con essa sono connesse, 
come si è fatto in alcune di parziale ordi-
namento giudiziario che r ichiamano le di-
sposizioni che non si aveva intenzione di 
modificare. Piuttosto si può fare un 'a l t ra 
obbiezione. È necessario che questa dispo-
sizione sia r ipor ta ta nella legge? E questione 
di vedere se il legislatore debba o no ab-
bondare, e quindi se sia assolutamente ne-
cessario r ipetere qui una disposizione le-
gislat iva che è già inclusa nella legge sugli 
alunni giudiziari . E questa necessità esule-
rebbe ove si dovessero sopprimere i due 
capoversi. E in tale ipotesi potrei convenire 
con l'onorevole Perla, e non farei certo una 
questione se egli proponesse di sopprimere 
la disposizione dell 'articolo come lo ha mo-
dificato la Commissione. Solamente mi im-
porta di chiarire l 'ult imo capoverso. 

Esso ha lo scopo di togliere l'ostacolo che 
impedisce la promozione degli impiegat i di 
cancelleria, anche meritevoli di grado più 
elevato, sol perchè non forni t i di alcuni ti-
toli speciali ; e si è voluto che anche ai 
più alti gradi si possa arr ivare senza 
aver conseguito la laurea. E quindi la disposi-
zione, che l 'abil i tazione e la nomina agli 
uffici di cancelliere bastano senza che occor-
rano al tr i requisit i , per poter aspirare agli 
al t i gradi, purché l 'aspirante si trovi nelle 
condizioni di promovibili tà stabil i te nelle 
al tre disposizioni della legge. 

La disposizione dell ' ul t imo capoverso 
quindi non fa che togliere l 'ostacolo che 
nasceva dalle disposizioni della legge sul-
l 'ordinamento giudiziario. 

Date queste spiegazioni, dichiaro che 
non ho nessuna difficoltà a che venga sop-
presso l 'articolo 10 così come è modificato 
dalla Commissione, salvo la dichiarazione 
dell 'ult imo capoverso, che potrebbe essere 
meglio chiari ta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Lollini, il quale ha presentato questo 
emendamento all 'articolo 10 : 

Aggiungere : 
« Questa disposizione non si applica a co-

loro che cessarono di appartenere al personale 
delle cancellerie e segreterie, per passare ad 
al tr i uffici o funzioni . » 

Lollini. Io avevo interpreta to le due di-
sposizioni che la Commissione mantiene in 
vita dell 'articolo 10 del progetto ministe-
riale, diventato articolo 9 del progetto della 
Commissione, nel senso indicato dall'onore-
vole ministro, cioè a dire che, per entrare 
nel posto di vice-cancelliere o vice-segre-
tario, bisogna passare per l 'alunnato. 

Il capoverso conservato lo aveva interpre-
t a t o precisamente nel senso che non sia più 
necessario di avere la laurea o al tr i t i toli 
•speciali per accedere ai gradi superiori 

delle cancellerie e delle segreterie. Io però 
non disconosco che alcune delle osserva-
zioni fa t te dall 'onorevole Perla hanno ra-
gione di essere, e che quindi si renderebbe 
opportuna una migliore dizione delle dispo-
sizioni dell 'articolo 9. Ma non potrei certo 
consentire in quello che ha detto il ministro, 
che venissero senz'altro eliminate queste 
disposizioni dalla legge, perchè allora tutto 
quello a cui si è voluto ovviare con queste 
disposizioni continuerebbe ad aver vigore. 
Io anzi, per meglio chiarire il concetto della 
Commissione (non facendo altro se non por-
tarlo alle sue ul t ime conseguenze, che io 
ri tenevo implicite già nel dettato della Com-
missione medesima), io ho proposto una 
aggiunta, la quale suona così: « Questa di-
sposizione (che cioè chi ha ottenuto la no-
mina ad un posto st ipendiato nelle cancel-
lerie e segreterie può essere nominato can-
celliere o segretario in qualsiasi ufficio giu-
diziario), questa disposizione non si applica 
a coloro che cessarono di appartenere al 
personale delle cancellerie e segreterie per 
passare ad al t r i uffici o funzioni . 

Se sono esatte le informazioni che ho 
avuto, vi sarebbero molti impiegati che già 
appartennero alle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, e che passarono in al t r i uffici, 
sia al Ministero di grazia e giust izia sia in 
altre pubbliche amministrazioni . 

E se rimanesse ferma la disposizione 
dell 'ultimo capoverso dell 'articolo 10, così 
come è formulata, per il fat to solo che questi 
impiegat i ottennero già la nomina ad un 
posto st ipendiato nelle cancellerie e segre-
terie giudiziarie, potrebbero tornare dagli 
Uffici ove at tualmente si trovano nelle can-
cellerie e segreterie predette. E d i fa t t i il 
miglioramento degli s t ipendi nei gradi su-
periori potrebbe per essi rendere vantag-
gioso il ri torno .a quelle funzioni , che essi 
abbandonarono quando gli s t ipendi erano 
inferiori . E poiché vi entrerebbero con lo 
stipendio già conseguito nelle al tre Am-
ministrazioni, verrebbero quindi a precludere 
la via agli impiegat i che si trovassero ad 
avere st ipendi minori. Poniamo dunque ri-
paro a questo inconveniente, a l t r iment i ai 
cancellieri (i quali già, anche per la legge 
come verrà a t tuata dopo questo migliora-
mento, si trovano ad essere in condizioni 
di sofferenza per la lentezza della carriera) 
verrebbe reso più malagevole il conseguire 
posizioni superiori e s t ipendi più rispon-
denti alle loro necessità e all ' importanza 
delle loro funzioni , per causa di vecchi 
cancellieri e segretari che tornassero a far 
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parte del personale delle cancellerie a segre-
terie. 

Per queste ragioni quindi sarà miglior 
part i to di sospendere per un momento la 
discussione di questo articolo 10, per prov-
vedere ad una migliore dizione delle due 
disposizioni. E la preghiera che faccio tanto 
al relatore quanto al ministro è che vo-
gliano tener conto del mio emendamento, il 
quale non è che la esplicazione del pen-
siero della Commissione medesima, in guisa 
da essere ben certi che non si potrà per 
vie traverse impedire ai cancellieri il con-
seguimento di quei migliori gradi a cui 
hanno diritto di aspirare nella loro carriera. 

Di Stefano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Camera. 
Camera. Io ho domandato di parlare, 

perchè la questione sollevata merita un mi-
nuto ancora di attenzione dalla Camera. Io 
credo che tut te le riflessioni che ha fat to 
il collega Perla siano riflessioni importanti 
se si astrae dal pensiero della Commissione; 
ma se si t ien conto del pensiero della Com-
missione, la questione che si potrà fare è 
quella che ha fatto il collega Loll ini ; fac-
ciamo sì che il pensiero della Commissione 
sia più chiaramente tradotto nell 'articolo. 

Messa la questione in questi termini, 
essa diventa molto semplice. Che cosa ha 
voluto la Commissione? La Commissione 
ha voluto affermare due concetti : come re-
gola, la Commissione ha detto, nella car-
riera di cancellieri e segretari, non po-
tranno entrare che coloro i quali hanno fatto 
il loro esame e sono stati alunni. Questo il 
concetto dell 'articolo, e poi se ne è affer-
mato un altro. 

In via di eccezione soltanto, si è detto, 
si potrà far ricorso a quell ' inciso che è stato 
soppresso e di cui non dobbiamo discorrere. 
Su questo terreno col collega Perla siamo 
d'accordo, bene ha fat to la Commissione a sop-
primere l'inciso ed allora che r imane? Il pen-
siero della Commissione che è modificatore 
delle norme organiche, e che stabilisce che 
non si può diventare cancellieri o segretari 
senza aver fatto l 'esame di idoneità ed es-
sere stato alunno. E allora potremo affer-
mare questo concetto, senza perderci in una 
discussione filologica, con un semplice emen-
damento di una sola parola. Noi potremo 
dire: ai posti s t ipendiat i delle cancellerie 
e segreterie giudiziarie possono essere no-
minati soltanto gli alunni, ecc. 

Allora il concetto, il pensiero del mi-

nistro e della Commissione sarebbe così 
chiaro che non potrebbero nascere equivoci. 

Relat ivamente allo emendamento del-
l 'onorevole Lollini, giacche ho facoltà di 
parlare, mi pare che esso debba senz'altro 
essere dal ministro e dalla Commissione ac-
cettato. Perchè? Perchè l'onorevole Lol l ini 
dice: o il pensiero vostro è quello di fa re 
che questa classe non possa ricevere correnti 
perturbatr ici e quindi possa avere garanzia 
nello svolgimento naturale della sua carriera, 
ed allora avete il dovere di tutelare questi 
impiegat i col correttivo che vi offro. Vi 
sono impiegati che per le loro quali tà 
e capacità sono mandati in altri uffici, 
preposti ad altre funzioni al Ministero, 
al tr i che possono essere andati v ia ; ed al-
lora questi funzionari, se sono andati via, 
non debbono avere il dirit to di tornare f ra 
coloro, i quali esercitano le loro funzioni 
in nome di un grande principio, cioè che 
sono stati ammessi semplicemente perchè 
hanno sostenuto lo speciale esame di ido-
nei tà ; o hanno avuto un altro ufficio ed 
una mansione speciale, ed allora tornerebbe 
molto comodo a costoro, dopo aver conseguita 
una posizione superiore, di andare a per-
turbare coloro i quali normalmente portano 
il peso di una faticosa vita per raggiungere 
una categoria superiore e che per cause di 
questi elementi estranei, di questi cunei en-
t ra t i nella loro carriera, la vedrebbero di 
molto rallentata. Sicché io penso che le con-
siderazioni del collega Perla di fronte al pen-
siero preciso della Commissione e del mi-
nistro, debbano cedere con una modifica-
zione semplicemente che affermi questa idea; 
e che quindi la Commissione ed il ministro 
debbano accettare l 'emendamento presentato 
dall'onorevole Lollini. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Di Stefano. 

Di Stefano. Dopo quanto ha detto l'ono-
revole Camera, parrebbe che aggiungendo 
l 'avverbio soltanto alla prima parte dell 'arti-
colo 10 tut t i gli inconvenienti che sono stati 
r i levati benissimo dal collega Perla, e che 
la maggioranza della Camera ha ricono-
sciuto, almeno a giudicarne dall 'assentimento 
concorde alle parole del collega Perla, tu t t i 
questi inconvenienti, dicevo, verrebbero 
meno. 

Ora a questa parola talismano avevamo 
pensato l'onorevole Perla ed io quando ab-
biamo dovuto convincerci che la parola 
soltanto non elimina tu t t i gli inconvenienti . 
Ne elimina una parte, ma non tu t t i quel]i? 
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oh© il collega Perla ha già rilevato, ed a 
cui mi permetto di accennare brevemente. 

Ed anzitutto giova premettere un'osser-
vazione generale. Quando si codifica, non 
bisogna fare troppo assegnamento sulle così 
dette intenzioni delle Commissioni e dei 
ministri proponenti, perchè la legge, quando 
è votata, è quella che è, e s ' in terpre ta in 
base ai principii di ermeneutica. Quanto 
hanno pensato la Commissione ed il ministro 
vale assai poco contro il testo. La legge 
sola rimane ed è questa che si deve appli-
care. Noi vediamo, ogni giorno, quali grandi 
inconvenienti si verificano dopo che la legge 
è codificata per volerla spiegare con le pa-
role del ministro o della Commissione, che 
non sono in perfet ta rispondenza con le 
chiare e categoriche disposizioni che in essa 
si leggono. Nel formulare, quindi, le norme 
di legge, bisogna essere quanto più chiari 
è possibile, per evitare, dopo, i commenti, 
che guastano la legge stessa. 

Che cosa si è voluto con l 'articolo 10? 
Si è voluto sancire il principio che ai posti 
delle cancellerie possono aspirare soltanto 
coloro, che sono stati alunni ed hanno avuto 
l 'approvazione nell'esame. Risponde la di-
zione di questo articolo a tale concetto? 

Non mi pare. La prima parte dice : « ai 
posti st ipendiati nelle cancellerie e segre-
terie giudiziarie possono essere nominati gli 
alunni, che hanno compiuto il tirocinio in 
conformità delle vigenti disposizioni.» Quan-
do avremo aggiunto la parola « soltanto » 
avremo eliminato il pericolo che possano es-
sere nominati anche altri individui e quindi 
al ministro resta preclusa la via di nomi-
nare chi non ha fatto 1' alunnato e non ha 
ottenuto l 'approvazione. Ma l ' indetermina-
tezza di questa prima parte resta egual-
mente, nè è tolta dal capoverso che dice : 
« chi ha ottenuto la nomina ad un posto sti-
pendiato nelle cancellerie e segreterie può 
essere nominato cancelliere o segretario in 
qualsiasi ufficio giudiziario. » 

Aguglia. Ma nella stessa cerchia. 
Di Stefano. Nella stessa cerchia, onorevole 

Aguglia, cioè : t ra gli alunni ; quindi, se-
condo la dizione dell'articolo, un alunno può 
essere nominato illieo cancelliere di tr ibu-
nale, di Corte o di Cassazione. Nè l'articolo 2°, 
cui si vorrebbe ricorrere, per far dire all'ar-
ticolo 10 ciò che questo non dice, risponde 
alla bisogna. Esso è concepito così : « Gli 
alunni non possono ottenere la nomina al 
posto di vice-cancelliere di pretura o ad 
altro equiparato se non hanno l 'età di anni 
21 compiuti e non hanno superato 1' esa-

me, ecc. » Ma se, invece di avere 21 anno^ 
ne hanno 30, possono essere nominati , an-
ziché vice-cancellieri, cancellieri ? 

Voci. Secondo le norme vigenti . 
Di Stefano. Ma quali sono le norme vi-

genti? Quelle della legge sull 'ordinamento 
giudiziario o le altre che dovrebbero essere 
sancite da questa legge e non sono neppure 
complete ? L ' indeterminatezza di questo ar-
ticolo è tale da far nascere un mondo di 
dubbi e di equivoci. Nè le questioni, cui si 
è accennato vengono evitate con l 'articolo 
che segue, chè anzi esse si allargano. Sop-
primiamo l'articolo 10. Resteranno le norme,, 
che sono at tualmente codificate nella legge 
sull 'ordinamento giudiziario. Io ri terrei ut i le 
richiamare in questa legge quelle norme © 
dichiarare che, in conformità di 
ranno nominati gli alunni che hanno supe-
perato l 'esame ai vari posti delle cancelle-
rie e segreterie. Solo così gli inconvenienti 
r i levati potrebbero venire eliminati. Finché, 
invece, l 'articolo 10 rimane, malgrado l'ag-
giunta della parola « soltanto » le questioni 
torneranno a risorgere ad ogni pie' sospinto. 
Credo, adunque, che, qualora non si creda 
di sopprimerlo, la miglior soluzione sarebbe 
quella di r imandare questo articolo alla 
Commissione... 

Loilini. È una mistificazione il soppri-
merlo. 

Di Stefano. ...per migliorarlo e metterlo in 
armonia con le leggi vigenti , formulando una 
nuova dizione, che eviti tut te quelle que-
stioni, che, pur aggiungendo la parola « sol-
tanto, » non si potrebbero eliminare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pescetti. 

Pescetti. Con forma velata l 'ar t icolo 10 
di questo disegno di legge introduce di-
sposizioni, con le quali si modificava il di-
sposto degli articoli 162 e 163 dell 'ordina-
mento giudiziario. Siamo chiari. 

A me sembra che noi siamo d'accordo 
in questo concetto fondamentale : le cancel-
lerie dei cancellieri... 

Voci dal banco della Commissione. Per fe t ta -
mente ! 

Pescetti. Rimanga dunque ai cancellieri 
aperta la via anche per gli ult imi e mag-
giori gradi come premio della maggiore 
operosità, del maggior valore nel disimpegno 
delle delicate mansioni; non diamo loro la 
preoccupazione, che elementi provenienti 
dalle file delia magistratura e da quelle fo-
rensi, possano occupare le alte cime. 

Ammesso questo concetto, il regolamenta 
giudiziario è modificato. 
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Un altro principio bisogna pure fissare 
nella legge, ed è questo, clie, a prescindere 
da coloro che ormai già hanno un posto 
nelle cancellerie e segreterie ed ai quali 
noi vogliamo che, anche senza laurea, siano 
aperti i più alti gradi della Cassazione, da 
ora in avanti negli uffici delle cancellerie 
e segreterie, non si potrà entrare altro che 
dalle file dell'alunnato. 

Questi sono i due concetti che ci met-
tono d'accordo... 

Voci. È un concetto solo. 
Pescetti.... e che costituiscono una modi-

ficazione alle norme degli articoli 162 e 163 
dell'ordinamento giudiziario. 

In ordine a questi due concetti organici 
non dobbiamo sopprimere l'articolo 10, come 
è formulato, ma bensì correggerlo in questo 
senso: « ai posti stipendiati nelle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie saranno soltanto 
nominati gli alunni che hanno compiuto 
il tirocinio in conformità delle vigenti di-
sposizioni. » 

Dicendo soltanto si distrugge il disposto 
dell'articolo 162. 

Si sopprima poi il comma: « in via di 
eccezione, ecc. » e l'ultimo comma dica : 
« solo chi occupa, ecc. » 

Già i magistrati ci danno il brutto esem-
pio di lasciare le funzioni di giudici per 
entrare nelle file del Pubblico Ministero, e 
poi, quando in quelle file hanno acquistato 
una maggiore anzianità, non certo una pra-
tica adeguata per conoscere e risolvere le 
questioni civili, rientrano nella magistra-
tura giudicante, lasciando indietro tutti quei 
magistrati che non avevano avuto lo spe-
ciale favore. (Bravo !) 

Noi non dobbiamo ammettere che chi 
esce dall'ordine dei cancellieri e dei segre-
tari possa ritornarci. 

Voglio sperare che questi concetti, che 
incontrano il consentimento delle diverse 
parti della Camera, avranno anche l'appro-
vazione del rappresentante del Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Monti-Guarnieri. 

Monti-Guarnían. Io una volta tanto vado 
d'accordo col collega Pescetti. È segno che 
la causa è evidentemente buona. (Si ride). 

Loilini. Ce ne fa dubitare. 
Monti-Guarnieri. È un ragionamento og-

gettivo. 
Io prego la Commissione di non voler 

essere morbida (Si ride) e di tenere ferma la 
dizione che essa ha proposto, cioè identico 
il primo capoverso, soppresso il secondo. I l 

ministro farà opera saggia accettando la di-
zione proposta dalla Commissione. 

I l secondo capoverso apre l'adito ad una 
serie di favori, che non sono nuovi negli 
annali della storia del nostro paese, e se 
non vogliamo dire « favori » e vogliamo 
anche andare più in là, si possono chiamare 
anche arbitrii. 

Ora se la frase detta dall'onorevole Pe-
scetti è vera, che cioè le cancellerie debbono 
essere dei cancellieri, non vi è alcuna ra-
gione di aprire un buco per il quale possa 
entrare anche della gente che non ha il di-
ritto di entrarvi. Se noi vogliamo promuovere 
effettivamente l'interesse di questa classe dob-
biamo fare in modo da approvare una di-
zione che non apra adito a favori o ad ar-
bitrii di nessuna specie. Dunque io proporrei 
che si dicesse: « Ai posti stipendiati delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, sono no-
minati... (una formula imperativa, assoluta 
che non lascia adito a dubbii)... sono nomi-
nati gli alunni che hanno compiuto il tiro-
cinio in conformità delle vigenti disposi-
zioni. » 

I l capoverso secondo viene soppresso, e 
lasciato il terzo; chè se si dovesse riman-
dare ancora alla Commissione, non si fa-
rebbe che prolungare questa discussione, 
mandando alle calende greche l'approva-
zione del disegno di legge. Ma io credo che 
la Commissione faccia opera di giustizia e 
opera saggia insistendo per la soppressione 
del secondo capoverso, e proponendo una for-
mula che sia qualche cosa di assoluto, im-
perativo, per quello che si riferisce al primo-
capoverso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Riccio Vincenzo, relatore. Credo che non sia 
il caso di rimandare ad altro tempo la di-
scussione di questo articolo. Non è poi que-
stione così grave e così difficile che non si 
possa risolvere dalla Camera, adesso. Ve-
diamo dunque come risolverla. 

Le conseguenze cui arriverebbero gli 
onorevoli Perla e Di Stefano non sono ac-
cettate da tutti. La Commissione non può 
consentire a che questo articolo sia sop-
presso, e non vi può consentire, perchè la 
soppressione dell'articolo significa ritorno 
a quell'ordinamento giudiziario che mini-
stro e Commissione abbiamo voluto, su que-
sta questione, modificare. Quindi l'articolo 
si mantiene. Potrà essere modificato nella 
forma, ma, per quanto riguarda la sostanza, la 
Commissione non accetta il ritiro di questo 
articolo. Perchè notate, onorevoli colleghi ; 
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a quali conseguenze si arriverebbe se l 'ar-
ticolo fosse r i t i ra to: si arriverebbe alla con-
seguenza che i cancellieri, arrivati ad un 
certo punto della loro carriera, dovrebbero 
arrestarsi , perchè, non avendo laurea, non 
potrebbero toccare i gradi superiori. Invece 
è parso alla Commissione, ed è parso al 
ministro che ha proposto il disegno di legge, 
che la laurea valga molto meno dei lunghi 
anni di esperienza, dell'esercizio continuo 
e costante nell'ufficio di cancelliere. 

Non approvando l'articolo ohe propo-
niamo, resterebbero gli articoli 162 e 163 
dell 'ordinamento, come resterebbe la possi-
bilità, che noi abbiamo voluto assoluta-
mente togliere, che persone estranee entrino 
nel personale delle cancellerie, e forse non 
negli ult imi gradi. 

Se questa facoltà sorride all 'onorevole 
Perla, non sorride a noi. 

P e r l a . Non ho detto questo. 
R i c c i o V i n c e n z o , relatore. L'onorevole Perla 

ha detto: si sono visti degli avvocati di-
ventare buoni magistrat i . È vero, ed è bene, 
ed essi occupano posti notevolissimi. E bene 
che nella magistratura entrino luminari del 
dir i t to; è stato un bene che il Mortara sia 
diventato consigliere di Cassazione, perchè 
egli sarà un eccellente magistrato, come 
tut t i questi elementi nuovi che portano 
nell ' ambiente della magistratura correnti 
nuove, vive, sorte dalla vita reale. Queste 
scelte non possono non essere che lodevoli; 
ma nel modesto personale delle cancellerie, 
i n cui, più che altro, tut to è esperienza, 
diligenza, lavoro continuo, costante, di tu t t i 
i giorni, la introduzione di elementi estra-
nei è pericolosa per i funzionari e per il 
servizio. 

Così la Commissione crede che non si 
possa consentire al concetto della r ientrata 
di coloro che sono usciti. Questo passaggio 
del personale delle cancellerie agli uffici di 
pubblica amministrazione e alla magistra-
tura, seguito poi dal ritorno alle cancellerie, 
la Commissione non crede che sia corretto, 
e reputa dannoso per il servizio. Quindi 
noi accettiamo il concetto dell'onorevole Lol-
lini, che poi è quello della Commissione: 
la cancellerìa dei cancellieri. Messo questo punto 
fìsso, ossia nessuna entrata di persone estra-
neo o che siano uscite dal personale, ve-
diamo di trovare la formula. 

Si fa una prima proposta: r i t iro dell 'ar-
ticolo. Questo no, perchè significa tornare 
a quei concetti che la maggioranza della 
•Camera non accetta, 

Allora resta il mantenimento delle due 

part i dell 'articolo 9 della Commissione, che 
sono la prima e terza dell 'articolo ministe-
riale, modificate. Io credo che se metteremo 
la parola: soltanto, vinceremo molte difficoltà. 
Questa parola non si trovava nell 'articolo 
originale, perchè, secondo la proposta mi-
nisteriale, due erano le vie per cui si poteva 
entrare nel personale: la via dell 'alunnato 
era la via principale ed ordinaria ed il pas-
saggio che il ministro poteva consentire dalle 
carriere amministrat iva e giudiziaria. Perciò 
allora, nell 'un caso e nell 'altro, v'era la parola 
possono : ma, esclusa la seconda via, r imasta la 
prima, il possono non ha ragione di essere e 
quindi vi si può sostituire il sono o saranno, 
secondo che piacerà alla Camera, mettendo 
la parola soltanto, perchè in questo caso il 
soltanto diventa esclusione di qualsiasi altra 
via. Io credo che in questo saremo tut t i 
d'accordo. 

Allora l 'articolo verrebbe formulato così: 
« Ai posti s t ipendiat i nelle cancellerie e 
segreterie giudiziarie sono nominati soltanto 
gli alunni che hanno compiuto il tirocinio 
in conformità delle vigenti leggi. » In que-
sto modo noi stabiliamo norme precise ed 
esclusive, con cui si fanno le promozioni e 
le nomine... 

P e l l e g r i n i . Non è italiano dire: « sono no-
minati soltanto. » 

RÌCCIO Vincenzo, relatore... ed allora mettiamo 
il saranno, mettiamo quello che volete, ma 
manteniamo il concetto, perchè io non ho 
gli scrupoli filologici dell 'onorevole Pel-
legrini. (Interruzioni). 

Sicché, per contentare gli uni e gli al-
tri, potremo adottare questa formula: «Ai 
posti st ipendiati nelle cancellerie e segre-
terie giudiziarie saranno nominati solo gli 
a lunni che hanno compiuto il tirocinio in 
conformità delle vigenti leggi. » (Interru-
zioni — Conversazioni). 

E veniamo al terzo capoverso. 
Veramente questo capoverso, così com'è, 

dà luogo a degli equivoci. Così, dei dubbi 
sono sorti, tanto nell 'animo dell'onorevole 
Lollini, quanto in quello degli onorevoli 
Perla e Di Stefano, ed io confesso, salvo 
quello che potrà pensarne il ministro, che 
potremmo accettare la dizione proposta dal-
l'onorevole Pescetti, cioè dire: « Solo chi 
ha occupato od occupa un posto stipendiato 
nelle cancellerie o nelle segreterie può es-
sere nominato cancelliere o segretario in 
qualsiasi ufficio giudiziario. > Questa for-
mula assoluta può forse sodisfare la mag-
gioranza della Camera... (Interruzioni) ma se 
per caso si volesse mantenere la formula del 
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capoverso, così com'è, si potrebbe anche ac-
cettare l 'aggiunta proposta dall 'onorevole 
Lollini. 

In sostanza, purché resti fermo il con-
cetto, sul quale siamo d'accordo tut t i quanti 
(che non è permesso passaggio o ri torno da 
qualsiasi al tra carriera alla carriera delle 
cancellerie) la Commissione accetta quella 
qualsiasi forma che meglio si reputerà con-
sona al concetto. 

Io prego l'onorevole ministro di non in-
sistere nella sua proposta e di accogliere 
le preghiere che gli vengono da tu t te le 
parti della Camera: creda pure che nell ' in-
teresse del servizio, nel l ' in teresse del per-
sonale e dell 'amministrazione della giustizia, 
è bene che nessun elemento nuovo entri nel 
personale delle cancellerie. Quindi io lo 
prego di non insistere nel proposito, che 
lascia intravvedere, di r i t irare il progetto 
se noi insistiamo nei nostri concetti, 

Lollini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Lollini. Io consento in quanto ha detto 

l'onorevole relatore; soltanto parmi che non 
sia eliminato il dubbio per ciò che r iguarda 
coloro che sono munit i di laurea e che po-
teebbero quindi, se rimanessero in vigore 
le vecchie disposizioni dell 'ordinamento giu-
diziario, essere nominati di preferenza ai 
posti superiori. Siccome deve r imaner fermo 
il concetto che non deve essere preclusa la 
via a conseguire i posti superiori delle can-
cellerie e segreterie anche a coloro che non 
hanno la laurea, così io credo che per eli-
minare ogni dubbio sia necessario di di-
chiarare che si abrogano le disposizioni de-
gli articoli 162 e 163 dell 'ordinamento giu-
diziario. 

Così saremo tut t i d'accordo e sarebbe 
tolta la possibilità di qualsiasi dubbio al 
riguardo. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Poc'anzi dissi* che non sarei stato alieno 
¿all 'accettare la soppressione dell 'articolo 10 
dopo che era stato soppresso il capoverso 
dello stesso articolo, perchè tolto questo, a 
mio giudizio, l 'articolo 10 non servirebbe ad 
altro che a riaffermare il titolo per entrare 
nella carriera delle cancellerie e l 'alunnato. 
Quindi non si farebbe che riprodurre la di-
sposizione identica della legge speciale degli 
alunni di cancelleria. Ma la discussione ha 
posto la questione in altri termini cioè in 
quelli nettamente indicati dall 'onorevole Pe-

scetti e precisati dal relatore, secondo i 
quali gli uffici di cancelleria giudiziaria 
dovrebbero diventare un corpo chiuso in cui 
nessun estraneo possa entrare, e chi ne è 
uscito non possa essere riammesso. Ora io 
lascio considerare alla Camera se questo sia 
un concetto ammissibile nella pubblica am-
ministrazione e per qualsiasi ramo dei ser-
vizi dello Stato. (Interruzioni). 

Scusino, il giorno in cui questo prin-
cipio fosse consacrato per le cancellerie, 
avrebbero ragione di chiedere la sua ap-
plicazione i funzionari di altre ammini-
strazioni; sicché il legislatore sarebbe t rat to 
a costituire ogni ramo dei pubblici servizii 
in un corpo chiuso. Se stabili te questo 
t ra t tamento di favore per gl ' impiegat i di 
una pubblica amministrazione, come potreste 
negarlo a quelli di tut te le altre ? E così si 
giungerebbe al bel r isultato di formare in 
ogni ramo di servizio una corporazione 
chiusa. 

Basta enunziare tale concetto per scor-
gerne l 'enormità, e farsi un' idea degli in-
convenienti che ne sarebbero inevitabile 
conseguenza. Aggiungo che non se ne av-
vantaggerebbero neppure gli impiegati di 
cancelleria, poiché anche ad essi sarebbe 
tolto di fare passaggio ad altri uffici e 
quindi la loro carriera sarebbe ugualmente 
intralciata. In questi ul t imi anni sono state 
rarissime le nomine di estranei, e certo in-
feriori a quella di funzionari di cancellerie, 
che ottennero al t r i uffici specialmente nel-
l 'amministrazione centrale. Se non si am-
mette che alcuno di essi possa ri tornare nelle 
cancellerie, la conseguenza sarà che vi si 
immobilizzeranno. 

Pescetti. Quando ritornano ! 
Lollini. Occupano un posto buono di fronte 

a tant i cattivi ! 
Cocco-Ortu. A parte quanto ho detto, credo 

inaccettabile una disposizione, la quale tra 
altro potrebbe offendere dir i t t i acquisiti, e 
che ad ogni modo tornerebbe nocevole ai 
servizi giudiziari. 

A me sembra che se i funzionari dell 'am-
ministrazione centrale potessero per determi-
nati periodi al ternarsi con quelli delle am-
ministrazioni locali, si farebbe cosa uti le 
all 'una ed all 'altra, perchè in tal modo si 
troverebbero in ognuna di esse persone ver-
sate nei diversi rami di servizio dell 'al tra. 

Molti funzionari giudiziari vennero al 
Ministero e da questo ritornarono nell 'or-
dine giudiziario, con utile dell 'Amministra-
zione. Forse vi fu qualche abuso, ma gli 
abusi isolati non sono una ragione plausi-
bile per mutare sistema. Anche quando si 
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t rat tò della r iforma giudiziaria nel 1890, con 
la qnale si vollero giustamente infrenare 
quegli abusi, non si è creduto di rompere 
l 'anello di congiunzione tra il Ministero e 
l 'ordine giudiziario e solo si stabilirono spe-
ciali condizioni; ed in pari tempo si è do-
vuto con speciale disposizione far salvi i di-
r i t t i acquisiti . Si disse infat t i che i fun-
zionari dell 'ordine giudiziario passati al Mi-
nistero potevano rientrare nell 'ordine giu-
diziario stesso. Se si adottasse invece la ri-
gida proposta della Commissione, si darebbe 
effetto retroattivo alla legge ed insieme si 
farebbe cosa dannosa poiché si porrebbe una 
linea assoluta di demarcazione tra due car-
riere dipendenti dallo stesso Ministero. 

Si possono far8 delle limitazioni ai pas-
saggi dall 'una all 'al tra ma non impedirli 
assolutamente. 

In fa t t i non v ' h a ragione di vietare che 
un cancelliere chiamato a un posto nel Mi-
nistero torni al suo posto e che un suo col-
lega lo sostituisca. Questi passaggi riescono 
util i al servizio. 

E però prego la Camera di non dare il 
voto favorevole ad una disposizione la quale, 
è mio fermo convincimento, e debbo dirlo 
chiaramente, perturberebbe il servizio, lede-
rebbe dir i t t i acquisiti, non gioverebbe al 
buon andamento degli uffici giudiziari e 
neppure ai cancellieri stessi. 

Solo potrei accettare un temperamento ; 
ed è di introdurre nella pr ima parte del-
l 'articolo l 'emendamento della Commissione 
ma purché resti l 'eccezione del capoverso, 
l imitata* in modo da non ledere i d i r i t t i 
acquisiti e da non escludere gli altr i fun-
zionari giudiziari e quelli del Ministero di 
grazia e giustizia. 

Io credo che facendo al t r imenti nuoce-
remmo all'economia della legge e dei pub-
blici servizi. 

Cimorelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Cimorelli. Mi rincresce vivamente l'oppo-

sizione che fa con la sua grande autorità 
l'onorevole ministro a quello che è stato un 
concetto unanimemente accettato dalla Com-
missione e che ha incontrato il massimo 
favore in tu t ta la Camera. 

I colleghi della Commissione possono 
fare testimonianza che io fu i il primo a 
r ibel larmi contro questo capoverso, cioè al-
l ' intromissione di funzionari estranei nel-
l 'ordine dei cancellieri e dei segretari; io 
dissi che questa era una grossa magagna e 
che bisognava star molto attenti , perchè con 
questo mezzo un numero considerevole di 

funzionari del Ministero di grazia e giusti-
zia, trovandovi il loro tornaconto, sarebbero 
entrat i nella classe dei cancellieri e dei se-
gretari. 

D'al tra par te non comprendo questa op-
posizione che fa ora l'onorevole ministro, 
che avea già accettata la soppressione del 
capoverso, che ha sollevato tanto dibatt i to. 

In conseguenza di tale proposta soppres-
sione, bene a ragione si è chiesto di aggiun-
gere la parola soltanto nella prima parte 
dell 'articolo in questione. 

Nè venga l'onorevole ministro di grazia 
e giustizia a parlarci di dir i t t i acquisiti: 
noi non vogliamo negare, a coloro i quali 
si trovano temporaneamente applicati al 
Ministero, che possano essere rest i tui t i ai 
loro posti nelle cancellerie perchè essi non 
sono funzionari del Ministero di grazia e 
giustizia. 

Quindi la disposizione dell 'articolo 10 
come noi della Commissione la proponiamo,, 
non offende affatto la condizione dei fun-
zionari di cancelleria applicati al Ministero-
e quindi pare a me che l'onorevole mini-
stro non abbia ragione di insistere nella 
sua opposizione al criterio adottato dalla. 
Commissione ad unanimità e che ha incon-
trato il favore generale della Camera. 

Presidente. La Commissione propone qual-
che emendamento ? 

Riccio Vincenzo, relatore. La Commiss ione , 
per r iguardo al primo capoverso, propone la 
seguente formula: 

« Ai posti s t ipendiati nelle cancellerie 
e segreterie giudiziarie saranno nominati 
soltanto gli alunni che hanno compiuto il 
t irocinio in conformità delle vigenti dispo-
zioni ». 
Presidente. Onorevole ministro, accetta que-

sto emendamento? 
Cocco-Ortu, ministro eli grazia e giustizia. Ho 

già detto che bisogna porre in armonia la 
prima parte dell 'articolo col capoverso. 

Riccio Vincenzo, relatore. B i g u a r d o al se-
condo, sono dolente di dichiarare che la 
Commissione non lo può accettare. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Debbo dichiarare che questo emendamento 
perturba l'economia della legge ed i pub-
blici servizi. 

Fa t ta questa dichiarazione alia Camera, 
dico: ciascuno assuma la responsabilità del-
l'opera sua e del suo voto. Del resto non 
mi pare difficile intenderci nel senso da me 
poc'anzi indicato. (Commenti animati). 
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Presidente. Facciano silenzio, e procediamo 
come si deve procedere! 

Fod. Rimandiamo quest'articolo alla Com-
missione. 

Presidente. L'onorevole ministro propone 
d i s o s p e n d e r e ? 

COCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. Sì, 
s o s p e n d i a m o . 

Presidente. La Commissione acconsente? 
Riccio Vincenzo, relatore. Acconsente. 
Presidente. Se non vi sono osservazioni 

in contrario, questo articolo r imarrà so-
speso. 

(Così è stabilito). 

Riccio Vincenzo, relatore. Chiedo di pa r -
lare. 

Presidente. Parl i . 
Riccio Vincenzo, relatore. Io sarei grato, se 

si volesse sospendere, per alcuni minuti , la 
seduta; così ci potremmo mettere d'accordo. 

Presidente. La seduta è sospesa per al-
cuni minuti . 

(La seduta è sospesa alle 17 e ripresa alle 
17,20). 

Presidente. Onorevole presidente della 
Commissione, ha facoltà di parlare. 

Aguglia, presidente della Commissione. In que-
sto momento abbiamo avuto la soddisfazione 
di poter concordare un testo nuovo per l 'ar-
ticolo 10 t ra la Commissione ed il Mini-
stero, testo del quale darà lettura l'onore-
vole relatore. Abbiamo anche la soddisfa-
zione di avere avuto con noi remissivo 
l'onorevole Lollini per quanto si è potuto 
e l'onorevole Pescetti, come l 'onorevole 
Camera. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Riccio Vincenzo, relatore. L'articolo sarebbe 
così concepito : 

« Ai posti st ipendiati nelle cancellerie 
e segreterie giudiziarie saranno nominati 
soltanto gli alunni che hanno compiuto il 
tirocinio, in conformità delle vigenti dispo-
sizioni. 

« In via di eccezione possono essere no-
minati a posti, non superiori a quelli dei 
cancellieri di tr ibunale, anche coloro che 
esercitano funzioni giudiziarie o che fanno 
parte del Ministero di grazia e giustizia, 
purché questi abbiano appartenuto all'or-
dine del personale delle cancellerie. 

« Per le promozioni a qualunque grado 

nel personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie non è più richiesta la laurea. » 

Lollini. Domando di parlare. 
Presidente. La Commissione dunque pro-

pone questa nuova formula dell'articolo. L*o-
norevole ministro accetta ? 

Riccio Vincenzo, relatore. E concordata con 
l'onorevole ministro. 

Presidente. Va bene. Allora ha facoltà di 
parlare l'onorevole Lollini. 

Lollini. Il testo concordato tra la Commis-
sione e l'onorevole ministro, diciamolo fran-
camente, elimina completamente l 'emenda-
mento da me proposto. Però, visto che il 
mantenere quest 'emendamento, di fronte 
alla concordia della Commissione e del 
Ministero, non farebbe che compromettere 
l 'approvazione di questa legge, la quale 
per quanto modesta, risponde ad aspetta-
tive più che ventenni del personale delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, io sacri-
fico il mio convincimento, che rispondeva 
anche al concetto di molti colleghi della 
Camera e che avrebbe dato anche maggiore 
garanzia per il normale sviluppo della car-
riera del personale delle cancellerie e se-
greterie giudiziarie, e mi rassegno al testo 
concordato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Camera. 

Camera. In omaggio agli stessi concetti 
manifestat i dall 'onorevole Lollini, sacrifico 
sull 'altare della concordia la mia proposta. 
{Eh! eh!) 

Voci« Ai voti ! ai voti ! 

Presidente. Pongo a part i to quest 'articolo 
nella nuova forma concordata fra il Gro-
verno e la Commissione. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Gli alunni non possono ottenere la no-
mina al posto di vice-cancelliere di pretura, 
o ad altro equiparato, se non hanno l 'età 
di anni ventuno compiuti, e non hanno su-
perato l'esame di abilitazione ed ottenuta 
la dichiarazione di eleggibili tà agli uffici 
di cancelleria e segreteria. » 

Non essendovi emendamenti, e nessuno 
chiedendo di parlare, lo pongo a parti to. 

(È approvato). 
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Art. 11. 

« I vice-cancellieri di pretura, i vice-can-
cellieri aggiunt i di tr ibunale, i sostituti se-
gretari , i sostituti segretari aggiunt i non 
possono essere promossi prima di aver com-
piuto quattro anni nei grado. 

« La promozione dei funzionari di cancel-
leria e segreteria da uno ad altro grado è 
conferita per ordine di anzianità, osservate 
le norme indicate nell 'articolo 16 e sentito 
il parere della Commissione distret tuale ». 

A questo articolo 11 l'onorevole Pivano 
ha presentato i seguenti emendamenti : 

Dopo il primo comma aggiungere'. 
« Le categorie dei funzionari successive, 

sino ai cancellieri di Pretura dopo due anni 
di grado potranno ottenere la promozione 
al posto superiore mediante esame di ido-
neità, le cui modalità saranno stabilite dal 
Regolamento clie il Governo formerà per la 
esecuzione della presente legge. » 

Al secondo comma sostituire : 
« Per la promozione dei cancellieri di Pre-

tura e degli altri funzionari superiori, sia 
di cancellerie che di segreterie, si provve-
derà in via d'anzianità, osservate le norme 
indicate all 'articolo 16 e sentito il parere 
della Commissione distrettuale. » 

L'onorevole Pivano ha facoltàdi parlare. 
Pivano. Gli emendamenti da me proposti 

tendono allo scopo di agevolare la carriera 
di questi impiegati . 

I l concetto dell'articolo, come è propo-
sto dal Governo ed accettato dalla Com-
missione, è che dopo il primo esame di ido-
neità per la promozione a vice-cancelliere, 
la promozione da un grado all 'altro avvenga 
soltanto per via di anzianità sia pure con-
giunta al merito, per tut to il corso della 
lunga carriera. 

Parve a me che un esame dato, dopo 
compiuto il tirocinio dell 'alunnato, possa 
servire benissimo per la promozione e la 
graduatoria nel primo gruppo dei vice-can-
cellieri. Ma in quanto al secondo gruppo 
con cui per nove decimi questo personale 
finisce la sua carriera, io non trovo giusto 
che soltanto l 'anzianità debba decidere della 
promozione. Se bisogna rispettare l 'anzia-
nità, nemmeno però bisogna trascurare i 
meri t i riconosciuti dell' ingegno e della di-
ligenza nel servizio, i quali portano a qual-
che vantaggio in tut te le carriere. E perciò 

che a me è sembrato opportuno proporre 
un esame di idoneità intermedio per otte-
nere la promozione e la graduatoria nel se-
condo gruppo delle cancellerie, che com-
prende i cancellieri di pretura e loro equi-
parati . 

Prego anzi vivamente l'onorevole mini-
stro di voler consentire nella mia proposta. 
( Conversazioni). 

Presidente. Onorevole relatore, La prego 
di esprimere l 'avviso della Commissione 
sulle proposte aggiuntive dell'onorevole Pi-
vano. 

Riccio Vincenzo, relatore. I due emenda-
menti proposti dall'onorevole Pivano all'ar-
ticolo 11 del progetto della Commissione 
non possiamo accettarli . 

L'onorevole Pivano ai due esami oggi 
esistenti, uno per cominciare l 'alunnato e 
l 'altro per passare a cancelliere, vorrebbe 
aggiungerne un terzo, che dovrebbe darsi a 
un certo periodo della carriera per ottenere 
una promozione per merito invece che per 
anzianità. Questo complicherebbe ancora 
l 'andamento del servizio, e siccome in questo 
caso la pratica è forse il lato più apprez-
zabile, così io prego a nome della Commis-
sione l'onorevole Pivano di non insistere 
nella sua proposta di questo terzo esame. 

Pivano. Rit iro i miei emendamenti. 
Presidente. Dunque la proposta dell'ono-

revole Pivano è r i t i rata . 
Peria. Domando di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Perla. 

Perla. I l secondo capoverso di questo ar-
ticolo dice che le promozioni dei funzionari 
di cancelleria e segreteria da uno ad altro 
grado sono conferite per ordine di anzia-
nità, osservate le norme indicate nell 'art i-
colo 16 e sentito il parere della Commis-
sione distrettuale. Ora io mi permetto di 
osservare che qui non si può parlare di 
semplice parere della Commissione distret-
tuale. Tutta l'economia della legge (e basta 
guardare agli articoli 16 e 17) dimostra che 
la Commissione distrettuale procede con una 
classificazione la quale forma una determina-
zione obbligatoria per il Ministero, tanto è 
vero che lo stesso disegno di legge all 'arti-
colo 18 qualifica questo pronunziato appunto 
come un giudizio. 

In sostanza bisogna dist inguere: La Com-
missione ha un duplice ordine di attribu-
zioni : per le promozioni pronunzia giudizi i 
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quali (almeno nel concetto delle stesse pro-
poste) debbono vincolare il ministro, e per 
i provvedimenti disciplinari, oppure quando 
si tratta di affidare ai funzionari un ufficio 
o incarico diverso da quello che esercitano, 
allora soltanto dà semplici pareri. Quindi io 
credo clie per mettere la legge in armonia 
con se stessa bisognerebbe nell 'articolo 11 
dire soltanto che si osservano le norme in-
dicate nell 'articolo 16, sopprimendo le pa-
role « e sentito il parere della Commissione 
distrettuale ». 

Riccio Vincenzo, relatore. Si può accettare. 
Presidente. Un momento. L'onorevole Perla 

fa questa proposta così all ' improvviso, senza 
averla presentata scritta e firmata da dieci 
deputati. 

Se la Commissione non la fa sua, non 
può essere messa ai voti. 

L'onorevole relatore ha facoltà di p a r -
lare. 

Riccio Vincenzo, relatore. L a Commiss ione 
fa suo questo emendamento, e propone che 
il secondo capoverso dell 'articolo sia for-
mulato così : 

« La promozione dei funzionari di can-
celleiia e segreteria da uno ad altro grado 
è conferita per ordine di anzianità, osser-
vate le norme indicate negli articoli 14 e se-
guenti della presente legge », sopprimendo 
le altre parole « e sentito il parere della 
Commissione distrettuale », come diceva 
l'onorevole Porla. 

Presidente. Il Governo consente ? 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Sì. 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni, pongo a parti to l 'articolo 11 con la 
modificazione teste proposta dall'onorevole 
relatore e accettata dal ministro. 

(È approvato). 

Art. 12. 

«In ogni sede di Corte di appello è in-
stituita una Commissione incaricata di eser-
citare una continua sorveglianza sul perso-
nale delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
del distretto. 

« La Commissione è composta del pr imo 
presidente, del procuratore generale, di un 
consigliere di Corte di appello, del cancel-
liere della Corte e del segretario dell'ufficio 
del procuratore generale. 

« Il consigliere di Corte di appello viene 
nominato dalla Corte in assemblea generale, 

fa parte della Commissione per un biennio 
e non può essere riconfermato. 

« I l primo presidente, di accordo col pro-
curatore generale, destina ogni anno u n 
funzionario di cancelleria a fare da segre-
tario della Commissione. » 

Cavagnari. Domando di parlare. 
Presidente. A questo articolo l 'onorevole 

Sichel ha proposto il seguente emenda-
mento : 

« Invece delle parole : ' una continua sor-
veglianza, sostituire semplicemente : sorve-
glianza. » 

Onorevole Sichel, ha facoltà di svolgerlo.-
Sichel. I l mio emendamento è semplicis-

simo ; si t ra t ta della soppressione di una 
sola parola. Ora io credo che nelle leggi le 
parole che costituiscono un pleonasmo siano 
sempre pericolose. La Commissione è inca-
ricata di esercitare la sorveglianza, e il fun-
zionario è sorvegliato. Ora le parole : « con-
t inua sorveglianza », mi sembrano quasi of-
fensive e per la Commissione e per il fun-
zionario. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-

vole Cavagnari. 
Cavagnari. L'emendamento,, che io vorrei, 

in veri tà non potrebbe essere messo a par-
tito, perchè non presentato alla Commis-
sione in tempo, nè nelle forme regolamen-
tari. 

Tuttavia vorrei far presente alla Ca-
mera come il primo capoverso di questo ar -
ticolo sia preferibile nella formula del di-
segno ministeriale più che in quella della 
Commissione. 

Io francamente non mi son saputo spie-
gare come al primo presidente della Corte, 
al procuratore generale e ad un consigliere 
della Corte stessa si siano potuti aggiun-
gere il cancelliere della Corte e il segre-
tario dell'afficio del procuratore generale, 
due subalterni, i quali si trovano in una 
posizione curiosa di fronte agli altr i mem-
bri della Commissione, sia che siano an-
nuenti (come forse saranno continuamente)^ 
sia che siano, direi quasi, ribelli. Certo non 
saranno mai indipendenti . 

Ora a me pare che la pr ima condizione 
perchè una Commissione possa funzionare 
efficacemente sia quella di includervi delle 
persone che abbiano pari tà di grado. In 
questo caso pare a me ed a molti con 
me che a questa esigenza non si corri-
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sponda, e che si mettano dei superiori di 
f ronte a dei subal terni . E, f rancamente , noi 
sappiamo, il segretar io non farà ohe la vo-
lontà del procuratore generale,-come il can-
cell iere quella del presidente della Corte. 
Così costi tuita, cer tamente la Commissione 
non dà molta garanzia circa le sue delibe-
razioni . E chi s o r v e g l e r à i due sorvegl iant i 
subal te rn i? quis custodiet custodes? 

Presidente. Onorevole relatore ; ha facoltà 
di par lare . 

Riccio Vincenzo, relatore. La Commissione 
accetta la proposta dell 'onorevole Sichel, ma 
non può accettare quella dell 'onorevole Ca-
vagnar i , cioè accetta solo la soppressione 
della parola continua nel pr imo capoverso 
dell 'ar t icolo. Ecco le ragioni per cui non 
accet ta le proposte dell 'onorevole Cavagnar i . 

A noi pare di aver fa t to opera favore-
vole alla classe dei cancellieri, dando al 
cancell iere capo ed al segretario di procura 
generale il voto deliberat ivo. Sarebbe stato 
un met ter l i in condizione di infer ior i tà il 
dare ad essi solo voto consultivo. Non è 
esatto che i capi delle cancellerie e delle se-
gre ter ie siano d ipendent i di f ronte al pre-
s idente della Corte, al procuratore generale, 
a l consigliere d 'appello : le loro funzioni sono 
d is t in te da quelle della magis t ra tura , sia giu-
d ican te che inquirente , e nessuno meglio di 
loro può essere giudice dei pregi come dei 
d i fe t t i del personale delle cancellerie e se-
gre ter ie giudiziar ie , del quale essi fanno 
par te . 

Creda, onorevole Cavagnari , che tu t to 
ciò sarà di vantaggio al la classe, darà ad 
essa maggiore autori tà , sarà questo il modo 
migl iore perchè il personale possa tu te la re 
i propr i d i r i t t i e i propri interessi . 

La Commissione quindi non può far pro-
pr ia la proposta dell 'onorevole Cavagnar i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro guardas ig i l l i . 

COCCO Ortu, ministro di grazia .e giustizia. 
Anch' io accetto la proposta dell 'onorevole 
Sichel. 

Circa la proposta dell 'onorevole Cava-
gna r i me ne r imet to alla Camera. Certa-
mente il mio concetto era lo stesso del pro-
ponente. Sebbene non vi sia una subordina-
zione di re t ta certo una grande autor i tà mo-
ra le è eserci tata dal capo della Corte, sul 
cancelliere. 

Inol t re si affaccia ovvia un 'a l t ra conside-
razione, ed è che il cancell iere stesso do-
vrebbe essere sorvegliato e sorvegliante. 

Ma, r ipeto, sulle osservazioni dell ;onore-
vole Cavagnar i lascio che giudichi la Ca-
mera. 

Presidente. Ma l 'onorevole Cavagnari non 
ha presentato nessun emendamento. 

Metto dunque a par t i to l 'art icolo con 
l 'emendamento Sichel, accettato dalla Com-
missione e dal Governo. 

Ri leggo di nuovo l ' emendamento : « In 
ogni sede di Corte d 'appel lo è i s t i tu i ta una 
Commissione incar icata di esercitare una 
sorveglianza.. . » 

Di Stefano. « Sorvegliare, » è questione di 
l inguaggio. 

Riccio Vincenzo, relatore. Potremo mettere: 
« di sorvegliare », e così è finito. 

Presidente. Metto a par t i to l 'art icolo 12 con 
questa modificazione proposta dall 'onorevole 
relatore. 

(E approvato). 

Art. 13. 

« La Commissione indicata nell 'articolo 
precedente deve essere dai capi degli uffici 
g iudiziar i in formata della capacità, opero-
sità e condotta di ciascun funzionar io delle 
cancellerie e segreterie, e di qualsiasi fatto 
che valga a dimostrarne il merito o il de-
merito. 

« Essa prende nota delle informazioni , le 
esamina e procede a quelle ul ter ior i istru-
zioni che siano necessarie, interroga, se ne è 
il caso, il funzionar io interessato, e propone 
i provvediment i opportuni , espr imendo sem-
pre il suo giudizio con una deliberazione 
motivata . » 

SicheS. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sichel. Vorrei chiedere alla Commissione 

spiegazione intorno a quest 'articolo, messo 
in relazione con l 'art icolo successivo. La 
dichiarazione che faccio io, ha anche un po' 
di relazione col precedente emendamento 
che ho proposto, e che la Camera ha accet-
tato. Io diceva ieri, che l 'onorevole Com-
missione si è preoccupata di dare alla classe 
dei cancellieri le maggior i possibili garanzie 
nella tu te la dei propr i dir i t t i , però mi nasce 
il sospetto che questo stesso articolo 13 e il 
seguente vogliano dargl iene troppo. La spie-
gazione che domando è questa: Nell'arti-
colo 14 c'è tu t to quanto, secondo me, sa-
rebbe sufficiente e necessario per raggiungere 
lo scopo a cui mirano tu t t i e due gl i arti-
coli. Quando nell 'art icolo 13 si legge: che 
i capi degli uffici g iudiziar i debbono ìnfor-
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mare sulla capacità, sulla operosità, sulla 
condotta, su qualsiasi fatto che valga a di-
mostrare il bene o il male; quando si ag-
giunge: che la Commissione prende nota 
delle informazioni, le esamina, procede ad 
una ulteriore istruzione se la crede neces-
saria, e propone i provvedimenti opportuni 
e s p r i m e n d o u n g i u d i z i o , s i f a g i à u n a d o p -
pia edizione di quello che la Commissione 
deve fare secondo le disposizioni dell'arti-
colo 14, nel quale non è nemmeno escluso 
l'intervento del capo diretto dell'Ammini-
strazione giudiziaria da cui dipende il can-
celliere o il vice-cancelliere, e nello stesso 
articolo si dice : che la Commissione dovrà 
tener conto dei rapporti, ecc. 

Ora a me pare piuttosto faragginoso 
tutto questo complesso d'informazioni. Dico 
mi sembra faragginoso, e siccome, come ho 
già detto, credo che tutto quello che è du-
plicato è superfluo, e può essere pericoloso, 
10 desidererei dall'egregio relatore qualche 
spiegazione, e gli chiederei se fosse dispo-
sto a convenire con quanto io diceva, che 
cioè invece che due articoli, questa parte 
di esplicazione di sorveglianza sul Corpo 
degli impiegati venisse soltanto stabilita 
dal primo, perchè quando nella formula del-
l'articolo si aggiungesse un aggettivo e si 
dicesse: nei rapporti annuali. solo con l'ag-
giunta dell'aggettivo annuali, mi pare che 
sarebbe detto tutto quello che la Commis-
sione ha voluto dividere in due articoli di 
legge; si semplificherebbe e si eviterebbe 
11 pericolo di sottoporre questi poveri fun-
zionari ad un continua sorveglianza, e, non 
vorrei dire la parola, ad una vera inquisi-
zione. 

Dato l'articolo 14, questa Commissione 
avrebbe, mi pare, una coscienza esagerata 
del proprio dovere e delle proprie funzioni 
di sorveglianza. 

Io attendo dall'onorevole relatore qualche 
spiegazione tranquillizzante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Riccio Vincenzo, relatore. L'onorevole Sichel 
ha fatto delle obbiezioni che condurrebbero 
alla soppressione dell'articolo 12. In sostanza 
questa Commissione è un istituto nuovo, 
creato da questa legge, e quindi la necessità 
di spiegare chiaramente come debba funzio-
nare e quali siano le sue attribuzioni. Natu-
ralmente il legislatore deve distinguere il 
modo come la Commissione procede dal ri-
sultato del suo lavoro, ossia dal giudizio che 
essa dà. 

tm 

Per il metodo di funzionare vi è l'articolo 
13, quanto al giudizio che risulta dalle in-
dagini della Commissione provvede l'arti-
colo 14. Non è possibile mantere solo l'ar-
ticolo 14, che riguarda il giudizio che la 
Commissione deve dare, se prima con l'ar-
ticolo 13 non si provvede a dare alla Com-
missione la possibilità di conoscere, durante 
l'anno, la condotta del cancelliere. E si 
badi che di questa Commissione fanno 
parte i rappresentanti della classe, ossia il 
cancelliere capo ed il segretario della pro-
cura generale. 

Non si potrebbe evidentemente arrivare 
al giudizio, intorno a cui dispone l'articolo 
14, qualora non si facessero gli atti prepa-
ratori! per il giudizio medesimo, ai quali 
provvede l'articolo 13. Come può la Com-
missione emettere un giudizio, se durante 
l'anno non ha conosciuto la condotta del 
cancelliere, se non sa se questi ha lavorato 
o no, se è stato o no in ufficio, se ha fatto 
le sentenze, se infine è laborioso e attivo, 
0 no? La necessità della continua vigilanza 
proviene direttamente dalla necessità del 
giudizio. Se si vuol togliere il giudizio di 
questa Commissione, si tolga la Commissione, 
ma se non si vuol fare ciò, si deve dare 
alla Commissione medesima la facoltà di 
giudicare con ogni garanzia, e di conoscere 
durante l'anno la condotta del cancelliere. 
Io prego quindi l'onorevole Sichel di non 
insistere nella sua proposta. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, pongo a partito l'articolo 13. 

(E approvato). 

Art. 14. 

« La Commissione distrettuale deve com-
pilare alla fine di ogni anno un elenco di tutti 
1 funzionari delle cancellerie e segreterie del 
proprio distretto, e, tenuti presenti i prece-
denti di ciascuno ed i rapporti dei rispet-
tivi capi, ed esaminati, ove occorra, i lavori 
di ufficio, e quanto altro possa far prova 
della capacità, della operosità e della con-
dotta del funzionario, gli assegna il numero 
di punti che crede proporzionato al suo 
merito. 

« Ogni membro della Commissione dispone 
di dieci punti in quanto alla capacità, dieci 
in quanto alla operosità, e dieci in quanto 
alla condotta del funzionario, e con voto 
orale e motivato, manifesta al presidente 
quanti punti stima giusto di assegnare per 
la capacità, quanti per la operosità e quanti 
per la condotta. 
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« Il presidente vota per ultimo. 
« La somma totale dei voti dei commis-

sari e del presidente è annotata al margine 
del nome del funzionario. » 

[E approdato). 

Art. 15. 

« L'elenco indicato nell 'articolo prece-
dente è sottoscritto da tu t t i i membri e ri-
mane depositato negli a t t i della Commis-
sione. 

« Una copia conforme dell'elenco e delle 
relative deliberazioni della Commissione è 
trasmessa al ministro guardasigil l i . 

« 11 funzionario otterrà, ove la richiegga, 
notizia della deliberazione che lo r iguarda. » 

A questo articolo l'onorevole Pivano pro-
pone la seguente aggiunta : 

Aggiungere all'ultimo comma il seguente inciso : 
«...ed avrà dirit to di far pervenire nel ter-
mine di venti giorni le sue osservazioni 
scritte quando non abbia conseguito i t re 
quinti dei voti. In questo caso la Commis-
sione in una adunanza prenderà in esame 
tali osservazioni, sentito, ove creda, il re-
clamante, e delibererà definitivamente. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pivano. 
Pivano. La mia aggiunta tende solo a 

riconoscere all ' interessato il diri t to di far 
pervenire le sue osservazioni contro il giu-
dizio della Commissione. Credo che ciò sia 
inerente all 'essenziale, incontestabile dirit to 
di difesa, e che tanto la Commissione quanto 
l'onorevole ministro non avranno nessuna 
difficoltà ad accettare questo emendamento. 

Riccio Vincenzo, relatore. L ' a cce t t i amo . 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Camera. 
Camera. R i n u n z i o . 
Presidente. L'onorevole Di Stefano ha chie-

sto di parlare. Ne ha facoltà. 
Di Stefano. Onorevoli colleghi, prendo a 

parlare per dichiarare, anzitutto, che sono 
d'accordo completamente con l'onorevole Pi-
vano nella sua proposta, che spero sarà ac-
cettata dalla Commissione e dal ministro. 

Riccio Vincenzo, relatore. S ì . 

Di Stefano. Però, ri tengo che, nel modo 
come è formulata dall'onorevole Pivano que-
sta proposta, restringa il diri t to dei funzio-
nari di cancelleria e segreteria di fare ri-
vedere il giudizio pronunziato dalla Com-
missione, perchè essa si occupa, soltanto, 
del caso in cui questi funzionari non ab-
biano conseguito i t re quinti dei voti. 

Ma, per le disposizioni della legge, ab-
biamo questa condizione di cose. Noi abbiamo 
creato una Commissione, di cui, oltre al 
primo presidente, al procuratore generale e 
ad un consigliere di Corte, fanno parte il 
cancelliere della Corte ed il segretario della 
procura generale. 

L'onorevole Cavagnari r i t iene che questi 
funzionari non faranno che cedere alla vo-
lontà dei capi e del consigliere ; io credo 
che avverrà, completamente, l 'opposto; credo,, 
cioè, che, intervenendo il cancelliere ed il 
segretario della procura generale, saranno 
essi che trascineranno gli altri . La ragione 
è facile a comprendersi. Sono essi che dànno 
le informazioni, che vigilano, che portano 
il contingente delle notizie in quella Com-
missione, e necessariamente, come avviene 
d'ordinario, in tu t t i i casi, in cui c' è un 
collegio di decidenti, il collegio non farà 
che seguire il relatore. 

Ora il diri t to dato ai funzionari di can-
celleria e segreteria di fare rivedere il giu-
dizio emesso su-di loro, avrà la conseguenza 
che il procuratore generale, il presidente, il 
consigliere, i quali hanno, facilmente, se-
guito, la pr ima volta, la relazione del can-
celliere o del segretario della procura, nel 
giudizio di revisione metteranno la debita 
attenzione e quindi at tr ibuiranno al funzio-
nario, che ha reclamato, quello che giusta-
mente gli spetta. 

Bisogna, intanto, considerare che la Com-
missione istituita, coi suoi giudizi, dispone 
non solo della promozione di anzianità per 
turno, ma dispone anche della promozione 
fuori turno. Quando essa ha a t t r ibui to p iù 
di quattro quinti dei voti per tre anni, 
questa attribuzione darà al funzionario il 
dirit to di essere promosso avanti turno. 

Or può succedere questo: per due anni 
un funzionario ha avuto più di quattro 
quint i dei voti, mentre il terzo anno per 
negargli la promozione fuori turno, gli si 
negano i quattro quinti e si danno solo i 
tre quinti. La proposta Pivano nega a 
questi funzionari il dirit to di reclamare e 
fare sì che la Commissione possa riesami-
nare la deliberazione emessa per vedere se 
non sia il caso di at t r ibuire i quat t ro 
quinti dei voti a questo funzionario. E ciò 
non mi sembra giusto. 

Perciò io toglierei la limitazione che 
l'onorevole Pivano ha ideato nel suo emen-
damento aggiuntivo, che, invece, secondo 
me, se il ministro e la Commissione con-
sentono, dovrebbe suonare così : « ed avrà 
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diritto di fare pervenire nel termine di 
venti giorni le sue osservazioni scritte, 
provocando la revisione del giudizio. La 
Commissione prenderà in esame tali osser-
vazioni e giudicherà sentito, ove lo creda, 
il reclamante. » 

Spero che la Commissione ed il mini-
stro vorranno accettare questo emendamento, 
che mi pare informato a principii giustis-
simi, a quei principii da cui è partito 
l'onorevole Pivano per l'emendamento che 
voleva introdurre, arrestandosi però a mezza 
strada e togliendo il diritto alla revisione 
in molti casi in cui è giustizia accordarla. 

Pivano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Pivano. Non solo accetto la proposta del-

l'onorevole Di Stefano, ma la faccio mia. 
Riccio Vincenzo, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Riccio Vincenzo, relatore. A nome della 

Commissione dichiaro che accettiamo la pro-
posta dell'onorevole Pivano, con la modifi-
cazione proposta dall'onorevole Di Stefano. 

Presidente. Dunque la Commissione ac-
cetta ? 

Riccio Vincenzo, relatore. S ì . 

Presidente. I l ministro accetta ? 
Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. Sì. 

Riccio Vincenzo, relatore. Onorevole presi-
dente, l'ultimo comma dovrebbe essere così 
formulato: « ...Il funzionario otterrà, ove lo 
richieda, notizia della deliberazione che lo 
riguarda, ed avrà diritto di far pervenire 
nel termine di 20 giorni le sue osserva-
zioni scritte, provocando la revisione del 
giudizio. La Commissione delibererà, sen-
tito, ove lo creda, i l reclamante. » Va bene 
così ? 

Pivano. Benissimo. 
Una voce. Perchè : ove lo creda ? 
Riccio Vincenzo, relatore. Perchè la Com-

missione ha già preso delle deliberazioni, le 
ha comunicate al reclamante, il reclamante fa 
le sue osservazioni, s e v i è in esse qualche 
inesattezza, se la Commissione ha dei dubbi, 
lo chiama, se non ne ha, non lo chiama. 
Quella che diamo, di avere notizia delle de-
liberazioni della Commissione, è già una 
grande facilitazione, vi aggiungiamo quella 
di poter fare osservazioni, di poter provo-
care una revisione del giudizio della Com-
missione, lasciamo almeno ad essa il potere 
discrezionale, anche per non prolungare al-

l' infinito i giudizi della Commissione. È la 
ripetizione di quanto vi è nell'ordinamento 
per i magistrati. 

Presidente. La Commissione ed il ministro 
accolgono l'aggiunta dell'onorevole Pivano, 
con 1' emendamento dell' onorevole Di Ste-
fano ; l'articolo sarebbe quindi così formu-
lato : 

« L ' elenco indicato nell' articolo prece-
dente è sottoscritto da tutti i membri e ri-
mane depositato negli atti della Commis-
sione. 

« Una copia "conforme dell' elenco e delle 
relative deliberazioni della Commissione è 
trasmessa al ministro guardasigilli. 

« I l funzionario otterrà, ove la richiegga' 
notizia della deliberazione che lo riguarda, 
ed avrà diritto di far pervenire uel termine 
di 20 giorni le sue osservazioni, provocando 
la revisione del giudizio. 

« La Commissione delibererà sentito, ove 
10 creda, il reclamante. » 

È così che deve essere formulato l'arti-
colo ? 

Riccio Vincenzo, relatore. S ì , 

Pívano. A me sembra che si dovrebbe 
dire : « la Commissione delibererà definiti-
vamente. » 

Riccio Vincenzo, relatore. N o n v e ne è b i -
sogno. 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 15 
secondo la dizione che ho teste letta, 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 16. 

« I l funzionario, che nell'elenco annuale 
riporta per tre anni consecutivi più di quat-
tro quinti dei voti, è segnato nell'elenco dei 
funzionari distinti, ed in caso di vacanze a 
posti superiori, gli è calcolato, agli effetti 
della anzianità, per anni quattro il periodo 
dei tre anni nei quali si è distinto. 

« I l funzionario che ha riportato nell'elenco 
annuale meno dei tre quinti del numero-
totale dei voti, non può nell'anno succes-
sivo essere promosso, quand'anche giungesse 
11 suo turno di anzianità; e perde ogni di-
ritto alla promozione chi per cinque volte 
non ha conseguito più di tre quinti dei 
voti. » 

Presidente. Pongo a partito questo arti-
colo. 

(È approvato). 
"Veniamo all'articolo 17... 
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Siche!. Signor presidente, io avevo un 
emendamento all 'articolo 17 del Ministero... 

Presidente. Ma scusi, qui siamo all 'arti-
colo 17 della Commissione ; l 'articolo 17 del 
Ministero era il 16 della Commissione, ed 
è già stato votato. 

Sichel. Ma io ILO potuto parlare anche 
all 'articolo 13 del Ministero... 

Presidente. El la mi doveva avvertire prima, 
perchè dal momento che è in discussione il 
disegno di legge della Commissione, io debbo 
mantenere la discussione secondo 1' ordine 
prestabilito. Dunque passiamo all 'articolo 17 
della Commissione. 

Riccio Vincenzo, relatore. D'altra parte non 
avremmo accettato l 'emendamento. 

Presidente. Articolo 17. « Oltre al giudizio 
annuale sul merito dei funzionari , la Com-
missione distrettuale è chiamata a dare il suo 
parere: 

quando si t ra t ta di sottoporre un fun-
zionario di cancelleria o segreteria a prov-
vedimenti disciplinari ; 

quando si t ra t ta di affidargli un uf-
ficio od incarico diverso da quello che 
esercita. » 

(È approvato). 

Art. 18. 

« Finche non sia al t r imenti disposto con 
legge, i cancellieri seguiteranno ad esigere 
i l decimo ed i dir i t t i di copia ed a dividere 
coi funzionari di segreteria i proventi che 
at tualmente riscuotono. » 

(È apppovato). 

Art. 19. 

« Entro tre mesi dall 'at tuazione della pre-
sente legge, il guardasigil l i pubblicherà 
una nuova graduatoria di tu t t i i funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, 
d is t in t i per gradi e per classi, in conformità 
del ia tabella organica annessa alla presente 
legge, secondo l 'anziani tà della r ispet t iva 
nomina. 

« I funzionari che nella nuova graduato-
ria dovessero per ragioni dell 'anzianità es-
sere collocati in una categoria retr ibuita con 
stipendio inferiore a quello di cui sono 
provvisti , seguiteranno a percepire l 'at tuale 
loro stipendio a titolo di maggiore assegno, 
finche non raggiungano la categoria supe-
riore. » 

Riccio Vincenzo, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Riccio Vincenzo, relatore. L a Commiss ione , 

d'accordo col ministro, propone la. seguente 

aggiunta al primo comma dell'articolo 19: 
in fine, dopo le parole « l 'anzianità della 
rispettiva nomina » si deve aggiungere « con 
le norme stabilite dall 'articolo 254 della 
legge sull 'ordinamento giudiziario. » 

Presidente. Allora il primo comma del-
l 'articolo 19 viene modificato così : 

« Entro tre mesi dall 'attuazione della pre-
sente legge il guardasigil l i pubblicherà una 
nuova graduatoria di tut t i i funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie, dist int i 
per gradi e per classi, in conformità della 
tabella organica annessa alla presente legge, 
secondo l 'anzianità della r ispett iva nomina, 
e con le norme stabilite dall 'articolo 254 
della legge sull 'ordinamento giudiziario. » 
I l secondo comma rimane invariato. 

Metto a parti to questo articolo 19 così 
modificato. 

(È approvato). 
Onorevole ministro, la Commissione pro-

pone la soppressione dell 'articolo 21 del di-
segno di legge ministeriale. Acconsente ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Ac-
consento. 

Presidente. Allora l 'articolo 21 del disegno 
di legge ministeriale è soppresso. 

Art. 20. 

« Nei primi tre anni dall 'attuazione della 
presente legge le promozioni nel personale 
delle cancellerie e segreterie si faranno 
metà per merito e metà per anziani tà; però 
sempre sulla proposta motivata dalle Com-
missioni distrettuali . 

« Tra i funzionarli indicati dalle Commis-
sioni distret tuali come promovibili per me-
rito, la promozione non può essere confe-
ri ta che al più anziano nel grado o nella 
categoria. » 

(È approvato). 

Art. 21. 

« Gli atti, i decreti, le sentenze e copie 
nei procedimenti di competenza dei giudici 
conciliatori, e gli scrit t i che si presentano 
negli stessi procedimenti di cui nell 'art i-
colo 19, n. 1, della legge 4 luglio 1897, 
n. 414, saranno scritti sulla carta bollata di 
ordinaria dimensione da centesimi 30 (com-
preso l 'aumento di due decimi) quando il 
valore del procedimento non superi lire 30, 
e sulla carta, pure di ordinaria dimensione, 
da centesimi 60, quando il valore ecceda le 
30, ma non le 50 lire. 

«Le disposizioni dell 'articolo30 delladetta 
legge sono estese alla scritturazione della 
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carta bollata per gli originali e le copie 
degli att i giudiziari in tu t t i i procedimenti 
di competenza dei giudici conciliatori. 

Non è soggetto a tassa il mandato spe-
ciale, contenente facoltà di t ransigere e con-
ciliare la vertenza nell ' interesse del man-
dante, a tenore dell 'articolo 1° della legge 
28 luglio 1895, n. 455, quando sia scritto a 
pie' dell 'originale o della copia dell 'atto di 
citazione. 

Le citazioni a comparire dinanzi il con-
ciliatore per la convalidazione della licenza 
per finita locazione di beni immobili, a forma 
degli articoli 1 e 5 della legge 24 giugno 
1896, n. 547, sono esenti da tassa. 

Presidente. L'onorevole Pi vano ha un emen-
damento a questo articolo ed è il seguente. 

Al primo comma sostituire : 
« Gli atti, i decreti, 1© sentenze e copie nei 

procedimenti di competenza dei Conciliatori 
e gli scritti che si presentano negli stessi 
procedimenti di cui nell 'articolo 19, n. 1, 
della legge 4 luglio 1897, n, 414, saranno 
scritti sulla carta bollata da centesimi t renta 
(compreso l 'aumento dei due decimi) quando 
il valore del procedimento non superi le 
lire cinquanta. » 

L'onorevole Pivano ha facoltà di par lare 
per is volgere il suo emendamento. 

Pìvano. Io non ripeterò quello che già ho 
osservato ieri, e che energicamente è stato 
pure detto da parecchi oratori r iguardo a 
questo articolo del disegno di legge. Riaf-
fermo semplicemente la mia opinione, che 
per provvedere alle maggiori spese di que-
sta legge riparatrice non si dovevano ri-
cercare i mezzi in un aggravio delle spese 
della giustizia popolare. 

Tuttavia, desideroso come sono di coo-
perare dal mio canto a far entrare in porto 
il progetto, io ho cercato di conciliare il 
principio assoluto, che non si debbano au-
mentare le tasse per le cause davanti al 
conciliatore, con le esigenze del tesoro pro-
ponendo che per tut te le cause di valore 
inferiore alle 50 lire si adotti la carta bol-
lata di 30 centesimi al posto dell 'at tuale 
di soli centesimi dieci ; e spero che il mi-
nistro e la Commissione vorranno aderire 
a questa mia proposta conciliativa. Gli ono-
revoli colleghi sanno tu t t i che il giudizio 
di conciliazione rappresenta la quintes-
senza del giudizio popolare e che allora 
quando fu introdotto questo nuovo mecca-
nismo nell 'amministrazione della giustizia 
esso fu accolto con plauso dalle persone che 
specialmente ricorrono al conciliatore, cioè 
dalla parte più povera delle popolazioni. 

Fu stabilito che il giudizio non importasse 
spese; ma siccome il tesoro ci vuol sempre 
entrare per qualche cosa, così si fissò che-
il prezzo della carta fosse di centesimi 10. 
Allorquando, cambiando in parte l'essenza, 
del giudizio di conciliazione si estese la 
competenza sino alle cento lire, dando in 
cambio alle par t i la facoltà di appel lare 
contro le sentenze del conciliatore per le 
cause di valore superiore alle 50 lire, s i 
mantenne il prezzo della carta in dieci cen-
tesimi sino alle 50 lire, mentre per quelle 
superiori in cui vi era facoltà di appello 
tale prezzo fu portato a lire una e cente-
simi venti . 

Ora come mi si vorrebbe alterare anche 
il sistema di tale legge corredato dall'esercizio 
ormai di parecchi anni? Perchè voler intro-
durre una pr ima divisione per le cause fino 
a 30 lire ed una seconda divisione per le 
cause fino a 50 lire, senza che siavi la me-
noma differenza su di esse? 

Su questo richiamo non soltanto l 'a t ten-
zione, ma la benevolenza del ministro, e lo 
prego di voler riflettere che egli cede troppo 
al suo collega del tesoro... 

Cocco-Qrtu, ministro di grazia e giustizia. Non 
cedo niente. 

Pivano. Egl i ha il dir i t to e il dovere di 
difendere questa i s t i tuz ione giudiziaria po-
polare, così benemerita, e d i impedire che 
si venga ad alterare tut to il sistema del 
suo funzionamento, con esagerati aumenti 
nel prezzo della carta bollata portati dalla 
sua legge organica con che si viene a pre-
giudicare tu t t i coloro che devono ricorrere 
al conciliatore e ad imporre una nuova 
tassa, perchè questa è veramente una tassa 
che si viene ad imporre sulla parte più 
povera della popolazione. 

Cocco-Qrtu, ministro di grazia e giustizia. 
Ho dimostrato ieri che non è una nuova 
tassa. 

Pivano. I lo ascoltato ieri con la massima 
deferenza, come sempre, ciò che disse l'ono-
revole minis t ro , ma io non riesco pro-
prio a persuadermi che, obbligando i liti-
gant i ad usare carta da bollo da t renta e 
da quaranta centesimi al posto di quella 
pr ima usata di soli centesimi dieci, non si 
imponga loro una nuova tassa. 

Non posso dunque abbandonare i miei 
convincimenti di fronte ad obiezioni che 
non credo fondate. 

Io non credo poi che il disegno di legge 
debba correre alcun pericolo, se si accetta 
il mio emendamento. Non ha diri t to il mi-
nistro del tesoro di fare di queste pres-
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sioni ai Parlamento. E d 'al t ra parte mi 
pare troppo stridente che per sollevare la 
posizione economica e morale dei segretari 
e dei cancellieri g iudiziar i che ci stanno 
a cuore, siamo costretti a recare un gravame 
così ingiusto a tu t ta questa par te della po-
polazione, che ricorre alla giustizia popolare. 

Dunque, se, come ho detto ieri, non in-
sisto sulla carta da dieci centesimi, ma 
consento che sia portata a t renta centesimi, 
mi pare che l 'emendamento si potrebbe ac-
cettare, appunto come mezzo termine di 
conciliazione fra la proposta del minis t ro 
a della Commissione che mi pare pel sin 
qui detto eccessiva, e quella dei colleghi 
che vorrebbero mantenere la carta a dieci 
centesimi, che mi pare troppo radicale. 

Quindi, pure protestando tu t ta la defe-
renza agli studi della Commissione e del-
l'onorevole ministro, debbo insistere sul 
mio emendamento. 

Presidente. L'onorevole Camera ha facoltà 
di parlare. 

Camera, Mi sono iscrit to a parlare su 
questo articolo, perchè per quanto l 'onore-
vole ministro e la Commissione mi possano 
dire di averlo studiato a fondo, e me lo 
possono dire con quella competenza che io 
riconosco in essi, non mi sento di votare 
questa nuova tassa che si impone coll 'arti-
colo 21. 

Io trovavo molto più r ispondenti ad una 
situazione come quella del progetto a t tuale 
gli espedienti escogitati dal minis t ro per 
risolvere il problema finanziario negli art i-
coli 6 e 19 del progetto... 

Ghigi. Ah no ! 
Camera. Si ! Permet ta il collega Ghigi : 

a me stanno a cuore i segretari comunali, 
quanto possono stare a cuore a lei. 

Ghigi Non pa re ! 
Camera. Ella è uno specialista, e t u t t i 

quant i i segretari comunali devono chia-
marlo benemerito. Ma io dirò al collega 
Ghigi, che i segretari comunali, che qualche 
volta ignorano le disposizioni speciali di 
questi giudizi popolari, incorrono in pro-
cessi senza nessun dolo, e sono trascinati , 
per questa benedetta tenuta di registr i , in-
nanzi alle corti di Assise e subiscono tu t t a 
la Via Crucis, molto più grave per le con-
seguenze della r inunzia ad un piccolo gua-
dagno come quello dei dir i t t i di cancelleria. 
Ora non sarebbe un gran male... 

Aguglla. Se sono in buona fede -saranno 
assoluti ! 

Camera. Se sono in buona fede, hanno 
bisogno di sentirsi dichiarare questa buona 

fede dai giudici e, cioè, devono subire il 
processo. 

Ma, tornando all 'argomento, io non mi 
sento di accettare il mezzo escogitato dalla 
Commissone d'accordo col ministro, o il 
mezzo escogitato dal ministro ed accettato 
dalla Commissione. Dico così, perchè se non 
è suppa è pan bagnato : e l 'una e l 'al tro 
sono d'accordo su questo concetto. E non 
mi sento di accettarlo perchè è una grossa 
tassa quella che s ' impone : si passa da dieci 
a t renta centesimi fino a t renta lire, cioè 
si aumenta, per ogni foglio di carta bol-
lata venti centesimi, e poi dalle lire trenta 
alle c inquanta si passa al foglio di carta 
bollata di centesimi sessanta e poi si 
passa a quello di lire 1.20; e così si orga-
nizza una specifica tale, per questi giudizi 
popolari, che si arr iva al punto di deter-
minare una posizione penosa ai poveri. 
(.Interruzioni). Ed io leggo anche in tut to il 
contenuto di questo articolo 21 qualche cosa 
che è in dissonanza con questo disegno di 
legge. Che cosa vogliamo fare noi ? Vo-
gliamo sollevare una classe benemerita, e 
su questo terreno siamo tu t t i d'accordo, ma 
intanto gli inaspr iment i sono fat t i , certa-
mente senza nessuna intenzione, su gli att i 
che debbano essere compiuti esclusivamente 
dalla gente che meno può pagare ed invece 
non cadono su certi a t t i che possono essere 
fa t t i da persone che sono in migliori con-
dizioni e che possono benissimo paga re : 
per esempio gli a t t i che si fanno per cita-
zione a comparire per cessata locazione si 
fanno in carta semplice. 

Ora io sento il dovere di dire che tut to 
questo non mi pare che possa rispondere a 
quello spirito che deve informare le deci-
sioni della Camera, quando tut t i , da qual-
siasi par te ci troviamo, proclamiamo il con-
cetto che bisogna tener conto degli umili 
e non gravar l i di più. 

Nella relazione della Commissione si 
r i leva che quando si votò il disegno di 
legge 1895 con cui furono r ipr is t ina t i i di-
r i t t i di copia e di scrit turazione, ciò fu fatto 
per migliorare il personale delle segreterie 
e delle cancellerie, ed invece di raggiun-
gere lo scopo dì migliorare q u e s t o personale 
ne abbiamo raggiunto un altro, e cioè che 
l 'erario ci ha guadagnato quat t ro milioni 
in modo che ha diminui to la sua compe-
tenza passiva per le spese d'ufficio, di un 
milione e 200 mila lire. 

Ora io dico : se vogliamo migliorare que-
sta classe di funzionari , se questa classe di 
funzionar i ha dir i t to ad essere migliorata, 
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che cosa dobbiamo fare? Dobbiamo ricor-
darci che vi è un fondo al quale noi pos-
siamo benissimo attingere le lire 973 mila 
e cento, che sono necessarie per il miglio-
ramento di questo personale e sopprimere 
una tassa che sarebbe la più odiosa, perchè 
determinerebbe delle difficoltà per un giu-
dizio che è di natura eminentemente popo-
lare e colpirebbe la povera gente. 

Insomma, se il tesoro ha preso quattro 
milioni, dia il ministro del tesoro il milione 
«he occorre per questo disegno di legge. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole Pescetti. 

Pescett i . Io non ripeterò alla Camera 
quanto ebbi l'onore di dire ieri nella di-
scussione generale e che in parte ha ricor-
dato anche il collega onorevole Camera. 

Noi non possiamo ammettere che questo 
miglioramento, tanto desiderato, dei cancel-
lieri e dei segretari si consegua per la via 
che chiude alla miseria le vie della giu-
stizia dinanzi ai giudici conciliatori. Sì con-
sideri ancora che l'ultimo comma dell'arti-
colo 21 mantiene l'esenzione dalla spesa del 
bollo per coloro che posseggono, che sono pro-
prietari di immobili. 

Le argomentazioni del ministro di grazia 
e giustizia colle quali si pretende attenuare 
le conseguenze economiche dell'articolo 21 
trovano una facile risposta: coll'articolo 21 
si è creduto di trovare i mezzi onde soppe-
rire al miglioramento della condizione dei 
cancellieri e dei segretari. 

. Voci. Così, così! 
Pescett i . ...Vuoi dire che qualcuno dovrà 

pagare, e la povera gente sarà inesorabil-
mente gravata. 

Tatto al più, per il maggior formato 
della carta, si arrivi a far pagare ogni fo-
glio 20 centesimi. 

E poi anche poco bello e pratico che 
mentre ogni giurisdizione ha la sua carta 
tipo, cioè la carta da bollo da 2.40 per le 
preture, e quella da 3 .60 per i tribunali, 
pei conciliatori invece non ci debba essere 
più un unico tipo di carta. Voi creereste la 
carta da 30 e da 60 centesimi. (Commenti). 

Prego vivamente l'onorevole ministro, 
mosso come sono anch'io dal vivo desiderio 
che questa legge arrivi in porto, a voler 
trovare un temperamento che tolga il fisca-
lismo opprimente dalle disposizioni dell'ar-
ticolo 21. 

Ricc io V i n cen zo , relatore. Chiedo di par-
lare. 

Pres idente . Parli. 
Ricc io V i n cen zo , relatore. In primo luogo, 

vorrei pregare la Presidenza di prendere 
atto di alcune modificazioni di forma che 
non alterano la sostanza dell'articolo 21. 
In questo articolo, nella terza riga, dove si 
dice: e gli scritti, bisogna correggere così: 
gli atti e scritti, per mettere in uniformità 
questa seconda parte dell'articolo con la 
prima. 

In secondo luogo, per maggiore sempli-
cità, bisognerebbe sopprimere i due ultimi 
capoversi dell'articolo 21, sostituendovi alla 
fine del capoverso le parole : ferme pel resto 
le disposizioni dell'articolo 19, n. 1, della legge 4 
luglio 1897, n. 414. Era parso alla Commis-
sione di riportare integralmente queste di-
sposizioni; ma, siccome potevano nascere 
dei dubbi, per maggiore chiarezza si decise 
di sostituire ai detti due capoversi questa 
forma più semplice. La sostanza dell'arti-
colo rimane la stessa. 

E precisamente, per quanto concerne la 
sostanza, mi pare che gli onorevoli Pivano, 
Camera e Pescetti ripetano una discussione 
che è già stata fatta. La facemmo ieri nella 
discussione generale. Perchè qui non si 
tratta della dizione di un articolo o del 
senso di un articolo ; si tratta della base 
sostanziale della legge. E questa discus-
sione la facemmo ieri e la ripetiamo adesso. 
Non è stata la Commissione che ha trovato 
questo temperamento; la Commissione ha 
accettato una proposta che ci è parso meno 
grave in confronto ad un'altra che pareva 
più grave: vale a dire, (checche ne dica 
l'onorevole Camera) pareva più grave a noi 
la proposta di sopperire a queste necessità 
finanziarie, alle spalle d'impiegati comunali. 
A questa proposta noi ci opponemmo. 

Ne Venne u n ' a l t r a che, r i spet to a l l a pr ima, 
parve più a c c e t t a b i l e , ma di cui nessuno si 
nasconde l 'odiosi tà . 

Messa la Commissione nel bivio o di 
accettare la nuova proposta ministeriale o 
di non portare in porto l'attuale progetto 
nelle cancellerie, la Commissione preferì di 
portare in porto il disegno di legge. La 
Camera si trova adesso nelle stesse condi-
zioni : o approvare l'articolo 21, oppure fare 
che questo desiderato miglioramento del 
personale delle segreterie e cancellerie giu-
diziarie venga rimandato. 

Ministri di buona volontà come l'attuale, 
i quali studiarono la questione, si trova-
rono in condizione di non poter proporre un 
serio miglioramento nel personale, come fa 
il progetto attuale, per mancanza di mezzi. 

Con il progetto Grianturco si faceva una 
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r i forma meno radicale del l 'a t tuale, perchè 
l 'onorevole Gianturco fu costretto a stan-
ziare una somma di gran lunga minore di 
quella che proponiamo appunto perchè man-
cavano i mezzi. La stessa Commissione par-
lamentare che esaminò il proget to Gianturco 
propose i migl iorament i che ora si a t tuano 
ma li faceva come ideal i tà lontane a rag-
giungers i , perchè riconosceva la mancanza 
dai mezzi. 

I l proget to Costa dice nella sua rela-
zione che l 'aumento al personale delle can-
cellerie da l ire 1,300 a l ire 1,500 rappre-
senta una ideal i tà non ragg iungib i le ; e 
adesso si raggiungerà . Se la Camera non la 
vuole raggiungere , faccia pure ; ma, messa 
nel bivio, la Commissione ha dovuto pre-
fer i re l 'accettazione dell 'ar t icolo 21, al ri-
tardo indefinito del migl ioramento di tu t to 
il numeroso personale. 

Se il minis t ro guardas ig i l l i , se il mi-
nistro del tesoro, credono di poter fare a 
meno dell 'art icolo 21, cer tamente non sarà 
la Commissione che v ' i n s i s t e r à ; ma se il 
bivio sarà messo, io spero che la Camera, 
come già la Commissione, p re fe r i rà ohe il 
proget to entr i in porto. 

Presidente. La Commissione n o n accetta 
neppure l ' emendamento dell 'onorevole Pi-
vano ? 

Riccio Vincenzo, relatore. No, no; è que-
stione finanziaria dipendente dal Ministero 
e non da noi. 

Presidente. L'onorevole minis t ro ha facoltà 
di parlare. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Non 
è certo volentier i che oggi veggo r innovars i 
una discussione fa t ta ieri e che speravo fosse 
stata chiusa dopo che la Camera decise di 
passare alla discussione degli articoli. I n f a t t i 
come notò oppor tunamente l 'onorevole rela-
tore, in questo disegno di legge le var ie dispo-
sizioni di esso sono connesse e noi non pos-
siamo par te accet tar le e par te respinger le 
senza mutare il sistema della legge. 

Soprat tu t to mi rincresce di non essere ieri 
r iuscito a persuadere tu t t i i miei colleghi 
sulla u t i l i tà del modo proposto per far f ronte 
alla spesa maggiore occorrente a migl iorare 
le condizioni dei cancell ieri e che esso non 
importa nessun aggravio ai l i t igant i , alle 
classi povere, le sorti delle quali abbiamo 
tu t t i a cuore ugua lmente . 

I l disegno di legge invece ragg iunge 
lo scopo voluto: r iordinando con assetto mi-
gliore e più equo le tasse le rende meno 
gravi per i l i t igan t i ; dà ai cancell ieri quel 
che loro spet ta per il proprio lavoro ; ri-

sparmia allo Stato un milione che si dovrebbe-
r iversare sugli a l t r i contr ibuent i ; perchè non 
è che il minis t ro del tesoro e quello di gra-
zia e giust izia debbano provvedere, ma sono 
i contr ibuent i che dovrebbero dare il mi-
lione indispensabi le per la nuova p ian ta 
organica delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie. E questo l 'ho dimostrato ampia-
mente nella discussione generale . 

Si obbiet ta che non si fa al tro se non in-
grandi re il formato della car ta bollata. Or 
ciò anzi tu t to non è esatto perchè non fac-
ciamo solamente questo, ma si estendono le 
disposizioni che regolano l 'uso della car ta 
bollata di formato ordinario davant i ai t r i -
bunal i anche ai giudizi davant i alle conci-
l ia ture . Ora questa l imitazione sola baste-
rebbe anche per un foglio di carta bol la ta 
da 10, a fa r r i sparmiare ai l i t igan t i t an to 
nella carta bollata stessa quanto nei d i r i t t i 
dovuti per l 'or iginale e le copie degli a t t i 
e delle sentenze. Ma aggiungendo che essi 
devono essere scri t t i in un foglio di for -
mato ordinario evidentemente lo spazio delle 
facciate scri t te diventerà di gran lunga mi-
nore e scemerà in proporzione la tassa. 
Basta ciò per avere la dimostrazione che ai 
l i t igan t i non si vuole fare pagare più di 
quanto oggi spendono. 

E lo stesso sistema della legge del 1882 r 

ricordato dall 'onorevole Pescett i , per effetto 
del quale si cumulano nel prezzo della car ta 
bollata var i i d i r i t t i che p r ima si r iscuote-
vano separatamente . La disposizione del di-
segno di legge conduce a ident ici r i su l ta t i , 
poiché il maggior costo della carta bollata 
è compensato con la diminuzione delle spese 
per i d i r i t t i di cancelleria, necessariamente 
r idot t i in conseguenza del maggior fo rmato 
del foglio e della determinazione del nu-
mero delle sillabe. 

Questa dimostrazione mi pare sia così 
evidente che io non intendo i dubbi oggi 
r isol levat i e l ' insis tena nel le obiezioni con-
fu ta t e ieri. Inol t re essa basta ad escludere 
la l imitazione che vorrebbe fare l 'onorevole 
Pivano. Io quindi non potrei consentire a l la 
di lui proposta. 

Posso aggiungere che quando presi g l i 
oppor tuni accordi col collega delle finanze, 
esaminato il s is tema proposto ci siamo con-
vin t i che non reca alcun aggravio ai l i t i -
gant i . 

S i c h e ! . Ma allora chi paga le 979,000 l i r e ? 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. L e 

riscuotono in meno quelli che per ogni facciata 
del foglio l i l l ipuziano da dieci centes imi 
ne r iscuoteranno vent i di d i r i t to di scri t tu» 
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razione. Quindi non c'è alcun inconveniente: 
non è il l i t igante che paga di più. Per cui 
la Camera non può avere alcuna esitazione 
ad accogliere una proposta che, nè diretta-
mente, nè indirettamente, nuoce ai l i t iganti, 
e non toglie ai funzionari delle cancellerie 
giudiziarie e ai segretari dei conciliatori 
l'onesto compenso dovuto, poiché è lasciato 
ai medesimi nella misura in cui lo esigono. 

Aggiungo poi che per i l i t igant i sono 
anche diminuite le tasse di registro. Quindi, 
mentre la legge da un lato li favorisce, dal-
l'altro non impone loro alcun maggiore 
onere. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Pivano, insiste nella 
sua proposta ? 

Pivano. Insisto. 
Riccio V i n c e n z o , relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Riccio Vincenzo, relatore. La Commissione 

presenta un piccolo emendamento dopo il 
secondo capoverso. Dopo le parole : « di 
competenza dei giudici conciliatori,, aggiun-
gere : « ferme per il resto le disposizioni 
dell'articolo 19 della legge 4 luglio 1897, 
n. 414. » E così restano soppressi gli ul t imi 
due capoversi. 

P r e s i d e n t e . Allora l ' a r t i c o l o rimarrebbe 
così concepito : 

« Gli atti, i decreti, le sentenze e copie 
nei procedimenti di competenza dei giudici 
conciliatori e gli att i e scritti che si presen-
tano negli stessi procedimenti di cui nel-
l'articolo 19, n. 1, della legge 4 luglio 1897, 
n. 414, saranno scritti sulla carta bollata di 
ordinaria dimensione da centesimi 30 (com-
preso l 'aumento di due decimi) quando il 
valore del procedimento non superi lire 30, 
e sulla carta, pure di ordinaria dimensione, 
da centesimi 60, quando il valore ecceda 
le 30 ma non le 50 lire. 

« Le disposizioni dell'articolo 30 della 
detta legge sono estese alla scritturazione 
della carta bollata per gli originali e le 
copie degli att i giudiziari in tu t t i i proce-
dimenti di competenza dei giudici concilia-
tori, ferme per il resto le disposizioni del-
l'articolo 19 della legge 4 luglio 1897, 
n. 414. » 

P r e s i d e n t e . Al primo comma d i questo ar-
ticolo così formulato dalla Commissione d'ac-
cordo col Governo l'onorevole Pivano so-
stituirebbe la seguente formula : 

« Gli atti, i decreti, le sentenze e copie 
nei procedimenti di competenza dei conci-
liatori e gli scritti che si presentano negli 
stessi procedimenti di cui nell'articolo 19, 

n. 1, della legge 4 luglio 1897, n. 414, sa -
ranno scritti sulla carta bollata da cente-
simi trenta (compreso l 'aumento dei due 
decimi) quando il valore del procedimento 
non superi le lire cinquanta. 

C o c c o i O r t u , ministro di grazia e giustizia. Di-
chiaro di non accettare questo emendamento 
dell'onorevole Pivano che perturberebbe la 
economia della legge, e prego anche la Ca-
mera di volerlo respingere. 

P r e s i d e n t e . Pongo a partito l 'emendamento 
sostitutivo proposto dall'onorevole Pivano 
e non accettato dal Governo nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 
Pongo ora parti to l'articolo 21 come è 

stato testé letto. 
(È approvato). 

Art. 22. 

« Per gli originali dei verbali di concilia-
zione e delle sentenze definitive dei conci-
liatori aventi per oggetto un valore di oltre 
30 a 100 lire, la tassa fissa di registro sta-
bil i ta dall 'articolo 132 della tariffa annessa, 
alla legge 20 maggio 1897, n. 217, è trasfor-
mata in tassa di bollo, la quale sarà corri-
sposta mediante impiego, per il primo fo-
glio, di carta bollata di prezzo comprensivo 
anche della stessa tassa di registro. Nei casi 
in cui manca il corrispondente tipo di carta 
bollata, verrà fatto uso per il primo foglio 
di carta di prezzo immediatamente supe-
riore, supplendo alla deficienza mediante 
marca da bollo da applicarsi con le norme 
da stabilirsi nel regolamento, sotto la soli-
dale responsabilità del conciliatore e del 
cancelliere. » 

Onorevole Pivano. il suo emendamento 
a questo articolo non ha più ragion d 'es-
sere. 

Ricc io V incenzo , relatore. Soltanto, onorevole 
presidente, verso la fine dell'articolo biso-
gna fare una correzione e dire inferiore in-
vece di superiore. 

P r e s i d e n t e . Con questa piccola modifica-
zione pongo a parti to l 'articolo 22. 

(E approvato). 

Art. 23. 

« La presente legge, per quanto ri-
guarda gli stipendi sarà at tuata dal 1° gen-
naio 1903. 

« A tale effetto il Governo del Re è auto-
rizzato ad aumentare della somma occorrente» 
lo stanziamento del capitolo delle spese di 
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personale per l'esercizio 1902-903 e dell ' in-
t e ra somma nell 'esercizio successivo. 

« L 'aumento di stipendio sarà at t r ibui to 
dappr ima ai vice-cancellieri di pretura e 
vice-cancellieri aggiunt i di t r ibunale e suc-
cessivamente a quell i di grado superiore. » 

Mi pare d ie l 'onorevole Pascetti abbia 
un emendamento a questo articolo. 

Pescetti . Per le dichiarazioni fa t te ieri 
noi sappiamo che la Commissione non in-
siste per fissare la decorrenza dell 'aumento 
degli stipendi dal primo gennaio 1903, e 
naturalmente quando Commissione e mini-
stro sono d'accordo, questa Camera certo 
non va al diverso concetto, che noi deside-
riamo, la decorrenza cioè dal 1® gennaio 1903. 

Ma almeno siamo chiari ed esplicit i ; di-
ciamo che la decorrenza si avrà dal 1° lu-
glio 1903. 

Detto questo, voi, egregi colleghi, por-
tando i vostri occhi sul primo comma di 
questo articolo, vedrete con quanta abil i tà 
si miri a r iprendere quello che si dice di 
dare. 

Manteniamo la pr ima par te dell ' arti-
colo 23, e meglio spieghiamola con la di-
zione « primo luglio 1903. » 

C o c c o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. Va 
bene, va bene. 

Pescetti . Ma sopprimiamo gli al tr i due 
comma. 

Dire che la maggiore somma di lire 
'950,700 sarà inscri t ta in aumento del capi-
tolo delle spese del personale, per una metà 
nel detto esercizio, e per intero nell 'eserci-
zio successivo, porta alla conseguenza che, 
nel primo anno, mentre voi aumentate il 
costo della carta bollata, non date ai can-
cellieri tut to l 'aumento delle 950 mila lire, 
ma soltanto per una metà. Tanto è vero que-
sto, che l 'ul t imo comma dell 'articolo dispone 
che l 'aumento di stipendio sarà at t r ibui to 
dapprima ai vice-cancellieri. La giustizia 
di quanto chiedo è evidente. 

Sottoscritto da dieci colleghi, propongo 
i l seguente articolo che vi leggo prima di 
presentarlo al banco della Presidenza: 

« La presente legge, per quanto r iguarda 
gli stipendi, sarà at tuata a cominciare dal 
1° luglio 1903. 

« A tale effetto il Governo del Re è au-
torizzato ad aumentare della somma occor-
rente lo stanziamento del capitolo delle spese 
di personale per l'esercizio 1903-901. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
v o l e ministro di grazia e giustizia. 

C o c c o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. Con-
sento a sostituire nella pr ima parte del-
l 'articolo le parole « a cominciare dal primo 
luglio » ma non posso aderire a che sia mo-
dificato il capoverso come vorrebbe l'onore-
vole Pescetti. 

Pescetti. E perchè? 
C o c c o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. An-

zitutto perchè il ministro del tesoro ha fatto 
le sue previsioni e gli s tanziamenti di bi-
lancio per il futuro esercizio in base alla 
r ipart izione della spesa stabil i ta nel testo 
del disegno di legge primitivo. In quanto al-
l 'osservazione dell 'onorevole Pescetti, che si 
comincierà a riscuotere la carta bollata, 
mi è facile notare che prima di incassare 
una somma che valga a compensare gli 
aumenti di stipendio, occorrerà non breve 
tempo. 

Prego quindi l 'onorevole Pescetti di non 
insistere nella sua proposta, ed in ogni caso 
prego la Camera di non approvarla. 

Presidente. Onorevole r e l a t o r e -
Riccio V i n c e n z o , relatore. Certamente noi 

desidereremmo che la legge fosse applicata 
al più presto possibile, ma se il ministro 
dice che l 'applicazione di questa legge non 
può essere fa t ta il primo anno se non per 
metà, sia per ragioni finanziarie, sia per 
ragioni burocratiche, noi accettiamo la di-
zione così come il ministro l 'ha proposta, 
accettando naturalmente l 'emendamento del-
l 'onorevole Pescetti nella pr ima parte che, 
cioè, dicasi: « la legge, per quanto r iguarda 
gli stipendi, sarà a t tuata a cominciare dal 
primo luglio 1903. » 

Io, onorevole Pescetti, proprio faccio ap-
pello anche all 'affetto che El la certamente 
ha per questa classe di fun/.ionari. Siamo 
all 'ul t imo articolo del disegno di legge : 
cominciamo a migliorare i vice-cancellieri 
di pretura e gli a l t r i funzionar i di grado 
inferiore. 

El la ha fat to molte concessioni: facciamo 
anche questa, ed arr iviamo finalmente alla 
approvazione della legge. (Interruzione). 

Si deve part i re dal primo luglio perchè 
vi siano i tre mesi di tempo necessari per 
fare la graduatoria. Si incontrano difficoltà 
ad applicare la legge dal 1° gennaio, perchè 
mancherebbe il tempo necessario per fare 
la graduatoria. 

Io quindi accetto, a nome della Commis-
sione, nel primo comma la formula del pro-
getto ministeriale, con la decorrenza dal 
1° luglio 1903. 

P r e s i d e n t e . Dunque la Commissione ed il 
G-overno, accettando la pr ima par te del-
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l'emendamento Pescetti, vogliono che si 
dica : dal 1° luglio 1903. 

Onorevole Pescetti, insiste nel resto del-
l'emendamento ? 

Pescetti. Io prego la Camera di voler ri-
flettere che mentre i cancellieri da tanti 
anni attendono il miglioramento dei loro 
scarsi stipendi, si vide nel giugno del 1902 
presentare l'attuale disegno di legge. Tutti 
credevano che non dall'anno finanziario 
1903-904, ma dall'anno finanziario 1902-903 
dovesse cominciare questo miglioramento. 
Ora voi comprenderete che ammettere la 
giustizia di questo modestissimo aumento 
a favore di tutta la famiglia dei funzionari 
di cancellerie e segreterie, e poi, mentre 
prima si dice ohe la presente legge, per 
quanto riguarda gli stipendi, sarà attuata 
dal primo luglio 1903, facendo pel bilancio 
1903-904 uno stanziamento limitato alla 
metà dello aumento stesso, ciò vuol dire 
ritogliere quello che si dice di dare. 

Riccio Vincenzo, relatore. U n a p a r t e è c o m -
pensata dai sessenni. 

Pescetti. Noi abbiamo tanto desiderio di 
vedere arrivare in porto questa legge non 
abbiamo insistito sopra altri emendamenti ; 
ma su questo vivamente insistiamo : ne 
va di mezzo la serietà e la dignità stessa 
della Camera. 

Ne si obiettino difficoltà economiche da 
parte del ministro del tesoro: quando si 
tratta di fare spese di altra natura, non si 
trovano solo cinquecento mila franchi, ma 
milioni. I l ministro del tesoro dovrà arren-
dersi alla volontà della Camera che per la 
sua dignità deve imporre un diverso e com-
pleto stanziamento. 

Di Stefano. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Di Stefano. Onorevoli colleghi, io credo 

che semplicemente per un equivoco la Com-
missione ed il Governo non abbiano accet-
tato la proposta dell'onorevole Pescetti, da 
me pure firmata. E dico per un equivoco, per 
questa ragione : l'articolo, come era concepito, 
diceva così: « La presente legge, per quanto 
riguarda gli stipendi, sarà attuata dal 1° gen-
naio 1903. » E siccome questa legge era 
attuata a metà d'anno finanziario, giusta-
mente il primo capoverso diceva così : « A 
tale effetto il Governo del Re è autoriz-
zato ad aumentare della somma occorrente 
lo stanziamento del capitolo delle spese di 
personale per l'esercizio 1902-903 e dell'in-
tera somma nell'esercizio successivo. » 

Ma dal momento che oggi noi stabi-
liamo che questa legge sarà attuata dal 

1° luglio 1903, ora si attua col cominciare 
dell'anno finanziario, ed è tutta la somma 
che deve essere stabilita nell'anno finan-
ziario, e non la metà... 

Riccio, relatore. No, è un equivoco. 
Di Stefano. ... Quindi ritengo che sia ve-

ramente un equivooo, perchè non solamente 
sarebbe contro il buon senso, ina sarebbe 
contro la legge generale del bilancio, che 
attuandosi la legge dal 1° luglio 1903, non 
si debba concedere all'anno tutto l'aumento. 

Riccio Vincenzo, relatore. I n s o s t a n z a que-
sti miglioramenti, secondo il disegno di 
legge, si attuano completamente in due eser-
cizi. 

Pescetti. Allora ditelo. 
Riccio Vincenzo, relatore. N e l p r o g e t t o mi-

nisteriale, annunciando che i miglioramenti 
cominciavano con l'esercizio seguente alla 
approvazione, si diceva che una metà della 
somma necessaria era stanziata nel primo 
esercizio, l'altra metà nell'esercizio seguente. 
La Commissione, sperando di poter far co-
minciare gli aumenti di stipendio dal primo 
gennaio 1903, disse invece che la riforma sa-
rebbe compiuta in un esercizio e mezzo, una 
parte in semestre e l 'altra nell'esercizio se-
guente. Questa speranza è andata fallita, e 
si tornò al progetto ministeriale, ossia torna 
l'attuazione della legge in due esercizi, cioè 
la metà, per le classi inferiori, per quelli che 
sono in condizioni più modeste, nell'eser-
cizio presente, l 'altra metà nell'altro eser-
cizio. 

Se si potesse fare come vorrebbe l'ono-
revole Pescetti ne saremmo lieti anche noi, 
ma siccome ciò non si può, siccome il mi-
nistro insiste, accettiamo la proposta mini-
steriale ed approviamo finalmente questa 
legge. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
L'onorevole relatore ha posto nettamente i 
termini della questione ed ha altresì oppor-
tunamente notato che si è avuto il pensiero di 
attuare la legge in due esercizi per ragioni di 
bilancio. E vero, secondo osservò l'onorevole 
Pescetti, che anche ad anticipare di un se-
mestre l'aumento degli stipendi stabiliti 
nella nuova pianta organica si tratterebbe 
di una differenza di 450 mila lire circa 
e che sarebbe lieve l'onere per il bilancio. 
Ma si dimentica che le spese non si debbono 
considerare isolatamente, ma in relazione 
al complesso del bilancio; perchè col sistema 
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di tener conto d'ogni spesa isolatamente si 
potrebbe condurre il bilancio al disavanzo. 
Non è certo questo un corretto sistema finan-
ziario. 

Non capisco poi come mai si sia detto 
anormale il metodo di r ipar t i re una spesa 
in più esercizi. 

La r iforma giudiziaria, che portava gli 
aumenti degli stipendi, si attuò in più anni; 
altre leggi si eseguirono nello stesso modo. 
Tut t i i funzionari dello Stato vorrebbero 
che una legge portasse degli aumenti agii 
stipendi, anche a condizione di conseguirli 
gradualmente in parecchi anni. 

Non si potrebbe in molti casi fare altri-
menti. E non vi ha in ciò niente di anor-
male. Sarebbe invece strano che la Camera 
avesse riguardo solo agli effetti sul bilancio 
attivo della spesa per un unico esercizio 
senza darsi pensiero di tu t t i gli altri che 
essa produrrebbe sul bilancio attuale. 

Presidente. Onorevole Pescetti, insiste nel 
suo emendamento '? 

Pescetti. Mantengo l 'emendamento per 
questa considerazione, che questi funzionari 
delle cancellerie... (Oh! oh! — Rumori) ...siete 
padroni di non votarlo, ma consumate una 
ingiustizia! (Rumori). 

Presidente. Onorevole Pescetti, Ella ha già 
parlato due volte. 

Pescetti. Lo so ; ma sono troppo impegnate 
le ragioni di digni tà e di giustizia, perchè 
io non dovessi insistere. 

Presidente. Dunque la pr ima parte del-
l 'emendamento dell'onorevole Pescetti è ac-
cettata, perchè nel primo comma è detto : 
< La presente legge, per quanto r iguarda 
gli stipendi, sarà a t tuata al 1° luglio 1903. » 

Viene poi l 'emendamento proposto alla 
seconda parte dell 'articolo: « A tale effetto il 
Governo dei Re è autorizzato ad aumentare 
della somma occorrente lo stanziamento del 
capitolo delie spese di personale per l'eser-
cizio 1903-904. » 

Ohi approva questo emendamento si 
alzi. 

(Non è approvato). 

La seconda parte di questo articolo ri-
mane come era proposta dal Ministero, e 
cioè: 

« A tale effetto la maggiore somma di l ire 
950,700 sarà inscritta in aumento del capitolo 
delle spese di personale per una metà nel 
detto esercizio e per intero nell 'esercizio 
successivo. 

« L'aumento di stipendio sarà attribuito 
dapprima ai vice-cancellieri di pretura e 
vice-cancellieri aggiunti di t r ibunale e suc-
cessivamente a quelli di grado superiore. » 

Pongo a parti to l ' intero articolo cosi re-
datto. 

(E approvato). 

Art. 24. 

« Il Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni transitorie e tut te le altre 
necessarie per il coordinamento della pre-
sente legge con altre leggi e per l 'at tua-
zione della medesima ». 

(E approvato). 

Ora verrebbe il seguente articolo ag-
giuntivo proposto dall 'onorevole Tripepi: 

« Nulla è innovato al disposto dell ' arti-
colo 163 della legge sull ' ordinamento giu-
diziario, rispetto ai vice-cancellieri in ser-
vizio presso le Corti di cassazione, al giorno 
della promulgazione della presete legge. » 

Riccio Vincenzo, relatore. L'onorevole Tri-
pepi non è presente. 

Presidente. Del resto la proposta dell'ono-
revole Tripepi è identica nella sostanza a 
quella fat ta d'accordo tra Governo e Com-
missione circa un nuovo articolo contenente 
le disposizioni transitorie. Commissione e 
Governo, d'accordo ; propongono il seguente 
articolo aggiuntivo : 

« Nulla è innovato alle disposizioni del-
l 'articolo 163 dell 'ordinamento giudiziario, 
rispetto ai vice-cancellieri in servizio presso 
le Corti di cassazione al 1° gennaio 1903. » 

Chi approva questo articolo aggiuntivo 
si alzi. 

(E approvato). 

Si procederà domani alla votazione se-
greta di questo disegno di legge insieme 
con l ' a l t ro già approvato r iguardante le 
maggiori assegnazioni. 

Gli onorevoli deputat i Gattoni, Mini-
scalchi ed altri hanno presentato una pro-
posta di legge d' iniziativa par lamentare ; 
essa sarà trasmessa agli Uffici perchè ne 
ammettano la lettura. 

La Giunta delle elezioni ha presentato 
la relazione sull'elezione contestata del col-
legio di Bari. Questa relazione sarà iscrit ta 
nell 'ordine del giorno della seduta di sa-
bato prossimo. 
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Iiìlerrogazioiii ed interpellanze. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretar io 
di dare le t tura delle domande d ' in ter roga-
zione pervenute alla Pres idenza. 

Dei Balzo Gerolamo, segretario, legge: 

« Il sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno sulla del i ' 
berazione del Consiglio ospi tal iere di Mi-
lano, 16 gennaio p. p., con la quale si 
stabilisce una d ispar i tà di t r a t t amento nel-
l 'accettazione degli in fe rmi che hanno eguale 
dir i t to d'essere accolti, 

« Borsani. » 

« I l sottoscritto chiede di in terrogare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze per ap-
prendere quando in tenda di presentare il 
nuovo organico per gli impiega t i ammini-
s trat ivi del suo Ministero e delle In tendenze 
di finanza. 

« Morpurgo. » 

« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia e 
dei culti per sapere se non creda oramai 
necessario iu terveni re tra le due Ammini-
strazioni d ipendent i dallo stesso Ministero, 
cioè il Fondo per il culto ed il Regio Eco-
nomato generale dei benefici vacant i di Pa-
lermo, mettendo fine alla ver tenza sorta t ra 
le medesime intorno alla regal ia del terzo 
pensionabile, e facendo ragione al buon 
diri t to del Regio Economato predet to. 

« L iber t in i Gesualdo. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare gl i 
onorevoli minis t r i delle poste e dei telegrafi 
e dei lavori pubbl ici per sapere qual i prov-
vedimenti in tendano di adot tare per evi tare 
al nostro paese il graviss imo danno che i 
vapori della Orient Pacific Line non appro-
dino più a Napoli per sbarcarvi la val ig ia 
australiana, e ciò a cagione dei difet tosi 
orari ferroviar i e della mancanza di un uf-
ficio postale in quel porto. 

« Arlot ta . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole ministro dell ' interno, sulla recente 
delibera di chiusura dell 'ospedale Maggiore, 
da parte del Consiglio ospitaliero di Milano. 

« Penna t i . » 

Presidente. Queste in terrogazioni saranno 
iscri t te nel l 'ordine del giorno secondo la 
loro presentazione. 

Si dia le t tura delle domande di inter-
pellanza. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: 

« I sottoscrit t i in terpel lano il Governo sui 
provvediment i che in tende prendere per il 
br igadiere Centanni in seguito ai r i su l ta t i 
del processo di Lucerà e sulle norme che 
in tende far seguire perchè ai funz ionar i ed 
agent i della pubbl ica forza sia tolto il pri-
vilegio della s is tematica impuni tà . 

«Tura t i ,Fer r i ,B isso la t i , Siche], 
Costa, Nofri , Noè, Prampo-
lini, Yarazzani, Majno, Lol-
l ini , Morgari, Ciccotti, Ber-
tesi, Bossi, Pescett i , Tode-
schini, Chiesa, Berenini , Bar-
bato ». 

Presidente. Prego l 'onorevole minis t ro di 
grazia e giust izia di volere dare not iz !a 
di questa in terpel lanza all 'onorevole presi-
dente del Consiglio perchè domani voglia 
dire se l 'accetta o no. 

Per domani ma t t ina alle ore 11 sono 
convocati gli Uffici. 

La seduta t e rmina alle ore 19. 5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. In terrogazioni . 
2. Verificazione di poteri . — Elezioni 

non contestate dei Collegi di Napoli V I I I 
(eletto Ciccotti) e di Cremona (eletto Sacchi). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 86,478.33 verificatasi 
sul l 'assegnazione di alcuni capitol i dello 
stato di previsione delia spesa del Mini-
stero di grazia e giust iz ia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1901-902 concernenti 
spese facol ta t ive (217). 

4. Approvazione di eccedenze d ' i m p e -
pegni per la somma di l ire 91,516. 93 ve-
rificatesi sul l 'assegnazione di un capitolo di 
spese obbl igator ie dello stato di previsione 
della spesa del fondo di beneficenza e reli-
gione nella c i t tà di Roma, per l 'esercizio 
finanziario 1901-902, r i su l tan te dal conto 
consuntivo dell 'esercizio stesso (.230). 

5. Votazione a scrut in io segreto del di-
segno di l egge : Cancellerie e segreterie 
g iudiz iar ie (163) {Urgenza). 

6. Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvediment i per l ' i s t r uz ione superiore 
(145-146). 
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Discussione dei disegni di legge : 
7. Disposizioni sul concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i 
(46). 

8. Della r i forma agraria (147). 
9. Ammissione all ' esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurispru-
denza (105). 

10. Modificazioni al libro I, titolo X, 
del Codice civile, relative al divorzio (182). 

11. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibunal i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Yetere (118). 

12. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito 
(132). 

13. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mil i tari 
approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) {Urgenza). 

14. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghieri in Roma (142). 

15. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

16. Assegnazione straordinaria per anti-
cipazioni a diversi comuni della provincia 
di Messina danneggiat i dalla sottrazione 
del fondo speciale per la viabil i tà obbliga-
toria, avvenuta nella Cassa della prefet tura 
di Messina (194). 

17. Correzione di un errore nell ' arti-
colo 2 della legge 21 luglio 1902, n. 319, 
che assegna un termine perentorio per la 
presentazione di obbligazioni del presti to 
Bevi lacqua-La Masa al cambio, al rimborso 
e al premio (74 bis). 

18. Tassa di bollo sulle ricevute di sti-
pendio rilasciate dagli impiegat i governa-

t ivi e delle pubbliche amministrazioni & 
favore dell ' Is t i tuto Nazionale per gli orfani 
degli impiegati (263). 

19. Sulla case popolari (134). 
20. Approvazione di eccedenze d ' impe-

gni per la somma di lire 52,938. 74 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1901-902, concernente spese facolta-
t ive (216). 

21. Approvazione di eccedenze d'impe-
gni per la somma di lire 159,168.17 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione delia spesa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1901-902, concernenti spese fa-
coltative (218). 

22. Approvazione di eccedenze d'impe-
gni per la somma di lire 40,292.35 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902, concernenti spese facolta-
t ive (224). 

23 Passaggio del servizio tecnico del-
l 'azienda dei canali Cavour e del personale 
del Genio civile che vi è addetto, dal Mi-
nistero dei lavori pubblici alle Finanze» 
(264). 

24. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 luglio 1885, n. 1489 (serie 3a) concernente 
il bonificamento dell 'Agro Romano (209) 
(Urgenza). 
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